
 
 
 
 
 
LANDESGESETZ vom 19. Juli 2013, Nr. 10  LEGGE PROVINCIALE 19 luglio 2013, n. 10 

   
Änderungen zu Landesgesetzen auf den Sachge-
bieten Raumordnung, Landschaftsschutz, Forst-
wirtschaft, Gewerbegebiete, Bodenverbesserung, 
Beherbergungswesen, Enteignungen, Agrarge-
meinschaften, genetisch nicht veränderte Le-
bensmittel, Schutz der Tierwelt, Handel und 
Lärmbelästigung 

 Modifiche di leggi provinciali in materia di urbani-
stica, tutela del paesaggio, foreste, aree per inse-
diamenti produttivi, miglioramento fondiario, atti-
vità ricettiva, espropriazioni, associazioni agrarie, 
alimenti geneticamente non modificati, protezione 
degli animali, commercio e inquinamento acustico

   
   

Der Südtiroler Landtag 
hat folgendes Gesetz genehmigt, 

 
der Landeshauptmann 

beurkundet es 
 

 Il Consiglio provinciale 
ha approvato 

 
il Presidente della Provincia 

promulga 
 

la seguente legge: 
   
   

Art. 1  Art. 1 
Änderung von Abschnitt I des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, 
„Landesraumordnungsgesetz“ 

 Modifica del Capo I della legge provinciale  
11 agosto 1997, n. 13,  

“Legge urbanistica provinciale” 
   

1. Nach Artikel 1 Absatz 3 des Landesgesetzes 
vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, 
wird folgender Absatz eingefügt:  

 1. Dopo il comma 3 dell’articolo 1 della legge pro-
vinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifi-
che, è inserito il seguente comma: 

„3-bis. Die Landesregierung legt ein quantitatives 
Flächenziel fest, womit ein Richtwert für die jährlich 
verbaubare Fläche vorgesehen wird. Die Zielerrei-
chung wird jährlich überprüft und in einem Bericht 
veröffentlicht.“ 

 “3-bis La Giunta provinciale definisce un obiettivo 
quantitativo che prevede un valore indicativo dell’area 
annualmente edificabile. Il raggiungimento 
dell’obiettivo è verificato annualmente ed è pubblicato 
in una relazione.” 

   
2. Artikel 2 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 2. L’articolo 2 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 2 (Kommission für Natur, Landschaft und 
Raumentwicklung) - 1. Die Kommission für Natur, 
Landschaft und Raumentwicklung ist das technisch-
beratende Organ der Landesregierung; ihr obliegt der 
Erlass von Gutachten und technischen Bewertungen 
im Rahmen der in die Zuständigkeit des Landes fal-
lenden Verfahren zur Raumentwicklung und zum 
Schutz der Landschaft. Sie ist zusammengesetzt aus:

 “Art. 2 (Commissione per la natura, il paesaggio e 
lo sviluppo del territorio) - 1. La Commissione per la 
natura, il paesaggio e lo sviluppo del territorio è 
l’organo tecnico-consultivo della Giunta provinciale, 
preposto a rendere pareri e valutazioni tecniche 
nell’ambito dei procedimenti di governo del territorio e 
di tutela del paesaggio di competenza della Provincia. 
È composta come segue: 

a) dem Direktor der Landesabteilung Natur, Land-
schaft und Raumentwicklung als Vorsitzendem, 

 a) dal direttore della Ripartizione provinciale Natura, 
paesaggio e sviluppo del territorio, quale presi-
dente; 
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b) einem Vertreter eines Landesamtes für Ortspla-
nung, 

 b) da un rappresentante di uno degli uffici provinciali 
dell’urbanistica; 

c) einem Vertreter des Landesamtes für Land-
schaftsökologie, 

 c) da un rappresentante dell'Ufficio provinciale Eco-
logia del paesaggio; 

d) einem Vertreter der Landesabteilung Forstwirt-
schaft, 

 d) da un rappresentante della Ripartizione provincia-
le Foreste; 

e) einem Vertreter der Landesabteilung Landwirt-
schaft, 

 e) da un rappresentante della Ripartizione provincia-
le Agricoltura; 

f) einem Sachverständigen, der vom Rat der Ge-
meinden namhaft gemacht wird,  

 f) da un esperto designato dal Consiglio dei comuni;

g) einer Fachperson auf dem Gebiet der Naturwis-
senschaften.  

 g) da un esperto nel campo delle scienze naturali. 

2. An den Sitzungen der Kommission nimmt der Bür-
germeister der gebietsmäßig betroffenen Gemeinde 
oder ein Beauftragter desselben mit Stimmrecht teil.  

 2. Alle riunioni della Commissione partecipa con diritto 
di voto il sindaco del comune territorialmente interes-
sato o un suo delegato. 

3. An den Sitzungen der Kommission nimmt ein Jurist 
der Landesabteilung Natur, Landschaft und Raum-
entwicklung ohne Stimmrecht teil. 

 3. Alle riunioni della Commissione partecipa senza di-
ritto di voto un giurista della Ripartizione provinciale 
Natura, paesaggio e sviluppo del territorio. 

4. Betrifft der Entwurf des Planes oder dessen Ände-
rung Flächen, die als Wald ausgewiesen sind, bein-
haltet die Entscheidung der Kommission die Umwid-
mung von Wald auch im Sinne des Landesgesetzes 
vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung. 

 4. Ove il progetto di piano o di variante allo stesso ri-
guardi aree individuate come bosco, la decisione della 
Commissione comprende la trasformazione di bosco 
anche ai sensi della legge provinciale 21 ottobre 
1996, n. 21, e successive modifiche. 

5. Falls für den zu behandelnden Fall bedeutsam, 
werden die zuständigen Landesabteilungen aufgefor-
dert, qualifizierte Vertreter für den jeweiligen Sachbe-
reich in die Kommission zu entsenden. Für die der 
staatlichen Zuständigkeit vorbehaltenen Sachgebiete 
werden die betroffenen staatlichen Ämter zur Entsen-
dung von qualifizierten Vertretern aufgefordert. Die 
genannten Vertreter nehmen ohne Stimmrecht an der 
Sitzung teil. 

 5. Le ripartizioni provinciali competenti sono invitate a 
inviare dei rappresentanti qualificati per le materie di 
loro rispettiva competenza e rilevanti per il caso in e-
same. Nelle materie riservate alla competenza dello 
Stato gli uffici statali sono invitati ad inviare dei rap-
presentanti qualificati. I rappresentanti di cui sopra 
partecipano alla riunione senza diritto di voto. 

6. Die Kommission gibt auch Gutachten über Fragen 
ab, die ihr von der Landesregierung oder von dem für 
die Natur, Landschaft und Raumentwicklung zustän-
digen Landesrat unterbreitet werden.“ 

 6. La Commissione esprime anche pareri sulle que-
stioni ad essa sottoposte dalla Giunta provinciale o 
dall'assessore competente in materia di natura, pae-
saggio e sviluppo del territorio.” 

   
3. Artikel 3 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, erhält folgende Fassung: 
 3. L’articolo 3 della legge provinciale 11 agosto 

1997, n. 13, è così sostituito: 
„Art. 3 (Ernennung und Arbeitsweise der Kommis-

sion für Natur, Landschaft und Raumentwicklung) - 1. 
Die Kommission für Natur, Landschaft und Raument-
wicklung wird von der Landesregierung für die Dauer 
der Legislaturperiode ernannt. Die Zusammenset-
zung der Kommission muss dem Bestand der 
Sprachgruppen angepasst sein, wie dieser aus der 
letzten allgemeinen Volkszählung hervorgeht, vorbe-
haltlich der Möglichkeit des Zugangs der ladinischen 
Sprachgruppe. 

 “Art. 3 (Nomina e funzionamento della Commis-
sione per la natura, il paesaggio e lo sviluppo del terri-
torio) - 1. La Commissione per la natura, il paesaggio 
e lo sviluppo del territorio è nominata dalla Giunta 
provinciale per la durata della legislatura. La compo-
sizione della Commissione deve adeguarsi alla consi-
stenza dei gruppi linguistici, come risulta dall'ultimo 
censimento generale della popolazione, fatta salva la 
facoltà di accesso per il gruppo linguistico ladino. 

2. Für jedes Mitglied der Kommission wird ein Er-
satzmitglied ernannt, welches das ordentliche Mit-
glied im Falle von Abwesenheit oder Verhinderung 
vertritt. 

 2. Per ciascun componente della Commissione è no-
minato un supplente destinato a sostituire quello effet-
tivo in caso di assenza o di impedimento.  
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3. Die Kommission ist beschlussfähig, wenn die Hälf-
te der in Artikel 2 Absatz 1 vorgesehenen Mitglieder 
anwesend ist. Sie beschließt mit Mehrheit der Anwe-
senden laut Artikel 2 Absätze 1 und 2, die sich nicht 
der Stimme enthalten dürfen. Die Abstimmung erfolgt 
jeweils getrennt nach Gemeinden. Bei Stimmen-
gleichheit entscheidet die Stimme des Vorsitzenden. 
Zwecks Kosteneinsparung und Steigerung der Effi-
zienz der Verwaltungstätigkeit können die Sitzungen 
auch in Form von Tele- oder Videokonferenzen ab-
gehalten werden. In diesem Fall stellt der Vorsitzende 
für die Feststellung der Beschlussfähigkeit die Identi-
tät der durch Tele- oder Videokonferenz zugeschalte-
ten Sitzungsteilnehmer fest und vergewissert sich, 
dass die zugeschalteten Teilnehmer in Echtzeit an 
der Diskussion teilnehmen und sich in diese durch 
Beiträge einbringen können. Als Sitzungsort gilt jener, 
an dem sich zeitgleich der Vorsitzende und der 
Schriftführer aufhalten.  

 3. La Commissione è legalmente riunita con la parte-
cipazione della metà dei componenti di cui all’articolo 
2, comma 1. La Commissione delibera a maggioranza 
dei presenti di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, che non 
possono astenersi. La votazione avviene separata-
mente per ogni comune. In caso di parità di voti deci-
de il voto del presidente. Ai fini del risparmio ed au-
mento dell’efficienza dell’attività amministrativa le se-
dute possono essere tenute anche in forma di tele- o 
videoconferenza. In tal caso il presidente, ai fini del 
rilevamento del quorum funzionale, accerta l’identità 
dei componenti partecipanti alla seduta tramite tele-
ovvero videoconferenza e accerta che la loro parteci-
pazione alla discussione avvenga in tempo reale, ga-
rantendone la possibilità di intervento. Si considera 
luogo della seduta quello ove siano presenti contem-
poraneamente il presidente e il segretario. 

4. Schriftführer der Kommission ist ein Angestellter 
der Landesabteilung Natur, Landschaft und Raum-
entwicklung. 

 4. Le funzioni di segretario della Commissione sono 
esercitate da un dipendente della Ripartizione provin-
ciale Natura, paesaggio e sviluppo del territorio. 

5. Die Mitglieder, denen es zusteht, werden gemäß 
Landesgesetz vom 19. März 1991, Nr. 6, in geltender 
Fassung, vergütet.“ 

 5. Ai componenti cui spetta sono liquidati i compensi 
previsti dalla legge provinciale 19 marzo 1991, n. 6, e 
successive modifiche.” 

   
   

Art. 2  Art. 2 
Änderung von Abschnitt II des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, 
„Landesraumordnungsgesetz“ 

 Modifica del Capo II della legge provinciale  
11 agosto 1997, n. 13,  

“Legge urbanistica provinciale” 
   

1. Artikel 12 Absatz 2 des Landesgesetzes vom 
11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält 
folgende Fassung: 

 1. Il comma 2 dell’articolo 12 della legge provincia-
le 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è 
così sostituito: 

„2. Das Datum, ab dem der Fachplan ausgelegt 
ist, wird vorher im Bürgernetz des Landes veröffent-
licht. Der Fachplan liegt 30 Tage auf. Er wird in ge-
eigneter Form auch über das Bürgernetz des Landes 
für den genannten Zeitraum veröffentlicht. Innerhalb 
dieser Frist kann jeder in den Plan Einsicht nehmen 
und Bemerkungen und Vorschläge zur Verbesserung 
des Planes bei den Gemeinden oder bei der Landes-
regierung einbringen." 

 “2. La data in cui il piano di settore verrà esposto è 
preventivamente resa nota nella rete civica della Pro-
vincia. Il piano è esposto per 30 giorni. Per lo stesso 
tempo il piano è anche pubblicato in forma idonea nel-
la rete civica della Provincia. Durante questo periodo 
chiunque può prendere visione e presentare osserva-
zioni e proposte ai comuni o alla Giunta provinciale, 
volte al miglioramento del piano.” 

   
   

Art. 3  Art. 3 
Änderung von Abschnitt III des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, 
„Landesraumordnungsgesetz“ 

 Modifica del Capo III della legge provinciale  
11 agosto 1997, n. 13,  

 “Legge urbanistica provinciale” 
   
1. Nach Artikel 14 des Landesgesetzes vom 11. 

August 1997, Nr. 13, wird folgender Artikel eingefügt: 
 1. Dopo l’articolo 14 della legge provinciale 11 a-

gosto 1997, n. 13, è inserito il seguente articolo: 
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„Art. 14-bis (Strategischer Gemeinde- oder über-
gemeindlicher Entwicklungsplan) - 1. Auf Initiative der 
betroffenen Gemeinden können strategische Pläne 
erstellt werden. Diese definieren innerhalb einer Ge-
meinde oder koordinieren innerhalb homogener ü-
bergemeindlicher Räume auf der Grundlage gemein-
samer mittel- und langfristiger Entwicklungsziele die 
Entwicklung von Raum, Landschaft und Infrastruktu-
ren. Die Erarbeitung dieser Pläne erfolgt in einem 
gemeinsamen Planungsprozess, in dem die Beteili-
gung der lokalen Bevölkerung, Körperschaften und 
Vereinigungen gewährleistet wird. Für die Genehmi-
gung wird das für den Gemeindebauleitplan vorgese-
hene Verfahren unter Ausnahme der Mitteilung an die 
Eigentümer und der Einholung des Gutachtens der 
Militärbehörde gemäß Artikel 19 Absätze 3 und 4 an-
gewandt. Jede Gemeinde beschließt für ihren Zu-
ständigkeitsbereich. Für Änderungen ist das für die 
Genehmigung vorgeschriebene Verfahren, ein-
schließlich der Beteiligung aller betroffenen Gemein-
den, einzuhalten. 

 “Art. 14-bis (Piano strategico di sviluppo comunale 
o intercomunale) - 1. Su iniziativa dei comuni interes-
sati possono essere elaborati piani strategici volti a 
definire lo sviluppo di un comune ovvero di un ambito 
intercomunale omogeneo al fine di coordinare le poli-
tiche territoriali, paesaggistiche e infrastrutturali di 
comuni che intendono perseguire comuni linee di svi-
luppo a medio e lungo termine. L’elaborazione di que-
sti piani avviene in un processo di copianificazione, 
garantendo la partecipazione di popolazione, enti e 
associazioni locali. Per l'approvazione si applica la 
procedura prevista per il piano urbanistico comunale, 
ad eccezione della notifica ai proprietari nonché della 
richiesta del parere dell’autorità militare di cui ai 
commi 3 e 4 dell’articolo 19. Ogni comune delibera 
per quanto di propria competenza. Per le varianti si 
applica la procedura prevista per l’approvazione, com-
presa la partecipazione di tutti i comuni interessati. 

2. Überarbeitungen oder Abänderungen des Bauleit-
planes der betroffenen Gemeinden müssen den Zie-
len des strategischen Planes entsprechen. Der stra-
tegische Plan hat keine bindenden Wirkungen für die 
Grundeigentümer.“ 

 2. Le rielaborazioni o le varianti dei piani urbanistici 
comunali dei territori coinvolti devono rispettare gli o-
biettivi del piano strategico. Il piano strategico non 
produce effetti vincolanti per i proprietari dei terreni.” 

   
2. Artikel 17 Absatz 1 Buchstabe g) des Landes-

gesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, erhält folgen-
de Fassung: 

 2. La lettera g) del comma 1 dell’articolo 17 della 
legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, è così sosti-
tuita: 

„g) der Umweltbericht laut Artikel 5 der Richtlinie 
2001/42/EG des Europäischen Parlaments und des 
Rates vom 27. Juni 2001; für die Änderungen des 
Planes ist der Umweltbericht erforderlich, sofern für 
die eingefügten Vorhaben das Verfahren zur strategi-
schen Umweltprüfung (SUP) gemäß Landesgesetz 
vom 5. April 2007, Nr. 2, in geltender Fassung, durch-
zuführen ist." 

 “g) il rapporto ambientale di cui all'articolo 5 della 
direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 giugno 2001; per le modifiche al pia-
no è richiesto il rapporto ambientale, se gli interventi 
previsti sono soggetti alla procedura di valutazione 
ambientale strategica (VAS) di cui alla legge provin-
ciale 5 aprile 2007, n. 2, e successive modifiche.” 

   
3. Artikel 19 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 3. L’articolo 19 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 19 (Verfahren für die Genehmigung des Bau-
leitplanes der Gemeinde) - 1. Der Entwurf des Bau-
leitplanes der Gemeinde wird nach vorhergehender 
Information der örtlichen Vertreter der auf Landes-
ebene repräsentativsten Sozialpartner und der Eigen-
tümer der betroffenen Flächen vom Gemeindeaus-
schuss beschlossen.  

 “Art. 19 (Procedimento di approvazione del piano 
urbanistico comunale) - 1. Il progetto di piano urbani-
stico comunale è adottato dalla giunta comunale pre-
via informazione dei rappresentanti locali delle parti 
sociali più rappresentative a livello provinciale e dei 
proprietari delle aree interessate.  

2. Der Beschluss wird zusammen mit dem Entwurf 
des Bauleitplanes der Gemeinde, dem Umweltbericht 
und den etwaigen Vereinbarungen im Sinne der Arti-
kel 17 und 40-bis im Bürgernetz des Landes und an 

 2. La delibera assieme al progetto di piano urbanistico 
comunale, al rapporto ambientale e alle eventuali 
convenzioni di cui agli articoli 17 e 40-bis è pubblicata 
nella rete civica della Provincia ed all’albo del comune 
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der Anschlagtafel der Gemeinde für 30 aufeinander 
folgende Tage veröffentlicht. Gleichzeitig mit der Ver-
öffentlichung übermittelt der Bürgermeister alle ge-
nannten Dokumente an die Landesabteilung Natur, 
Landschaft und Raumentwicklung. Während der Ver-
öffentlichung des Beschlusses liegen eine Abschrift 
davon und die dazugehörigen Unterlagen im Sekreta-
riat der Gemeinde zur allgemeinen Einsichtnahme 
auf. Im Zeitraum der Veröffentlichung an der An-
schlagtafel der Gemeinde kann jeder in die Unterla-
gen Einsicht nehmen und bei der Gemeinde Stel-
lungnahmen und Vorschläge zu den eingeführten Än-
derungen einbringen. 

per un periodo di 30 giorni consecutivi. Contestual-
mente all’atto della pubblicazione il sindaco trasmette 
tutti i documenti menzionati alla Ripartizione provin-
ciale Natura, paesaggio e sviluppo del territorio. Du-
rante la pubblicazione della delibera la stessa ed i re-
lativi atti restano depositati nella segreteria del comu-
ne a disposizione del pubblico. Durante il periodo di 
pubblicazione all’albo del comune chiunque può 
prendere visione della documentazione e presentare 
al comune osservazioni e proposte alle varianti previ-
ste. 

3. Der Bürgermeister teilt den Eigentümern der Flä-
chen, die zu neuen Wohn- oder Gewerbegebieten 
oder für gemeinnützige Bauten oder Anlagen zweck-
bestimmt sind, die neue Zweckbestimmung mit. Die 
Mitteilungspflicht beschränkt sich auf die zu diesem 
Zeitpunkt im Grundbuch eingetragenen Eigentümer, 
deren Anschriften in den Gemeindeakten aufschei-
nen. Bei Miteigentum kann die Mitteilung an den be-
auftragten Verwalter erfolgen. Die Mitteilungen sind 
den Eigentümern zuzustellen oder mittels Einschrei-
ben mit Rückschein oder zertifizierter elektronischer 
Post zu übermitteln. Ab Erhalt der Mitteilung kann der 
Eigentümer innerhalb der Frist von 15 Tagen bei der 
Gemeinde Stellungnahmen und Vorschläge zu den 
eingeführten Änderungen einbringen. 

 3. Il sindaco deve comunicare la nuova destinazione 
d’uso ai proprietari di nuove zone per insediamenti 
edilizi o produttivi o di nuove aree per opere ed im-
pianti di interesse pubblico. Tale obbligo di comunica-
zione è limitato ai proprietari iscritti in quel momento 
nel libro fondiario i cui indirizzi risultano dagli atti del 
comune. In caso di comproprietà la comunicazione 
può essere indirizzata all'amministratore incaricato. Le 
comunicazioni ai proprietari devono avvenire tramite 
notifica o raccomandata con ricevuta di ritorno o posta 
elettronica certificata. Dal ricevimento della comuni-
cazione il proprietario può, entro il termine di 15 gior-
ni, presentare al comune osservazioni e proposte alle 
varianti previste. 

4. Für die in Artikel 22 Absatz 1 des Dekretes des 
Präsidenten der Republik vom 22. März 1974, Nr. 
381, angegebenen Gemeinden muss der Entwurf des 
Gemeindebauleitplanes dem regionalen Vertreter der 
Militärbehörde übermittelt werden. Dieser hat der 
Gemeinde innerhalb von 90 Tagen das im genannten 
Artikel 22 Absatz 2 vorgesehene Gutachten zu über-
mitteln. Die Gemeinde leitet das Gutachten unverzüg-
lich an die Landesabteilung Natur, Landschaft und 
Raumentwicklung weiter. 

 4. Il progetto di piano urbanistico comunale per i co-
muni elencati nell'articolo 22, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 
381, deve essere trasmesso al rappresentante regio-
nale dell'autorità militare, il quale entro 90 giorni co-
munica il parere di cui al comma 2 dell'articolo 22 cita-
to. Il comune inoltra il parere immediatamente alla Ri-
partizione Natura, paesaggio e sviluppo del territorio. 

5. Nach Ablauf der Fristen laut den Absätzen 2 und 3 
übermittelt der Bürgermeister unverzüglich der Lan-
desabteilung Natur, Landschaft und Raumentwick-
lung die eingegangenen Stellungnahmen und Vor-
schläge, einschließlich jener der Grundeigentümer 
laut Absatz 3. 

 5. Scaduti i termini di cui ai commi 2 e 3, il sindaco 
trasmette immediatamente le osservazioni e le propo-
ste pervenute, comprese quelle dei proprietari di cui al 
comma 3, alla Ripartizione provinciale Natura, pae-
saggio e sviluppo del territorio. 

6. Die Kommission für Natur, Landschaft und Raum-
entwicklung beschließt über den Planentwurf inner-
halb von 20 Tagen ab Erhalt sämtlicher Unterlagen. 
Das Gutachten der Kommission wird der Gemeinde 
unverzüglich mitgeteilt. Sollte festgestellt werden, 
dass Unterlagen fehlen, müssen diese innerhalb von 
15 Tagen ab Erhalt des Planentwurfs angefordert 
werden. 

 6. La Commissione per la natura, il paesaggio e lo 
sviluppo del territorio delibera sul progetto di piano 
entro il termine di 20 giorni dal ricevimento di tutta la 
documentazione. Il parere della Commissione viene 
comunicato immediatamente al comune. Qualora ri-
sultasse mancante della documentazione, questa de-
ve essere richiesta entro 15 giorni dal ricevimento del 
progetto di piano. 

7. Innerhalb von 30 Tagen ab Erhalt des Gutachtens  7. Entro il termine di 30 giorni dal ricevimento del pa-
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der Kommission beschließt der Gemeinderat unter 
Berücksichtigung desselben, im Rahmen des einge-
brachten Vorschlages, über den Planentwurf und die 
eingereichten Stellungnahmen und Vorschläge. Ab-
weichungen vom Gutachten der Kommission sind zu 
begründen. Der Bürgermeister übermittelt den Rats-
beschluss samt Unterlagen unverzüglich der Landes-
abteilung Natur, Landschaft und Raumentwicklung. 
 

rere della Commissione il consiglio comunale, nei limi-
ti della proposta presentata e tenuto conto della deci-
sione della Commissione delibera sul progetto di pia-
no e sulle osservazioni e proposte presentate. Le de-
cisioni prese in deroga al parere della Commissione 
devono essere motivate. Il sindaco trasmette imme-
diatamente la delibera consiliare e tutta la documen-
tazione alla Ripartizione provinciale Natura, paesag-
gio e sviluppo del territorio. 

8. Die Landesregierung beschließt innerhalb von 30 
Tagen ab Erhalt der Unterlagen. Dabei kann sie Än-
derungen am Bauleitplan vornehmen, um Folgendes 
zu gewährleisten: 

 8. La Giunta provinciale delibera entro 30 giorni dal 
ricevimento della documentazione. Essa può apporta-
re le varianti necessarie per assicurare: 

a) die Einhaltung der einschlägigen Bestimmungen 
sowie der Zielsetzungen des Landesent-
wicklungs- und Raumordnungsplanes, 

 a) il rispetto delle disposizioni della normativa vigen-
te, nonché delle previsioni del piano provinciale di 
sviluppo e coordinamento territoriale; 

b) die rationelle und koordinierte Eingliederung der 
Einrichtungen, Bauten und Anlagen, über die der 
Staat, das Land und die Bezirksgemeinschaften 
verfügen können, 

 b) la razionale e coordinata sistemazione dei servizi, 
delle opere e degli impianti di interesse statale, 
provinciale e comprensoriale; 

c) den Landschaftsschutz und den Schutz ge-
schichtlich, archäologisch, denkmal- oder en-
sembleschützerisch bedeutsamer Bauwerke. 

 c) la tutela del paesaggio, dei complessi storici, mo-
numentali, ambientali, archeologici e dell'insieme.

9. Die Entscheidung wird im Amtsblatt der Region 
veröffentlicht und tritt am Tage nach seiner Veröffent-
lichung in Kraft. 

 9. La decisione viene pubblicata nel Bollettino Ufficia-
le della Regione ed entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione.  

10. Alle Verfahrensakten sind öffentlich.“  10. Tutti gli atti del procedimento sono pubblici.” 
   

4. Artikel 21 des Landesgesetzes vom 11. August 
1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 4. L’articolo 21 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 21 (Änderungen des Bauleitplanes der Ge-
meinde) - 1. Für die Änderungen des Bauleitplanes 
der Gemeinde wird das Verfahren laut Artikel 19 an-
gewandt.  

 “Art. 21 (Varianti al piano urbanistico comunale) -
1. Per le varianti al piano urbanistico comunale si ap-
plica la procedura prevista dall’articolo 19.  

2. Die Landesregierung kann von sich aus gemäß 
dem Verfahren laut Artikel 12 die in Artikel 19 Absatz 
8 vorgesehenen Änderungen am Bauleitplan vor-
nehmen. 

 2. La Giunta provinciale può di propria iniziativa ap-
portare le varianti al piano urbanistico di cui all’articolo 
19, comma 8, secondo la procedura di cui all’articolo 
12. 

3. Innerhalb eines Zweijahreszeitraumes dürfen nicht 
mehr als drei Verfahren zur Änderung des Bauleitpla-
nes eingeleitet werden. Drei Monate vor der Erneue-
rung des Gemeinderates dürfen keine Änderungen 
des Bauleitplanes eingeleitet werden. Von diesen Be-
schränkungen ausgenommen sind die verpflichten-
den Anpassungen im Sinne dieses Gesetzes oder 
infolge von Plänen im Zuständigkeitsbereich der Lan-
desregierung sowie Bauleitplanänderungen betref-
fend öffentliche Einrichtungen. 

 3. Nell’arco di un biennio non possono essere avviati 
più di tre procedimenti di variante al piano urbanistico. 
Nei tre mesi prima del rinnovo del consiglio comunale 
non possono essere avviate varianti al piano urbani-
stico. Le predette limitazioni non si applicano agli a-
deguamenti obbligatori ai sensi della presente legge o 
in seguito ai piani di competenza della Giunta provin-
ciale nonché alle modifiche dei piani urbanistici ri-
guardanti attrezzature pubbliche. 

4. Die Berichtigung materieller Fehler in den Durch-
führungsbestimmungen, den grafischen Darstellun-
gen oder in anderen Planunterlagen erfordert kein 
Verfahren zur Änderung des Planes. Die Berichtigung 

 4. Non richiede la procedura di variante al piano la 
correzione di errori materiali presenti nelle norme di 
attuazione, nelle rappresentazioni grafiche o negli altri 
elaborati del piano. Gli atti di rettifica sono deliberati 
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wird vom Gemeinderat beschlossen und der Landes-
abteilung Natur, Landschaft und Raumentwicklung 
übermittelt, welche die Dokumente berichtigt und die 
Maßnahme im Amtsblatt der Region veröffentlicht." 

dal consiglio comunale e trasmessi alla Ripartizione 
provinciale Natura, paesaggio e sviluppo del territorio, 
che apporta la correzione ai documenti e pubblica il 
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione." 

   
5. Artikel 22-bis Absatz 3 des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, 
erhält folgende Fassung: 

 5. Il comma 3 dell’articolo 22-bis della legge pro-
vinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifi-
che, è così sostituito: 

„3. Auf die Genehmigung der Gefahrenzonenplä-
ne wird das Verfahren laut Artikel 19 angewandt, wo-
bei die Aufgabe der Kommission für Natur, Land-
schaft und Raumentwicklung von einer Dienststellen-
konferenz, koordiniert von der Landesabteilung Natur, 
Landschaft und Raumentwicklung, übernommen wird. 
An der Dienststellenkonferenz nehmen der Bürger-
meister der betroffenen Gemeinde sowie jeweils ein 
Vertreter der folgenden Landesabteilungen und Lan-
desämter teil: Abteilung Natur, Landschaft und 
Raumentwicklung, Abteilung Wasserschutzbauten, 
Abteilung Forstwirtschaft, Amt für Geologie und Bau-
stoffprüfung und Amt für Zivilschutz." 

 “3. Per l'approvazione dei piani delle zone di peri-
colo si applica la procedura di cui all'articolo 19. La 
funzione della Commissione per la natura, il paesag-
gio e lo sviluppo del territorio è svolta da una confe-
renza dei servizi coordinata dalla Ripartizione provin-
ciale Natura, paesaggio e sviluppo del territorio. Alla 
conferenza dei servizi partecipano il sindaco del co-
mune interessato ed un rappresentante per ciascuna 
delle seguenti ripartizioni e dei seguenti uffici provin-
ciali: Ripartizione Natura, paesaggio e sviluppo del 
territorio, Ripartizione Opere idrauliche, Ripartizione 
Foreste, Ufficio Geologia e prove materiali ed Ufficio 
Protezione civile.” 

   
6. Am Ende von Artikel 27 Absatz 2 des Landes-

gesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender 
Fassung, wird folgender Satz hinzugefügt: „Als neue 
Baumasse im Sinne von Absatz 1 gilt die insgesamt 
auf dem einzelnen zusammenhängenden Baugrund-
stück oder Baubezirk gemäß der im Bauleitplan der 
Gemeinde festgesetzten Dichte oder gemäß Durch-
führungsplan realisierbare Baumasse, die durch Neu-
errichtung oder Umwidmung einer bestehenden 
Baumasse mit der Zweckbestimmung laut Artikel 75 
Absatz 2 Buchstaben d) und e) verwirklicht wird.“ 

 6. Alla fine del comma 2 dell’articolo 27 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modi-
fiche, è aggiunto il seguente periodo: “Per nuova cu-
batura ai sensi del comma 1 si intende la cubatura 
realizzabile complessivamente sul singolo lotto conti-
nuo o comparto edificatorio secondo la densità stabili-
ta nel piano urbanistico comunale, ovvero secondo il 
piano di attuazione, ottenuta mediante nuova costru-
zione o trasformazione di cubatura esistente con la 
destinazione d'uso di cui all'articolo 75, comma 2, let-
tere d) ed e). 

   
7. Am Ende von Artikel 27 Absatz 3 Buchstabe c) 

des Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, 
wird folgender Satz hinzugefügt: „diese Regelung 
kommt nur dann zur Anwendung, wenn in den letzten 
fünf Jahren keine neue Baumasse auf demselben 
Baugrundstück oder Baubezirk genehmigt oder er-
richtet wurde;“ 

 7. Alla fine della lettera c) del comma 3 dell’articolo 
27 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, è 
aggiunto il seguente periodo: “tale disciplina si applica 
solo se negli ultimi cinque anni non è stata approvata 
ovvero realizzata alcuna nuova cubatura sul medesi-
mo lotto o comparto edificatorio;” 

   
8. Artikel 29 Absatz 2 Buchstabe a) des Landes-

gesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender 
Fassung, erhält folgende Fassung:  

 8. La lettera a) del comma 2 dell’articolo 29 della 
legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche, è così sostituita:  

„a) Gebäude oder Teile derselben, die sich in ei-
ner Wohnbauzone befinden und nicht aufgrund der 
einschlägigen Bestimmungen erweitert worden sind, 
können zur Gänze oder teilweise umgewandelt wer-
den, sofern mindestens 60 Prozent der umgewandel-
ten Baumasse für konventionierte Wohnungen laut 
Artikel 79 verwendet wird, unbeschadet der Ausnah-
mebestimmungen laut Artikel 27 Absatz 3." 

 “a) edifici o parti di essi esistenti in una zona resi-
denziale e che non sono stati ampliati in applicazione 
delle relative disposizioni possono essere trasformati 
interamente o parzialmente, purché almeno il 60 per 
cento della cubatura trasformata venga utilizzata per 
abitazioni convenzionate ai sensi dell’articolo 79, sal-
vo le eccezioni di cui all'articolo 27, comma 3.” 



 

 

8

9. Artikel 29 Absatz 2 Buchstabe b) letzter Satz 
des Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in 
geltender Fassung, erhält folgende Fassung: „Nach 
Ablauf der Bindungsfrist kann der Gemeinderat die 
Umwidmung der Zweckbestimmung der erweiterten 
Baumasse in konventionierte Wohnungen im Sinne 
von Artikel 79 genehmigen. Die Landesregierung er-
lässt die entsprechenden Richtlinien,“ 

 9. L’ultimo periodo della lettera b) del comma 2 
dell’articolo 29 della legge provinciale 11 agosto 1997, 
n. 13, e successive modifiche, è così sostituito: “Sca-
duto il vincolo, il consiglio comunale può autorizzare 
la modifica della destinazione d'uso della cubatura 
ampliata in abitazioni convenzionate ai sensi 
dell’articolo 79. La Giunta provinciale emana le relati-
ve direttive;” 

   
10. Am Ende von Artikel 29 Absatz 2 Buchstabe c) 

des Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in 
geltender Fassung, wird folgender Satz hinzugefügt: 
„Nach Ablauf der Bindungsfrist kann die Landesregie-
rung auch für die erweiterte Baumasse die Änderung 
der Zweckbestimmung in konventionierte Wohnungen 
im Sinne von Artikel 79 auf Antrag des Gemeindera-
tes und im Höchstausmaß von nicht mehr als 2.000 
Kubikmetern genehmigen. Das Gebäude darf jedoch 
nicht mehr als 300 Meter vom nächsten verbauten 
Ortskern entfernt sein und die bestehende überbaute 
Fläche darf in keinem Fall um mehr als 30 Prozent 
erweitert werden.“ 

 10. Alla fine della lettera c) del comma 2 
dell’articolo 29 della legge provinciale 11 agosto 1997, 
n. 13, e successive modifiche, è aggiunto il seguente 
periodo: “Scaduto il vincolo, la Giunta provinciale può 
autorizzare, su richiesta del consiglio comunale, la 
modifica della destinazione d’uso in abitazioni con-
venzionate ai sensi dell’articolo 79 anche per la cuba-
tura ampliata, nel limite massimo di 2.000 metri cubi. 
L'edificio deve, però, essere situato ad una distanza 
non superiore a 300 metri dal prossimo centro edifica-
to e la superficie coperta esistente non deve in nes-
sun caso essere ampliata oltre il 30 per cento.” 

   
11. Nach Artikel 29 Absatz 2 Buchstabe c) des Lan-

desgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender 
Fassung, wird folgender Buchstabe hinzugefügt:  

 11. Dopo la lettera c) del comma 2 dell’articolo 29 
della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e suc-
cessive modifiche, è aggiunta la seguente lettera:  

„d) Beherbergungsbetriebe mit höchstens 20 zum 
Zeitpunkt des Inkrafttretens dieses Buchstabens ge-
meldeten Betten können in konventionierte Wohnun-
gen oder in Wohnungen umgewandelt werden, die für 
die private Vermietung von Gästezimmern und möb-
lierten Ferienwohnungen oder für den Urlaub auf den 
Bauernhof verwendet werden. Bei Einstellung dieser 
Tätigkeiten muss diese Baumasse in konventionierte 
Wohnungen umgewandelt werden, ohne dass die 
Baukostenabgabe rückerstattet wird.“ 

 “d) esercizi pubblici ricettivi con non più di 20 posti 
letto, registrati alla data dell’entrata in vigore della 
presente lettera, possono essere trasformati in appar-
tamenti convenzionati oppure in appartamenti che so-
no utilizzati per l’affitto di camere ed appartamenti 
ammobiliati per ferie oppure per l’agriturismo. Cessata 
l’attività tale cubatura deve essere trasformata in ap-
partamenti convenzionati, senza che venga rimborsa-
to il contributo sul costo di costruzione.” 

   
12. Im Artikel 29 Absatz 7 des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, wird 
nach dem letzten Satz folgender Satz hinzugefügt: „Un-
bebaute Flächen, die für die Führung des Betriebes 
nicht benötigt werden, dürfen ohne Unbedenklichkeits-
erklärung abgetrennt werden.“ 

 12. Dopo l’ultimo periodo del comma 7 dell’articolo 
29 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 
successive modifiche, è inserito il seguente periodo: 
“Le aree non edificate, che non siano necessarie per 
la gestione dell’esercizio, possono essere distaccate 
prescindendo dal nulla osta.” 

   
13. Artikel 30 Absatz 1-bis des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, 
erhält folgende Fassung: 

 13. Il comma 1-bis dell’articolo 30 della legge pro-
vinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifi-
che, è così sostituito: 

„1-bis. Der Gemeinderat bzw., in Gemeinden mit 
mehr als 10.000 Einwohnern, der Gemeindeaus-
schuss kann auf der Grundlage eines auf städtebauli-
che Verbesserung ausgerichteten Bebauungskonzep-
tes und nach Anhören der Gemeindebaukommission 
für Teile von Baugebieten mit einer Ausdehnung bis 

 “1-bis. Il consiglio comunale ovvero la giunta co-
munale nei comuni con più di 10.000 abitanti può pre-
scrivere, sulla base di una proposta di edificazione 
volta alla riqualificazione urbanistica e sentita la 
commissione edilizia comunale, la redazione di un 
piano di attuazione per parti di zone edificabili con 
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zu 5.000 Quadratmetern die Erstellung eines Durch-
führungsplanes vorschreiben. Die Landesabteilung 
Natur, Landschaft und Raumentwicklung sorgt für die 
Kennzeichnung im Bauleitplan.“ 

un’estensione fino a 5.000 metri quadrati. La Riparti-
zione provinciale Natura, paesaggio e sviluppo del 
territorio cura la evidenziazione nel piano urbanistico 
comunale.” 

   
14. Artikel 32 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 14. L’articolo 32 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 32 (Genehmigung der Durchführungs- und 
der Wiedergewinnungspläne) - 1. Der Entwurf des 
Durchführungsplans oder des Wiedergewinnungs-
plans, in der Folge als Plan bezeichnet, werden vom 
Gemeindeausschuss nach Anhören der Gemeinde-
baukommission beschlossen. Der Vorsitzende der 
Gemeindebaukommission kann ein Gutachten der 
Landesabteilung Natur, Landschaft und Raument-
wicklung anfordern. Sofern es sich um einen Wieder-
gewinnungsplan handelt oder der Durchführungsplan 
unter Denkmalschutz stehende Liegenschaften be-
trifft, ist das Gutachten der Landesabteilung Denk-
malpflege einzuholen. 

 “Art. 32 (Approvazione dei piani di attuazione e dei 
piani di recupero) - 1. La proposta del piano di attua-
zione o del piano di recupero, di seguito denominati 
piano, è approvata dalla giunta comunale sentita la 
commissione edilizia comunale. Il presidente della 
commissione edilizia comunale può richiedere un pa-
rere della Ripartizione provinciale Natura, paesaggio 
e sviluppo del territorio. Nel caso di piano di recupero 
o se il piano di attuazione riguarda immobili soggetti a 
tutela dei beni culturali deve essere richiesto il parere 
della Ripartizione provinciale Beni culturali. 

2. Sofern der Plan, in den gesetzlich vorgesehenen 
Fällen, von den privaten Eigentümern erstellt wird, 
muss der Planentwurf innerhalb von 60 Tagen ab Vor-
lage bei der Gemeinde vom Gemeindeausschuss be-
handelt werden. 

 2. Se il piano, nei casi previsti dalla legge, è redatto 
dai privati proprietari, la proposta di piano deve esse-
re trattata dalla giunta comunale entro 60 giorni dalla 
sua presentazione al comune.  

3. Der Bürgermeister sorgt dafür, dass der Plan in-
nerhalb von 15 Tagen nach dem Beschluss des Ge-
meindeausschusses für die Dauer von 20 Tagen zur 
öffentlichen Einsichtnahme hintergelegt wird. Die Hin-
terlegung wird im Bürgernetz des Landes angekün-
digt. Innerhalb dieser Frist kann jeder in den Plan 
Einsicht nehmen und jeder, der zum Schutz einer 
rechtlich relevanten Stellung ein Interesse hat, Stel-
lungnahmen bei der Gemeinde einbringen. 

 3. Il sindaco provvede entro 15 giorni dalla delibera-
zione della giunta comunale che il piano venga depo-
sitato per essere esposto al pubblico per la durata di 
20 giorni. Del deposito è data notizia nella rete civica 
della Provincia. Entro tale termine chiunque può 
prendere visione del piano e chiunque abbia interesse 
a tutelare situazioni giuridicamente rilevanti può pre-
sentare osservazioni al comune. 

4. Innerhalb von 20 Tagen ab Ablauf des Hinterle-
gungszeitraumes des Planes entscheidet der Ge-
meinderat bzw., in Gemeinden mit mehr als 10.000 
Einwohnern, der Gemeindeausschuss über den Plan 
und die eingegangenen Stellungnahmen. Bei der Ge-
nehmigung des Planes werden die für die bestmögli-
che Siedlungsplanung erforderlichen und die Einhal-
tung der einschlägigen Gesetzes- und Verordnungs-
bestimmungen notwendigen Änderungen angebracht. 
Dabei kann auch die Zonengrenze an die reale Situa-
tion angepasst werden.  

 4. Entro 20 giorni dalla scadenza del termine di depo-
sito del piano il consiglio comunale, ovvero la giunta 
comunale se si tratta di comuni con più di 10.000 abi-
tanti, decide sul piano e sulle osservazioni presentate. 
Il piano è approvato con le modifiche necessarie per 
assicurare al meglio l’utilizzazione urbanistica della 
zona nonché l'osservanza delle norme di legge e re-
golamentari vigenti in materia. Inoltre anche il confine 
della zona può essere adeguato alla situazione reale.

5. Die Genehmigung des Wiedergewinnungsplanes 
beinhaltet auch die Erklärung der Dringlichkeit und 
Unaufschiebbarkeit sämtlicher darin vorgesehener 
Maßnahmen. 

 5. L’approvazione del piano di recupero equivale an-
che a dichiarazione di urgenza ed indifferibilità di tutte 
le misure in esso previste. 

6. Die Gemeinde veröffentlicht die endgültige Maß-
nahme auszugsweise im Bürgernetz des Landes. Der 
Plan tritt am Tage nach der Veröffentlichung der 

 6. Il comune pubblica il provvedimento definitivo per 
estratto nella rete civica della Provincia. Il piano entra 
in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del 
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Maßnahme in Kraft. provvedimento. 
7. Die Gemeinden können die Verfahren zur Geneh-
migung des Bauleitplans, des Durchführungs- oder 
Wiedergewinnungsplans gleichzeitig einleiten.“ 

 7. I comuni possono avviare contemporaneamente le 
procedure di approvazione del piano urbanistico co-
munale, del piano di attuazione oppure del piano di 
recupero.” 

   
15. Artikel 34 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 15. L’articolo 34 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 34 (Genehmigung und Änderung der Durch-
führungspläne für Zonen in der Zuständigkeit des 
Landes) - 1. Der von der Landesregierung genehmig-
te Entwurf des Durchführungsplans für Zonen in der 
Zuständigkeit des Landes wird nach Ankündigung im 
Bürgernetz des Landes für die Dauer von 30 Tagen 
bei der betroffenen Gemeinde und bei der Landes-
verwaltung zur öffentlichen Einsichtnahme hinterlegt. 
Innerhalb dieser Frist kann jeder in den Plan Einsicht 
nehmen und jeder, der zum Schutz einer rechtlich re-
levanten Stellung ein Interesse hat, Stellungnahmen 
bei der Gemeinde einbringen. 

 “Art. 34 (Approvazione e modifica dei piani di at-
tuazione per zone di competenza della Provincia) - 1. 
La proposta di piano di attuazione approvata dalla 
Giunta provinciale per le zone di competenza della 
Provincia è esposta al pubblico presso il comune inte-
ressato e presso l’amministrazione provinciale per la 
durata di 30 giorni, previo avviso pubblicato nella rete 
civica della Provincia. Entro tale termine chiunque può 
prendere visione del piano e chiunque abbia interesse 
a tutelare situazioni giuridicamente rilevanti può pre-
sentare osservazioni al comune. 

2. Innerhalb der Verfallsfrist von 40 Tagen ab Ablauf 
des Hinterlegungszeitraumes übermittelt der Bürger-
meister die eingegangenen Stellungnahmen und das 
Gutachten des Gemeinderates samt allfälligen Ge-
genäußerungen an die Abteilung Natur, Landschaft 
und Raumentwicklung. 

 2. Entro il termine perentorio di 40 giorni dalla sca-
denza del termine di deposito il sindaco trasmette alla 
Ripartizione provinciale Natura, paesaggio e sviluppo 
del territorio le osservazioni pervenute ed il parere del 
consiglio comunale con le eventuali controdeduzioni. 

3. Die Landesregierung genehmigt den Plan nach 
Anhören der Kommission für Natur, Landschaft und 
Raumentwicklung und kann dabei jene Änderungen 
anbringen, die erforderlich sind, um die bestmögliche 
Siedlungsplanung sowie die Einhaltung der einschlä-
gigen Gesetzes- und Verordnungsbestimmungen zu 
gewährleisten. 

 3. La Giunta provinciale approva il piano, sentita la 
Commissione per la natura, il paesaggio e lo sviluppo 
del territorio, e può contestualmente introdurre le mo-
difiche necessarie per assicurare al meglio 
l’utilizzazione urbanistica della zona nonché l'osser-
vanza delle norme di legge e regolamentari vigenti in 
materia. 

4. Die Landesabteilung Natur, Landschaft und Raum-
entwicklung veröffentlicht die endgültige Maßnahme 
auszugsweise im Bürgernetz des Landes. Der Plan 
tritt am Tage nach der Veröffentlichung in Kraft.“ 

 4. La Ripartizione provinciale Natura, paesaggio e svi-
luppo del territorio pubblica il provvedimento definitivo 
per estratto nella rete civica della Provincia. Il piano 
entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazio-
ne.” 

   
16. Artikel 34-bis des Landesgesetzes vom 11. 

August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält fol-
gende Fassung: 

 16. L’articolo 34-bis della legge provinciale 11 a-
gosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è così so-
stituito: 

„Art. 34-bis (Änderungen des Durchführungspla-
nes und des Wiedergewinnungsplanes) - 1. Für die 
Änderungen des Planes wird das von Artikel 32 vor-
gesehene Verfahren angewandt. In Abweichung zu 
Artikel 32 Absatz 4 trifft die Entscheidung über den 
Plan stets der Gemeindeausschuss.“ 

 “Art. 34-bis (Modifiche al piano di attuazione e al 
piano di recupero) - 1. Per le modifiche al piano si ap-
plica la procedura di cui all’articolo 32. In deroga al 
comma 4 dell’articolo 32 la decisione sul piano spetta 
sempre alla giunta comunale.”  
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Art. 4  Art. 4 
Änderung von Abschnitt IV des Landesgesetzes 

 vom 11. August 1997, Nr. 13, 
 „Landesraumordnungsgesetz“ 

 Modifica del Capo IV della legge provinciale  
11 agosto 1997, n. 13,  

 “Legge urbanistica provinciale” 
   
1. Die Überschrift des Abschnittes IV des Landes-

gesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, erhält folgen-
de Fassung: „Wohnbauzonen“. 

 1. La rubrica del capo IV della legge provinciale 11 
agosto 1997, n. 13, è così sostituita: “Zone residen-
ziali”. 

   
2. Artikel 35 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 2. L’articolo 35 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 35 (Wohnbauzonen) - 1. In den Bauleitplänen 
werden die Wohnbauzonen nach dem Wohnbaubedarf 
bemessen, der auf der Grundlage der für ein Jahrzehnt 
vorausberechneten Entwicklung der ansässigen Be-
völkerung und unter Berücksichtigung der Richtlinien 
des Landesentwicklungs- und Raumordnungsplanes 
und der Ziele der Gemeinde betreffend die räumliche 
und sozioökonomische Entwicklung festgelegt wird. 
Für alle Planungsmaßnahmen gelten die Ziele, den 
Flächenverbrauch zu beschränken und mit Vorrang 
bestehende Gebäude zu nutzen. Die Zonen sind ho-
mogen, kompakt und geschlossen abzugrenzen und 
die im Bauleitplan der Gemeinde festzulegenden Bau-
vorschriften müssen in Bezug auf die umliegende 
Siedlungsstruktur festgelegt werden. In den einzelnen 
Zonen darf die Baudichte nicht weniger als 1,30 Ku-
bikmeter pro Quadratmeter betragen und der Nut-
zungskoeffizient muss 0,8 der für jede einzelne Zone 
vorgesehenen höchstzulässigen Baudichte erreichen.
Die zulässige Baumasse in der Zone wird unter Einbe-
ziehung der bestehenden Gebäude, unabhängig vom 
Zeitpunkt ihrer Errichtung, ermittelt. Die bestehenden 
Gebäude binden die Zubehörsflächen, aufgrund der 
zum Zeitpunkt des Erlasses der neuen Baukonzession 
geltenden Baudichte, unabhängig von der Teilung des 
ursprünglichen Bauloses oder der Veräußerung von 
Teilen derselben. 
2. Beträgt die Baudichte mehr als 3,50 Kubikmeter 
pro Quadratmeter, so ist ein Durchführungs- oder 
Wiedergewinnungsplan zu erstellen.“ 

 “Art. 35 (Zone residenziali) - 1. Nei piani urbanistici 
le zone destinate all’edilizia residenziale sono dimen-
sionate secondo il fabbisogno residenziale risultante 
dalle previsioni dello sviluppo decennale della popola-
zione residente, in considerazione delle direttive del 
piano provinciale di sviluppo e coordinamento territo-
riale e degli obiettivi di sviluppo territoriale e socioe-
conomico del comune. Tutte le misure di pianificazio-
ne perseguono gli obiettivi di contenere il consumo di 
suolo e di dare la priorità all'utilizzo del patrimonio edi-
lizio esistente. Le zone sono da perimetrare in forma 
omogenea, compatta e chiusa ed i parametri urbani-
stici da fissare nel piano urbanistico comunale sono 
da determinare in rapporto al circostante contesto ur-
banistico. Nelle singole zone la densità edilizia non 
può essere inferiore ad 1,30 metri cubi per metro 
quadrato ed il coefficiente di utilizzo deve raggiungere 
lo 0,8 della densità edilizia massima prevista per la 
singola zona. La cubatura ammissibile nella zona è 
determinata includendo gli edifici esistenti a prescin-
dere dalla data della loro realizzazione. Gli edifici esi-
stenti vincolano le superfici pertinenziali, in base 
all’indice di densità edilizia vigente al momento del 
rilascio della nuova concessione edilizia, a prescinde-
re dal frazionamento del lotto originario o dell’aliena-
zione di parti dello stesso. 

 
2. Qualora la densità edilizia superi i 3,50 metri cubi 
per metro quadrato deve essere redatto un piano di 
attuazione o di recupero.” 

   
3. Artikel 36 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 3. L'articolo 36 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 36 (Wohnbauerweiterungszonen) - 1. Wohn-
bauerweiterungszonen sind jene Zonen, die für den 
Wohnbau bestimmt, aber nicht als Wohnbauauffüll-
zonen, als Wiedergewinnungszonen oder als Zonen 
für die städtebauliche Umstrukturierung ausgewiesen 
werden.“ 

 “Art. 36 (Zone residenziali di espansione) - 1. So-
no considerate zone residenziali di espansione le zo-
ne che vengono destinate a scopo residenziale, ma 
che non vengono individuate come zone residenziali 
di completamento oppure zone di recupero o zone di 
riqualificazione urbanistica.” 
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4. Nach Artikel 36 des Landesgesetzes vom 11. 
August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, wird fol-
gender Artikel eingefügt: 

 4. Dopo l'articolo 36 della legge provinciale 11 a-
gosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è inserito il 
seguente articolo: 

„Art. 36-bis (Wohnbauauffüllzonen) - 1. Als Wohn-
bauauffüllzonen, wofür die Abtretung des Anteiles zu 
Gunsten des geförderten Wohnbaus gemäß Artikel 
37 Absatz 1 nicht vorgeschrieben ist, gelten jene Zo-
nen, die für den Wohnbau ausgewiesen sind, wenn 
die gemäß Artikel 35 Absatz 1 für die Zone festgeleg-
te Baudichte bereits zu 70 Prozent ausgeschöpft ist 
und mindestens die Hälfte dieser bestehenden 
Baumasse die Zweckbestimmungen gemäß Artikel 75 
Absatz 2 Buchstaben a) und g) aufweist. 

 “Art. 36-bis (Zone residenziali di completamento) -
1. Sono considerate zone residenziali di completa-
mento per le quali non è prescritta la cessione della 
quota destinata all'edilizia abitativa agevolata secondo 
l’articolo 37, comma 1, quelle zone destinate a scopo 
residenziale ove la densità edilizia attribuita alla zona 
ai sensi dell’articolo 35, comma 1, risulti già sfruttata 
al 70 per cento ed almeno la metà della cubatura ivi 
esistente abbia la destinazione di cui all’articolo 75, 
comma 2, lettere a) e g). 

2. Bestehende Auffüllzonen können in Abweichung 
von Absatz 1 durch Einbezug angrenzender nicht o-
der teilweise bebauter Flächen vergrößert werden, 
wenn der Grundeigentümer anstelle der Abtretung 
zugunsten des geförderten Wohnbaus gemäß Artikel 
37 Absatz 1 eine Leistung zu Gunsten der Gemeinde 
in der Höhe von 30 Prozent des Schätzpreises für 
Baugrundstücke, auch als Realleistung in Form von 
Ersatzflächen in entsprechendem Wert, übernimmt. 

 2. Zone di completamento esistenti possono essere 
ampliate in deroga al comma 1 tramite inclusione di a-
ree contigue non o parzialmente edificate a condizione 
che il proprietario dei terreni si assuma, in sostituzione
della cessione a favore dell’edilizia abitativa agevolata 
di cui all’articolo 37, comma 1, una prestazione a favo-
re del comune dell’ammontare pari al 30 per cento del 
valore stimato per terreni edificabili, anche in forma di 
aree sostitutive per il valore corrispondente. 

3. Die Baumasse auf den Flächen laut Absatz 2 ist 
dem Bau von konventionierten Wohnungen im Sinne 
von Artikel 79 vorbehalten. Als Bedingung für die 
Ausweisung der Flächen im Bauleitplan ist eine vor-
herige einseitige Verpflichtungserklärung laut Artikel 
79 vorzulegen, welche die Einhaltung der Konventio-
nierungspflicht sicherstellen muss, auch wenn die ge-
samte zulässige Baumasse nicht zur Gänze gleich-
zeitig verwirklicht wird.“ 

 3. La cubatura sulle aree di cui al comma 2 è riservata 
alla costruzione di alloggi convenzionati ai sensi del-
l'articolo 79. La previsione delle aree nel piano urba-
nistico comunale è subordinata ad un previo atto uni-
laterale d'obbligo di cui all'articolo 79, che deve garan-
tire l’obbligo di convenzionamento, anche se l’intera 
cubatura ammissibile non viene realizzata conte-
stualmente.” 

   
5. Artikel 37 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 5. L'articolo 37 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 37 (Durchführungspläne für die Erweite-
rungszonen) - 1. Für die Erweiterungszonen ist vor 
Ausstellung von Baukonzessionen ein Durchfüh-
rungsplan zu erstellen. Im Rahmen dieses Planes 
sind 60 Prozent beziehungsweise 55 Prozent der 
Baumasse dem geförderten Wohnungsbau zu wid-
men, je nachdem, ob der Durchführungsplan im Sin-
ne von Artikel 41 von Amts wegen durch die Gemein-
de oder im Sinne von Artikel 39 Absatz 2 auf Initiative 
der Eigentümer erstellt wird. 

 “Art. 37 (Piani di attuazione per le zone di espan-
sione) - 1. Per le zone di espansione deve essere 
predisposto, prima del rilascio di concessioni edilizie, 
un piano di attuazione. Nell'ambito di tale piano il 60 
per cento della volumetria, rispettivamente il 55 per 
cento, deve essere destinato all'edilizia abitativa age-
volata, a seconda che il piano di attuazione venga 
predisposto dal comune d'ufficio ai sensi dell'articolo 
41 o su iniziativa dei proprietari ai sensi del comma 2 
dell'articolo 39. 

2. Im Einvernehmen mit den Eigentümern kann im 
Durchführungsplan auch ein höherer Anteil der Flä-
che und Baumasse für den geförderten Wohnbau 
vorbehalten werden als im Absatz 1 vorgesehen. 
Wenn ein Grundeigentümer die Zustimmung gibt, 
dass mindestens 80 Prozent seiner Fläche und 
Baumasse dem geförderten Wohnbau oder der Ver-
wirklichung von Wohnanlagen vorbehalten werden, 

 2. Previo accordo con i proprietari dei terreni, nel pia-
no di attuazione può essere riservata all'edilizia abita-
tiva agevolata anche una quota dell'area e della cuba-
tura superiore a quella di cui al comma 1. Se un pro-
prietario di terreni dà l'assenso affinché almeno l'80 
per cento della sua area e cubatura venga riservato 
all'edilizia abitativa agevolata ovvero alle abitazioni 
residenziali gestite da enti senza scopo di lucro che 
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die von nicht gewinnorientierten Körperschaften ge-
führt werden, welche die Förderung eines solidari-
schen Zusammenlebens von jungen Menschen und 
Senioren zum Ziel haben, unterliegt die verbleibende 
Baumasse nicht der Pflicht zur Konventionierung laut 
Artikel 27 Absatz 1. Die entsprechende Vereinbarung 
zwischen den Grundeigentümern und der Gemeinde 
kann vor der Einleitung des Verfahrens zur Auswei-
sung der Erweiterungszone im Bauleitplan getroffen 
werden. Jener Anteil der Fläche und Baumasse, der 
über den in Absatz 1 vorgesehenen Anteil hinaus-
geht, kann von der Gemeinde auch für den Bau von 
konventionierten Wohnungen für Personen, die seit 
mindestens 5 Jahren den meldeamtlichen Wohnsitz 
in der Gemeinde haben, und für sekundäre Erschlie-
ßungsanlagen verwendet werden.  

promuovono la convivenza solidale tra persone gio-
vani ed anziane, la cubatura rimanente non è sogget-
ta all'obbligo di convenzionamento ai sensi dell'artico-
lo 27, comma 1. La convenzione tra i proprietari dei 
terreni e il comune può essere stipulata prima dell'av-
vio del procedimento finalizzato all’individuazione del-
la zona di espansione nel piano urbanistico comunale. 
La quota delle aree e della cubatura eccedente quella 
di cui al comma 1 può essere utilizzata dal comune 
per la costruzione di abitazioni convenzionate per 
persone aventi da almeno 5 anni la residenza anagra-
fica nel comune e per opere di urbanizzazione secon-
daria.  

3. Die Erweiterungszone muss die erforderliche Grö-
ße aufweisen, um die Abtretung des Anteils für den 
geförderten Wohnbau im Sinne von Absatz 1 zu ge-
währleisten. Die Wohnungen, die auf den Flächen für 
den geförderten Wohnbau errichtet werden, sind im 
Sinne von Artikel 79 zu konventionieren. Die Bindung 
wird, gegebenenfalls zusätzlich zur Sozialbindung 
laut Wohnbauförderungsgesetz, mit dem Zuwei-
sungsbeschluss im Grundbuch angemerkt. 

 3. La zona di espansione deve avere un’estensione 
sufficiente per garantire la cessione della quota per 
l’edilizia abitativa agevolata ai sensi del comma 1. Le 
abitazioni che vengono realizzate sulle aree destinate 
all’edilizia abitativa agevolata devono essere conven-
zionate ai sensi dell’articolo 79. Il vincolo viene anno-
tato nel libro fondiario, eventualmente assieme al vin-
colo sociale di cui all’ordinamento dell'edilizia abitativa 
agevolata, con la delibera di assegnazione. 

4. Nicht in Rechnung gestellt wird der vorhandene 
Baubestand, auch wenn dessen Abbruch im Durch-
führungsplan vorgesehen ist, bezogen auf jenes Flä-
chenausmaß für die Aufteilung im Sinne des Absat-
zes 1, welches in Anwendung des der Zone einge-
räumten Baumassenindexes und des in Artikel 35 
vorgesehenen Nutzungskoeffizienten für die Errich-
tung der Baumasse erforderlich ist. Vor Genehmigung 
des Durchführungsplanes können Baukonzessionen 
für Arbeiten zur Konsolidierung, Restaurierung oder 
zum Abbruch und Wiederaufbau bestehender Ge-
bäude erlassen werden, einschließlich der Erweite-
rung; diese ist auf der durch den vorhandenen Bau-
bestand gebundenen Fläche bis zum Erreichen des 
der Zone eingeräumten Baumassenindexes zulässig. 
Die durch den vorhandenen Baubestand gebundene 
Fläche wird, nach Anhören der Baukommission der 
Gemeinde, mit Beschluss des Gemeindeausschus-
ses festgelegt. 

 4. La volumetria preesistente, anche se destinata a 
demolizione nel piano di attuazione, non viene consi-
derata al fine del riparto di cui al comma 1 nell'esten-
sione di terreno necessario per la realizzazione della 
volumetria secondo l'indice di densità attribuito alla 
zona, applicando il coefficiente di utilizzo di cui all'arti-
colo 35. Prima dell'approvazione del piano di attua-
zione possono essere rilasciate concessioni edilizie 
per lavori di consolidamento, di restauro o di demoli-
zione e ricostruzione di edifici esistenti, compreso 
l'ampliamento fino a raggiungere lo sfruttamento tota-
le, sull'area vincolata dalla volumetria preesistente, 
dell'indice di densità attribuito alla zona. L'area vinco-
lata dalla volumetria preesistente è determinata, senti-
ta la commissione edilizia comunale, con deliberazio-
ne della giunta comunale. 

5. Umfasst eine Erweiterungszone Grundstücke, die 
Eigentum der Gemeinde oder einer anderen öffentli-
chen Körperschaft oder von Wohnbaugenossenschaf-
ten sind, die ihrerseits über ein begünstigtes Darle-
hen verfügen, so ist die entsprechende Baumasse 
zur Gänze dem geförderten Wohnbau und/oder se-
kundären Erschließungsanlagen oder dem Bau von 
Wohnanlagen durch nicht gewinnorientierte Körper-
schaften vorzubehalten, welche die Förderung eines 

 5. Se in una zona di espansione sono comprese aree 
di proprietà del comune o di altro ente pubblico o di 
cooperative edilizie fruenti di mutuo agevolato, la ri-
spettiva volumetria deve essere riservata interamente 
all'edilizia abitativa agevolata e/o a opere di urbaniz-
zazione secondaria, ovvero alla realizzazione di abi-
tazioni gestite da enti senza scopo di lucro che pro-
muovono la convivenza solidale tra persone giovani 
ed anziane. Qualora l'estensione della zona lo esiga, 
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solidarischen Zusammenlebens von jungen Men-
schen und Senioren zum Ziel haben. Wenn die Grö-
ße der Zone es erfordert, können 15 Prozent der ob-
genannten Baumasse im Verhältnis zu den Erforder-
nissen der Zone für Dienstleistungstätigkeiten be-
stimmt werden. 

può essere destinata ad attività terziarie in relazione 
al fabbisogno della zona una quota fino al 15 per cen-
to della suddetta volumetria. 

6. Wenn eine Erweiterungszone ausschließlich Ei-
gentum einer oder mehrerer öffentlicher Körperschaf-
ten ist, ist die Gemeinde ermächtigt, bis zu 40 Pro-
zent der Fläche der Erweiterungszone für den kon-
ventionierten Wohnbau zu bestimmen. Die Zuwei-
sung dieser Flächen wird mit Gemeindeverordnung 
geregelt.“ 

 6. Se una zona di espansione è proprietà esclusiva di 
uno o più enti pubblici, il comune è autorizzato a de-
stinare fino al 40 per cento dell'area della zona di e-
spansione all'edilizia convenzionata. L'assegnazione 
di tali aree è disciplinata con regolamento comunale.“

   
6. Artikel 39 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung:  

 6. L'articolo 39 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

 
„Art. 39 (Erstellung des Durchführungsplanes) - 1. 

Die Erstellung des Durchführungsplanes obliegt der 
Gemeinde. Der Planungsauftrag für neue Durchfüh-
rungspläne für Zonen mit einer Fläche von mehr als 
5.000 Quadratmetern wird grundsätzlich über einen 
Planungswettbewerb vergeben. 

 “Art. 39 (Predisposizione del piano di attuazione) -
1. La predisposizione del piano di attuazione spetta al 
comune. In linea di principio l’incarico per nuovi piani 
di attuazione per zone con un’estensione superiori a 
5.000 metri quadrati viene assegnato mediante con-
corso di progettazione. 

2. Es liegt im Ermessen der Gemeinde, die Erstellung 
des Durchführungsplanes an die privaten Eigentümer 
zu übertragen, sofern eine private Initiative vorliegt. Ei-
ne private Initiative ist dann zulässig, wenn sich die Ei-
gentümer von drei Viertel der Fläche der Erweite-
rungszone beteiligen. Der Entwurf des Durchführungs-
planes, der durch die privaten Eigentümer erstellt wur-
de, ist der Gemeinde vorzulegen. 

 2. È a discrezione del comune assegnare ai proprieta-
ri privati la predisposizione del piano di attuazione, 
qualora sussista un'iniziativa privata. L'iniziativa priva-
ta è ammessa quando vi concorrano i proprietari di tre 
quarti dell'area compresa nella zona di espansione. Il 
progetto del piano di attuazione predisposto su inizia-
tiva privata deve essere presentato al comune. 

 
3. Die Eigentümer müssen einen Entwurf für die Bil-
dung der Miteigentumsgemeinschaft und/oder für die 
materielle Teilung der Grundstücke sowie die Son-
dervollmacht für einen gemeinsamen Vertreter im 
Verfahren beilegen. 

 3. I proprietari devono allegare uno schema per la co-
stituzione della comunione e/o per la divisione mate-
riale dei terreni nonché la procura speciale ad un 
rappresentante comune nel procedimento. 

 
4. Der genehmigte Plan wird dem Bevollmächtigten 
der Grundeigentümer zugestellt, welcher hinsichtlich 
allfällig angebrachter Änderungen binnen 30 Tagen 
einen abgeänderten und von den Eigentümern ge-
nehmigten Entwurf für die Bildung der Miteigentums-
gemeinschaft und/oder für die materielle Teilung un-
terbreiten kann.“ 

 4. Il piano approvato è notificato al rappresentante dei 
proprietari, il quale, per quanto riguarda le modifiche 
eventualmente apportate, può presentare entro 30 
giorni uno schema modificato per la costituzione della 
comunione e/o per la divisione materiale dei terreni e 
approvato dai proprietari.” 

   
7. Der Vorspann von Artikel 40 Absatz 2 des 

Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in gel-
tender Fassung, erhält folgende Fassung:  

 7. L’alinea del comma 2 dell’articolo 40 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modi-
fiche, è così sostituita:  

„2. Vor der Erteilung einzelner Baukonzessionen 
schließt die Gemeinde mit den Eigentümern der je-
weiligen Baugrundstücke eine Vereinbarung ab, worin 
Folgendes vorzusehen ist:“ 

 “2. Prima del rilascio di singole concessioni edilizie 
il comune stipula una convenzione con i proprietari 
delle relative aree che preveda:” 

   
8. Artikel 40-bis Absatz 1 des Landesgesetzes  8. Il comma 1 dell’articolo 40-bis della legge pro-
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vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, 
erhält folgende Fassung:  

vinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifi-
che, è così sostituito:  

„1. Die Gemeinde kann Raumordnungsverträge 
mit Privaten oder öffentlichen Körperschaften ab-
schließen, um im öffentlichen Interesse die Durchfüh-
rung von Vorhaben zu erleichtern, die im Bauleitplan 
oder in einem Durchführungsplan vorgesehen sind. 
Die gesetzlichen Verpflichtungen der Vertragspartner 
werden davon nicht berührt.“ 

 “1. Il comune può stipulare convenzioni urbanisti-
che con privati o enti pubblici al fine di facilitare, nel 
pubblico interesse, l'attuazione di interventi previsti 
nel piano urbanistico comunale oppure in un piano 
attuativo. Rimangono salvi gli obblighi di legge in capo 
alle parti contraenti.” 

   
9. Artikel 40-bis Absätze 5, 6 und 7 des Landes-

gesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender 
Fassung, erhält folgende Fassung:  

 9. I commi 5, 6 e 7 dell’articolo 40-bis della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modi-
fiche, sono così sostituiti:  

„5. Für die Baugebiete oder die Baurechte, die 
ausgewiesen oder begründet werden, um die Verträ-
ge im Sinne dieses Artikels durchzuführen, kann von 
den Bestimmungen laut Artikel 37 abgewichen wer-
den. Falls der Bau von Wohnungen vorgesehen ist, 
müssen 100 Prozent der entsprechenden Baumasse 
gemäß Artikel 79 konventioniert werden. 

 “5. Nelle zone edificabili previste oppure nei diritti 
edificatori costituiti allo scopo di attuare le convenzioni 
di cui al presente articolo si può derogare alle disposi-
zioni di cui all’articolo 37. Qualora sia prevista la rea-
lizzazione di abitazioni, il 100 per cento della relativa 
cubatura è soggetta all'obbligo di convenzionamento 
ai sensi dell'articolo 79. 

6. Die vertragsgegenständlichen Leistungen des Ver-
tragspartners müssen in mittelbarem kausalem Zu-
sammenhang stehen und unter Berücksichtigung 
sämtlicher Umstände angemessen sein. Zur Feststel-
lung der Angemessenheit muss ein Gutachten des 
Landesschätzamtes eingeholt werden, das unter ande-
rem bestätigt, dass die Gegenleistungen nicht zu Un-
gunsten der öffentlichen Verwaltung gewichtet sind. 
Grundlage für die Schätzung bilden die Wertsteige-
rung, die sich infolge der Planungsmaßnahme ergibt, 
und der ökonomische Wert der Abweichung laut Ab-
satz 5. Die Schätzung kann auch von vereidigten Frei-
beruflern auf der Grundlage der vom Landesschätzamt 
ausgearbeiteten und von der Landesregierung ge-
nehmigten verbindlichen Richtlinien vorgenommen 
werden. Der Vertragspartner muss seit mindestens 5 
Jahren mehrheitlich Eigentümer der vertragsgegen-
ständlichen Liegenschaft sein, ausgenommen bei 
Schenkungen und Erbschaften. 

 6. Le controprestazioni contrattuali del contraente de-
vono avere un nesso di mediata causalità ed essere 
congrue, considerando debitamente tutte le circostan-
ze. Per accertare la congruità deve essere acquisito il 
parere dell'Ufficio Estimo provinciale, il quale tra l’altro 
conferma che le controprestazioni non comprometto-
no l'interesse della pubblica amministrazione. La sti-
ma deve considerare l'incremento del valore conse-
guente all'atto di pianificazione ed il valore economico 
della deroga di cui al comma 5. La stima può essere 
anche effettuata da parte di liberi professionisti giurati 
sulla base di direttive vincolanti elaborate dall’Ufficio 
Estimo provinciale ed approvate dalla Giunta provin-
ciale. Il contraente deve essere proprietario maggiori-
tario dell'immobile oggetto del contratto da almeno 5 
anni, fatti salvi i casi di donazione o eredità. 

7. Die Flächen, die Gegenstand eines Raumord-
nungsvertrages im Sinne von Absatz 5 bilden, werden 
im Gemeindebauleitplan gekennzeichnet. Der Raum-
ordnungsvertrag und die entsprechenden Änderun-
gen des Gemeindebauleitplanes werden gemäß Arti-
kel 19 genehmigt. Die Bewertung durch die Kommis-
sion für Natur, Landschaft und Raumentwicklung be-
inhaltet auch die Prüfung, ob die Voraussetzungen für 
die Anwendung, die Zielsetzungen und Grundsätze 
nach diesem Artikel erfüllt sind.“ 

 7. Le aree oggetto di una convenzione urbanistica ai 
sensi del comma 5 vengono contrassegnate nel piano 
urbanistico comunale. La convenzione urbanistica e le 
relative varianti al piano urbanistico comunale sono 
approvate secondo il procedimento di cui all'articolo 
19. La valutazione della Commissione per la natura, il 
paesaggio e lo sviluppo del territorio comprende an-
che la verifica del rispetto dei presupposti di applica-
zione, degli obiettivi e dei principi di cui al presente 
articolo.” 
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Art. 5  Art. 5 
Änderung von Abschnitt V des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, 
„Landesraumordnungsgesetz“ 

 Modifica del Capo V della legge provinciale  
11 agosto 1997, n. 13,  

 “Legge urbanistica provinciale” 
   
1. Artikel 44 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 1. L’articolo 44 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 44 (Gewerbegebiete) - 1. Die Gewerbegebie-
te sind für die Ansiedlung von Industrie-, Handwerks-, 
Großhandels- und Dienstleistungstätigkeiten be-
stimmt. Weiters können in Gewerbegebieten Körper-
schaften ohne Gewinnabsicht Aus- und Weiterbil-
dungstätigkeiten ausüben. Es können auch Einrich-
tungen von öffentlichem Belang errichtet werden. E-
missionsstarke Tätigkeiten können nur in eigens aus-
gewiesenen Gewerbegebieten ausgeübt werden. 

 “Art. 44 (Zone per insediamenti produttivi) - 1. Le 
zone per insediamenti produttivi sono destinate 
all’insediamento di attività industriali, artigianali, di 
commercio all'ingrosso e di prestazione di servizi. Nel-
le zone per insediamenti produttivi può essere svolta 
anche attività di formazione e di aggiornamento da 
parte di enti senza scopo di lucro. Inoltre possono es-
sere realizzate strutture di interesse pubblico. Attività 
che comportano forti emissioni sono ammissibili solo 
in zone appositamente individuate. 

2. Bei Gewerbegebieten unterscheidet man Gewer-
begebiete von Gemeindeinteresse, für die die jeweili-
gen Gemeinden, einzeln oder zusammengeschlos-
sen, zuständig sind, und Gewerbegebiete von Lan-
desinteresse, für welche das Land zuständig ist. Sie 
sind in den Bauleitplänen der Gemeinden vorgese-
hen. Für neue Gewerbegebiete sind Durchführungs-
pläne zu erstellen, außer bei geringfügigen Erweite-
rungen oder wenn ein Gebiet nur für ein einzelnes 
Unternehmen bestimmt ist. 

 2. Le zone per insediamenti produttivi si distinguono 
in zone produttive di interesse comunale, di compe-
tenza dei rispettivi comuni, singoli o associati, e in zo-
ne produttive di interesse provinciale, per le quali è 
competente la Provincia. Esse sono previste nei piani 
urbanistici comunali. Per le nuove zone per insedia-
menti produttivi deve essere predisposto un piano di 
attuazione, ad eccezione di piccoli ampliamenti oppu-
re se una zona è destinata all’insediamento di 
un’unica impresa. 

3. In Gewerbegebieten können höchstens 25 Pro-
zent, in Gemeinden mit mehr als 30.000 Einwohnern 
höchstens 40 Prozent, der zulässigen Baumasse für 
Dienstleistungstätigkeiten bestimmt werden. Der 
Durchführungsplan kann einen geringeren Prozent-
satz oder eine Konzentrierung der für das Gewerbe-
gebiet verfügbaren Quote auf einzelne Baulose vor-
sehen.“ 

 3. Nelle zone per insediamenti produttivi può essere 
destinato ad attività di prestazione di servizi al mas-
simo il 25 per cento della cubatura ammissibile e al 
massimo il 40 per cento nei comuni con più di 30.000 
abitanti. Il piano di attuazione può prevedere una per-
centuale inferiore o una concentrazione della quota 
disponibile per la zona su singoli lotti.” 

   
2. Artikel 44-bis des Landesgesetzes vom 11. Au-

gust 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält fol-
gende Fassung: 

 2. L’articolo 44-bis della legge provinciale 11 ago-
sto 1997, n. 13, e successive modifiche, è così sosti-
tuito: 

„Art. 44-bis (Gewerbegebiete mit besonderer 
Zweckbestimmung) - 1. Als Gewerbegebiete mit be-
sonderer Zweckbestimmung gelten Gebiete für touris-
tische Einrichtungen, Gebiete im Sinne von Artikel 
107 Absätze 3 und 4, das Gebiet für die Errichtung 
des Einkaufszentrums mit Landesbedeutung in Bo-
zen sowie Gebiete für Anlagen für die Erzeugung von 
thermischer und elektrischer Energie.  

 “Art. 44-bis (Zone produttive con destinazione par-
ticolare) - 1. Sono considerate zone produttive con 
destinazione particolare le zone per strutture turisti-
che, le zone individuate ai sensi dell'articolo 107, 
commi 3 e 4, la zona per la realizzazione a Bolzano di 
un centro commerciale di rilievo provinciale nonché le 
zone per impianti per la produzione di energia termica 
ed elettrica.  

2. In den Gebieten für touristische Einrichtungen dür-
fen nur Betriebe im Sinne des Landesgesetzes vom 
14. Dezember 1988, Nr. 58, in geltender Fassung, 
angesiedelt werden. Zulässig sind außerdem die für 
den Bedarf des Gebietes notwendigen Dienstleis-

 2. Nelle zone per strutture turistiche sono ammessi 
soltanto gli esercizi di cui alla legge provinciale 14 di-
cembre 1988, n. 58, e successive modifiche. Sono 
inoltre ammesse le imprese di prestazione di servizi 
necessarie al fabbisogno della zona. Il regolamento di 
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tungsunternehmen. Mit Durchführungsverordnung 
werden die Gebiete, in welchen solche Zonen aus-
gewiesen werden können, sowie die Kriterien für die 
Ausweisung und Nutzung der Zonen festgelegt. Die 
Betriebsgebäude, samt Zubehörsflächen, bilden eine 
unteilbare Liegenschaft, unbefristet und unabhängig 
vom Zeitpunkt ihrer Errichtung. Für alle Rechtsge-
schäfte, die zu einer Abtrennung und Veräußerung 
von Teilen der Liegenschaft führen, ist, bei sonstiger 
Nichtigkeit, vorab die Unbedenklichkeitserklärung der 
Landesregierung einzuholen. Die Landesregierung 
legt die Kriterien für den Erlass der Unbedenklich-
keitserklärung fest.  

esecuzione disciplina le aree nelle quali tali tipologie 
di zone possono essere previste nonché i criteri per la 
loro individuazione e utilizzazione. Gli edifici aziendali, 
compresa l'area di pertinenza, formano un compendio 
immobiliare indivisibile, a tempo indeterminato e a 
prescindere dalla data della loro realizzazione. A pena 
di nullità, gli atti aventi per oggetto il distacco e l'alie-
nazione di parti del compendio immobiliare devono 
essere preceduti dal nulla osta della Giunta provincia-
le. La Giunta provinciale determina i criteri per il rila-
scio del nulla osta.  

3. Mit Durchführungsverordnung werden die Fälle ge-
regelt, in denen es möglich ist, Anlagen für die Ge-
winnung von Energie aus erneuerbaren Quellen ohne 
Ausweisung eines Gewerbegebietes gemäß Absatz 1 
zu errichten.“ 

 3. Con regolamento di esecuzione sono disciplinati i 
casi in cui è possibile realizzare impianti per la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili senza l’individua-
zione di una zona produttiva ai sensi del comma 1.” 

   
3. Artikel 45 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 3. L’articolo 45 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 45 (Planung der Gewerbegebiete) - 1. Die 
Landesregierung legt im Einvernehmen mit dem Rat 
der Gemeinden die Inhalte und Qualitätsstandards für 
die Planung und Nutzung der Gewerbegebiete fest.  

 

 “Art. 45 (Pianificazione delle zone per insediamenti 
produttivi) - 1. La Giunta provinciale fissa in accordo 
con il Consiglio dei Comuni i contenuti specifici e gli 
standard qualitativi per la pianificazione e l’utilizzo del-
le zone per insediamenti produttivi. 

2. Gemeinden können im Sinne des sparsamen Um-
gangs mit Boden, der optimalen Raumplanung und 
der Stärkung von dezentralen Wirtschaftsräumen 
auch Flächen für übergemeindliche Gewerbegebiete 
festlegen und ausweisen. Mit zwischengemeindlichen 
Vereinbarungen wird die Verwaltung dieser Gewer-
begebiete geregelt. Im Einvernehmen mit dem Rat 
der Gemeinden legt die Landesregierung Anreize für 
übergemeindliches Flächenmanagement fest.“ 

 2. Nell’ottica di un uso razionale del suolo, di 
un’ottimale pianificazione urbanistica e del potenzia-
mento di aree economiche decentrate, i comuni pos-
sono definire e prevedere nei piani urbanistici anche 
aree per zone produttive sovracomunali. La gestione 
di tali zone produttive viene regolata tramite conven-
zioni tra le amministrazioni comunali coinvolte. La 
Giunta provinciale definisce, in accordo con il Consi-
glio dei Comuni, incentivi per una gestione sovraco-
munale delle aree produttive.” 

   
4. Artikel 46 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 4. L’articolo 46 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 46 (Erwerb von Flächen) - 1. Über Liegen-
schaften, die als Gewerbegebiet ausgewiesen sind, 
können die Eigentümer gemäß den Bestimmungen 
dieses Gesetzes, des Bauleitplans, des Durchfüh-
rungsplans und der Bauordnung frei verfügen. Die für 
Gewerbegebiete zuständigen Körperschaften können 
zur Ansiedlung von Unternehmen selbst Liegenschaf-
ten erwerben. 

 “Art. 46 (Acquisizione di aree) - 1. I proprietari del-
le aree produttive possono liberamente disporre delle 
stesse in conformità a quanto stabilito dalle disposi-
zioni della presente legge, del piano urbanistico e del 
regolamento edilizio. Gli enti competenti per le zone 
produttive possono acquisire immobili allo scopo di 
insediare imprese. 

 
2. In folgenden Ausnahmefällen können Liegenschaf-
ten im Gewerbegebiet zum Verkehrswert des Gutes
enteignet werden: 

 2. Nei seguenti casi eccezionali gli immobili situati in 
zona per insediamenti produttivi possono essere e-
spropriati al valore di mercato del bene: 

a) um die übergeordneten Ziele der Raumplanung  a) per conseguire interessi di natura sovraordinata
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durchzusetzen oder um Zersiedelung oder un-
verhältnismäßig hohe Folgekosten zu verhindern 
oder um Erschließungsanlagen zu verwirklichen, 

connessi alla gestione del territorio o per impedire 
la dispersione edilizia o per evitare i conseguenti 
costi esageratamente alti o per realizzare le ne-
cessarie infrastrutture; 

b) zur Ermöglichung einer organischen Gesamtnut-
zung von Arealen, 

 b) per consentire che le aree siano complessiva-
mente utilizzate in modo organico; 

c) um vorrangige strategische Ansiedlungen zu ver-
wirklichen oder die in Planungsrichtlinien und -
kriterien verankerten Ziele der Wirtschafts- und 
Beschäftigungspolitik durchzusetzen, 

 c) per realizzare insediamenti con priorità strategica 
o per conseguire gli obiettivi di politica economica 
o occupazionale fissati negli indirizzi e nei criteri 
programmatori; 

d) als Maßnahme gegen Baulandhortung, wenn als 
Gewerbegebiet gewidmete Liegenschaften mehr 
als vier Jahre ungenutzt oder unbebaut sind. 

 d) quale misura per contrastare l’accumulo di terreni 
edificabili, quando un immobile destinato a zona 
produttiva rimane inutilizzato o inedificato per al-
meno quattro anni. 

3. In den Fällen laut Absatz 2 Buchstaben a) und c) 
kann die Enteignung auch unmittelbar nach Auswei-
sung der Flächen eingeleitet werden. Im Fall laut 
Buchstabe b) räumt die zuständige Körperschaft den 
Eigentümern eine angemessene Frist ein, um die er-
forderlichen Maßnahmen zu setzen. Nach Ablauf die-
ser Frist kann die zuständige Körperschaft das Ent-
eignungsverfahren einleiten. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, lettere a) e c), l'espro-
prio può essere avviato anche immediatamente dopo 
la previsione delle aree come zona produttiva. Nel ca-
so di cui alla lettera b) l'ente competente assegna ai 
proprietari un congruo termine entro il quale definire 
gli atti necessari. Decorso tale termine l'ente compe-
tente può avviare le necessarie procedure di espro-
prio. 

4. Mit Dekret des Landeshauptmanns, das Rechtstitel 
für die Grundbucheintragung ist, können zur organi-
schen Nutzung von Arealen Miteigentumsgemein-
schaften bestellt und zur zweckmäßigen Parzellen-
einteilung materielle Teilungen von Liegenschaften 
verfügt werden.“ 

 4. Con decreto del Presidente della Provincia, che co-
stituisce titolo per l’iscrizione tavolare, possono esse-
re disposte comunioni e divisioni materiali di immobili 
per permettere rispettivamente un utilizzo organico 
delle aree e una suddivisione funzionale delle stesse.”

   
5. Artikel 47 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 5. L’articolo 47 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 47 (Ansiedlung) - 1. Die Ansiedlung von Un-
ternehmen auf Liegenschaften, die Eigentum der für 
Gewerbegebiete zuständigen Körperschaft sind, er-
folgt über ein öffentliches Auswahlverfahren, unter 
Berücksichtigung der geltenden Bestimmungen und 
der Grundsätze der Wirtschaftlichkeit, der Effizienz, 
der Rechtzeitigkeit und der Korrektheit sowie der 
Grundsätze des freien Wettbewerbs, der Gleichbe-
handlung, der Nichtdiskriminierung, der Transparenz, 
der Verhältnismäßigkeit und der Öffentlichkeit. Die 
Ansiedlung erfolgt durch Verkauf, durch Vermietung 
oder durch Einräumung eines Überbaurechts. Das 
Auswahlverfahren wird von der für das Gewerbege-
biet zuständigen Körperschaft geregelt. 

 “Art. 47 (Insediamento) - 1. L’insediamento di im-
prese su immobili di proprietà degli enti competenti 
per le zone per insediamenti produttivi avviene me-
diante una procedura ad evidenza pubblica nel rispet-
to della normativa vigente e dei principi di economici-
tà, efficacia, tempestività e correttezza, nonché dei 
principi di libera concorrenza, parità di trattamento, 
non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e 
pubblicità. L’insediamento avviene mediante vendita, 
locazione o costituzione di un diritto di superficie. La 
procedura è disciplinata dall'ente competente per la 
zona produttiva. 

2. In Bezug auf den Beginn und die Art der Tätigkeit 
sowie auf den Zeitpunkt und die Art der Bebauung 
werden Auflagen gemacht. Es können auch Auflagen 
bezüglich Umwelt- und Emissionsstandards gemacht 
werden sowie das Vorkaufsrecht zu Gunsten der für 
das Gewerbegebiet zuständigen Körperschaft vorge-
sehen werden. Die Nichteinhaltung der Auflagen be-

 2. Vengono fissati degli obblighi con riferimento al tipo 
di attività da esercitare e al termine per l’inizio della 
stessa nonché con riferimento alla tipologia di costru-
zione da realizzare e alla tempistica per l’inizio dei la-
vori. Possono inoltre essere fissati obblighi relativi agli 
standard ambientali ed alle emissioni così come il di-
ritto di prelazione a favore dell’ente competente per la 
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züglich Bebauungszeitpunkt und Tätigkeitsbeginn hat 
den Verfall der Ansiedlung zur Folge. Bei Nichteinhal-
tung der anderen Auflagen ist eine Pönale in der Hö-
he von bis zu 20 Prozent des Marktwertes der Lie-
genschaft zu zahlen.“ 

zona produttiva. Il mancato rispetto dei termini fissati 
per l’inizio dei lavori di costruzione e dell’attività com-
porta la decadenza dall’insediamento. L’inosservanza 
delle altre prescrizioni comporta il pagamento di una 
penale fino al 20 per cento del valore di mercato 
dell’immobile.” 

   
6. Artikel 48 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 6. L’articolo 48 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 48 (Erschließung) - 1. Die Planung und Aus-
führung der primären Erschließungsarbeiten ein-
schließlich aller Arbeiten, die zur Baureifmachung der 
betroffenen Liegenschaften nötig sind, obliegt den für 
Gewerbegebiete zuständigen Körperschaften. Die 
Planung oder die Ausführung der Arbeiten kann auch 
der gebietsmäßig zuständigen Gemeinde, der Busi-
ness Location Südtirol/Alto Adige AG oder den Priva-
ten übertragen werden. Auf Arbeiten unterhalb des 
EU-Schwellenwertes, die den Eigentümern übertra-
gen werden, findet das gesetzesvertretende Dekret 
vom 12. April 2006, Nr. 163, in geltender Fassung, 
kraft des Artikels 16 des Dekrets des Präsidenten der 
Republik vom 6. Juni 2001, Nr. 380, in geltender Fas-
sung, keine Anwendung. 

 “Art. 48 (Urbanizzazione) - 1. La progettazione e 
l'esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria, 
ivi compresi tutti i lavori necessari all'apprestamento 
degli immobili interessati, spetta agli enti competenti 
per le zone per insediamenti produttivi. La progetta-
zione o l'esecuzione dei lavori può anche essere affi-
data al comune territorialmente competente, alla Bu-
siness Location Alto Adige/Südtirol S.p.a. o ai privati. 
Per i lavori di importo inferiore alla soglia dell’Unione 
europea, delegati ai proprietari, non trova applicazio-
ne il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modifiche, in forza dell’articolo 16 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, e successive modifiche.  

2. Die Aufteilung der Kosten für die Erschließung und 
für den Anschluss des Gebietes an die Versorgungs-
anlagen sowie die Festlegung des Anteils, der even-
tuell zu Lasten der für das Gewerbegebiet zuständi-
gen Körperschaft geht, werden von der Landesregie-
rung bestimmt. 

 2. La suddivisione dei costi per l’urbanizzazione e per 
l’allacciamento della zona agli impianti di approvvigio-
namento nonché la determinazione della quota even-
tualmente a carico dell’ente competente per la zona 
per insediamenti produttivi è stabilita dalla Giunta pro-
vinciale. 

3. Die primären Erschließungsanlagen der Gewerbe-
gebiete werden nach ihrer Fertigstellung ins Eigen-
tum der gebietsmäßig zuständigen Gemeinde über-
tragen. Das entsprechende Dekret des Landes-
hauptmanns ist Rechtstitel für die Grundbucheintra-
gung.“ 

 3. Le opere di urbanizzazione primaria nelle zone 
produttive dopo l'ultimazione dei lavori sono trasferite 
in proprietà al comune territorialmente competente. Il 
relativo decreto del Presidente della Provincia costi-
tuisce titolo per l'iscrizione nel libro fondiario.” 

   
   

Art. 6  Art. 6 
Änderung von Abschnitt VI des Landesgesetzes 

 vom 11. August 1997, Nr. 13, 
„Landesraumordnungsgesetz“ 

 Modifica del Capo VI della legge provinciale  
11 agosto 1997, n. 13,  

“Legge urbanistica provinciale” 
   

1. Artikel 55-bis des Landesgesetzes vom 11. Au-
gust 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält fol-
gende Fassung:  

 1. L’articolo 55-bis della legge provinciale 11 ago-
sto 1997, n. 13, e successive modifiche, è così sosti-
tuito: 

„Art. 55-bis (Ausweisung von städtebaulichen 
Umstrukturierungsgebieten) - 1. Die Gemeinde kann 
im Bauleitplan Gebiete ausweisen, in denen aus 
Gründen der städtebaulichen, architektonischen und 
ökologischen Umstrukturierung einheitliche und koor-
dinierte Baumaßnahmen unter allfälliger Beteiligung 

 "Art. 55-bis (Individuazione delle zone di riqualifi-
cazione urbanistica) - 1. Il comune può individuare nel 
piano urbanistico comunale aree ove per necessità di 
riqualificazione urbanistica, edilizia ed ambientale si 
renda necessario nell'interesse pubblico un intervento 
organico ed unitario con il possibile concorso di risor-
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öffentlicher und privater Ressourcen notwendig sind. 
Diese städtebaulichen Umstrukturierungsgebiete dür-
fen nach Artikel 12 des Landesgesetzes vom 15. April 
1991, Nr. 10, im Ortskern ausgewiesen werden, sie 
müssen Dimensionen aufweisen, die sich auf die 
städtebauliche Umstrukturierung auswirken, und sie 
dürfen, außer in Randbereichen und soweit dies der 
Einheitlichkeit und Funktionalität der Maßnahmen 
dienlich ist, keine landwirtschaftlichen Flächen tangie-
ren. Eine begründete Abweichung von den genannten 
Standorten und Dimensionen ist nur zulässig, sofern 
im Strategischen Plan nach Artikel 14-bis enthalten. 

se pubbliche e private. Tali zone di riqualificazione ur-
banistica possono essere individuate all'interno del 
centro edificato ai sensi dell'articolo 12 della legge 
provinciale 15 aprile 1991, n. 10, devono avere un'e-
stensione tale da incidere sulla riorganizzazione ur-
bana e non possono interessare, se non marginal-
mente ed in quanto necessarie per assicurare l'unita-
rietà e la funzionalità dell'intervento, le zone di verde 
agricolo. Possono motivatamente derogare dalla loca-
lizzazione ed estensione sopra indicata solo se previ-
ste nel Piano Strategico di cui all'articolo 14-bis. 

2. Für diese Gebiete ist zur gemeinnützigen Verbes-
serung der Umweltqualität und des städtebaulichen 
Gefüges ein Plan für die städtebauliche Umstrukturie-
rung (PSU) zu erstellen, der mehrere Funktionen um-
fassen kann. Die städtebaulichen Umstrukturie-
rungsmaßnahmen können das Ziel der Rationalisie-
rung und Aufwertung des Baubestandes verfolgen 
und im Rahmen der Umstrukturierung die Wiederbe-
lebung städtischer Gebiete, von Gegenden und Orts-
kernen mit folgenden Zielsetzungen fördern und er-
leichtern:  

 2. Per queste aree deve essere predisposto, nell'inte-
resse pubblico di migliorare la qualità dell'ambiente e 
del tessuto urbanizzato, un piano di riqualificazione 
urbanistica (PRU), che può includere una pluralità di 
funzioni e gli interventi di riqualificazione urbana pos-
sono essere volti ad incentivare la razionalizzazione e 
valorizzazione del patrimonio edilizio esistente ed a 
promuovere ed agevolare la rigenerazione delle aree 
urbane, dei siti e dei centri, negli ambiti di riqualifica-
zione con le seguenti finalità: 

a) die Wiedernutzung und die attraktive Umgestal-
tung von bereits erschlossenen Gebieten, 

 a) favorire il riuso delle aree già urbanizzate e ren-
dere attrattiva la trasformazione delle stesse; 

b) die städtische Verdichtung zur Steigerung der ö-
konomischen Nachhaltigkeit der Systeme kollekti-
ver Mobilität, 

 b) favorire la densificazione delle aree urbane per la 
migliore sostenibilità economica dei sistemi di 
mobilità collettiva; 

c) die Beibehaltung und Steigerung der Attraktivität 
der städtischen Umwelt über die Vielfalt der Bau-
nutzungsformen, 

 c) mantenere e incrementare l'attrattività dei contesti 
urbani in ragione della pluralità delle funzioni pre-
valenti; 

d) die Gewährleistung der Wartung und Instandset-
zung sowie Erneuerung der Erschließungsmaß-
nahmen und Gemeinschaftsanlagen, 

 d) garantire la manutenzione ordinaria e straordina-
ria e l'innovazione delle opere di urbanizzazione e 
delle dotazioni collettive; 

e) die Aufwertung der Verbindungen zur städtischen 
Umwelt. 

 e) riqualificazione delle connessioni con il contesto 
urbano. 

3. Davon ausgenommen sind in jedem Fall:  3. Sono in ogni caso esclusi: 
a) Gebäude, die ohne Baubewilligung oder –

konzession oder von diesen abweichend errichtet
wurden, ausgenommen jene, für welche Rechtsti-
tel im Sanierungswege erlassen worden sind,  

 a) gli edifici eseguiti in assenza di titolo abilitativo edi-
lizio o in totale difformità o con variazioni essenziali 
rispetto allo stesso, ad esclusione di quelli per i 
quali siano stati rilasciati titoli in sanatoria; 

b) gemäß dem Kodex der Kulturgüter denkmalge-
schützte Gebäude. 

 b) gli edifici sottoposti a tutela storico-artistica ai sensi 
del Codice dei beni culturali. 

4. Bei der Ausweisung solcher Gebiete im Gemein-
debauleitplan sind folgende Festlegungen zu treffen:

 4. Nell'individuazione di tali zone nel piano urbanistico 
comunale devono essere definiti: 

a) die territoriale Baudichte im Verhältnis zum gan-
zen Gebiet, 

 a) la densità edilizia territoriale riferita all'intera zona; 

b) die verschiedenen zulässigen oder überwiegen-
den Zweckbestimmungen und die Mindest- bzw. 
Höchstverhältnisse laut PSU-Vorgaben, sowie die
zulässigen Gebäudehöhen und die Grenz- und 
Gebäudeabstände, 

 b) le diverse destinazioni d'uso ammesse e quelle 
prevalenti ai fini degli obiettivi del PRU ed i rapporti 
minimi e massimi relativi a queste, le altezze am-
missibili, le distanze dal confine e dagli edifici; 

c) objektive Leistungskriterien für die städtebauliche, c) criteri prestazionali oggettivi relativi alla qualità ur-
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architektonische und ökologische Qualität, um ge-
nerell die Nachhaltigkeit der Baumaßnahmen zu
garantieren." 

banistica, architettonica ed ambientale, adatti a ga-
rantire in generale la sostenibilità degli interventi." 

   
2. Nach Artikel 55-bis des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, wird
folgender Artikel eingefügt:  

 2. Dopo l’articolo 55-bis della legge provinciale 11 
agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è inserito 
il seguente articolo:  

„Art. 55-ter (Einbringer und Inhalte des städtebau-
lichen Umstrukturierungsplans) - 1. Der städtebauli-
che Umstrukturierungsplan (PSU) wird von der Ge-
meinde erstellt bzw. von öffentlichen oder privaten
Rechtssubjekten, allein oder im Zusammenschluss,
der Gemeinde vorgelegt. Stammen die Vorschläge
nur von Privatpersonen, müssen diese über mindes-
tens zwei Drittel der privaten Liegenschaften verfü-
gen, die Baumaßnahmen oder städtebaulichen oder
architektonischen Änderungen laut PSU zu unterzie-
hen sind. 

 "Art. 55-ter (Proponenti e contenuto del piano di ri-
qualificazione urbanistica) - 1. Il piano di riqualifica-
zione urbanistica (PRU) è predisposto dal comune 
ovvero presentato al comune da soggetti pubblici o 
privati, singolarmente o associati tra loro, che, nel ca-
so di proposte avanzate solo da soggetti privati, ab-
biano la disponibilità di almeno due terzi degli immobi-
li di proprietà privata che siano da sottoporre ad inter-
venti o siano oggetto di modifiche della disciplina ur-
banistica ed edilizia previste dal PRU. 

2. Der städtebauliche Umstrukturierungsplan hat Fol-
gendes zu umfassen:  

 2. Il piano di riqualificazione urbanistica deve contene-
re: 

a) die Pläne nach Artikel 52,   a) gli elaborati previsti dall'articolo 52; 
b) eine allfällige einseitige Verpflichtungserklärung

bzw. eine Vereinbarungsvorlage mit folgendem
Mindestinhalt:  

 b) un eventuale atto unilaterale d'obbligo ovvero uno 
schema di convenzione avente il seguente conte-
nuto minimo: 

1) die Beziehungen zwischen öffentlichen oder
privaten Rechtssubjekten und der Gemeinde
bei der Durchführung der Baumaßnahmen,  

 1) i rapporti intercorrenti tra i soggetti pubblici o pri-
vati e il comune per l'attuazione degli interventi; 

2) der Finanzplan mit der Kostenaufteilung, wobei
zwischen privaten und allfälligen öffentlichen
Geldmitteln zu unterscheiden ist, 

 2) il piano finanziario con la ripartizione degli oneri, 
distinguendo tra risorse finanziarie private ed 
eventuali risorse finanziarie pubbliche; 

3) finanzielle Garantien,  3) le garanzie di carattere finanziario; 
4) die Fristen der Planausführung,  4) i tempi di realizzazione del piano; 
5) etwaige Strafen bei Nichterfüllung der einge-

gangenen Verpflichtungen, 
 5) la previsione di sanzioni in caso di inadempi-

mento degli obblighi assunti; 
c) eine Ergänzung zum erläuternden Bericht, die

insbesondere Folgendes zu präzisieren hat:  
 c) un’integrazione alla relazione illustrativa che deve 

precisare in particolare: 
1) eine Übersichtsdarstellung der finanziellen As-

pekte des Plans samt Nutzen für die öffentli-
chen und anderen Rechtssubjekte, die die
Ausführung übernehmen, 

 1) una rappresentazione del piano in termini eco-
nomici sintetici con particolare riguardo ai be-
nefici derivanti ai soggetti pubblici e agli altri 
soggetti attuatori; 

2) den finanziellen Durchführungsplan,  2) il piano finanziario di attuazione; 
3) eine Vorlage für die Begründung von Miteigen-

tum bzw. Teilung von Grundstücken sowie die
Sondervollmacht an einen gemeinsamen Ver-
treter im Verfahren. 

 3) uno schema per la costituzione della comunio-
ne e/o divisione materiale dei terreni, nonché la 
procura speciale ad un comune rappresentante 
nel procedimento. 

3. Liegt ein besonderes übergemeindliches Interesse
vor oder verfügt das Land über Liegenschaften, de-
ren Umstrukturierung oder städtebauliche Verände-
rung bzw. Bausubstanzaufwertung von besonderer
Relevanz ist, kann die Landesregierung nach Ab-
sprache mit der Gemeinde die Erstellung des Plans
für die städtebauliche Umstrukturierung und seine
Genehmigung übernehmen. Um die Erstellung, Ge-

 3. In casi nei quali sussista un prevalente interesse 
sovracomunale o la Provincia disponga di immobili la 
cui riqualificazione e trasformazione urbanistica e/o 
valorizzazione patrimoniale sia di preminente rilievo, 
la Giunta provinciale, di concerto con il comune, può 
assumere la formazione del Piano di Riqualificazione 
Urbanistica e la sua approvazione. Ai fini del coordi-
namento dei procedimenti di formazione ed approva-
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nehmigung und die Ausführung des städtebaulichen 
Umstrukturierungsplans zu koordinieren, kann die
Gemeinde oder das Land den Befugnissen entspre-
chend programmatische Vereinbarungen zwischen 
Gemeinde und Land oder mit sonstigen öffentlichen 
Körperschaften abschließen. Für den Abschluss und
die Durchführung solcher Vereinbarungen können
Formen der Beteiligung und Koordinierung mit den
Teilnehmern an den Durchführungsvereinbarungen
laut PSU festgelegt werden. 

zione e dell'esecuzione del Piano di Riqualificazione 
Urbanistica, il comune o la Provincia, secondo le ri-
spettive competenze, possono promuovere la forma-
zione di accordi di programma tra di loro e con altri 
enti pubblici. Per la formazione di tali accordi e per la 
loro esecuzione possono essere previste forme di 
partecipazione e coordinamento con i partecipanti agli 
accordi di esecuzione previsti nel PRU. 

4. Für die Flächen, die vom Plan für die städtebauli-
che Umstrukturierung betroffen sind, legt die Ge-
meinde Kriterien für den städtebaulichen Ausgleich 
fest, die die Anfangswerte der Liegenschaften im
vom Plan zur städtebaulichen Umstrukturierung be-
troffenen Gebiet zum Zeitpunkt der Vorlage des
PSU-Vorschlags berücksichtigen. Dazu können auch
alle Leistungen und Gegenleistungen laut PSU be-
rechnet werden, wobei auch die Durchführungsfristen
und die damit zusammenhängenden Kosten zu be-
rücksichtigen sind. Diese Werte und Leistungen wer-
den vom Landesschätzamt festgelegt und beziehen
sich auf das Datum der Genehmigung des PSU bzw.,
im Falle von Vorschlägen von Privatpersonen, auf 
das Datum ihrer Vorlage. Beteiligt sich die Gemeinde
am PSU mit ihren Liegenschaften, werden damit zu-
sammenhängende gesetzliche Gebühren und Abga-
ben an die Gemeinde oder davon abzuziehende
Bauwerke beim Ausgleich nicht berücksichtigt. 

 4. Per le aree interessate dal Piano di Riqualificazione 
Urbana il comune stabilisce criteri di perequazione 
urbanistica che tengono conto dei valori iniziali degli 
immobili compresi nell'area interessata dal piano al 
momento di presentazione della proposta di piano di 
riqualificazione urbana. A tali fini possono essere 
computate tutte le prestazioni e controprestazioni pre-
viste dal PRU, anche tenendo conto dei tempi della 
sua attuazione e degli oneri finanziari da essi dipen-
denti. Tali valori e prestazioni vengono determinati 
dall'ufficio estimo provinciale con riferimento alla data 
di adozione del PRU ovvero, se in presenza di propo-
ste di privati, alla data della loro presentazione. Qua-
lora il comune partecipi al PRU con suoi immobili, nel-
l'ambito della perequazione non si tiene conto nei suoi 
confronti degli oneri e contributi ad esso dovuti per 
legge o delle opere previste a scomputo di essi. 

5. Die Leistungen und Gegenleistungen laut PSU
können auch Folgendes umfassen:  

 5. Le prestazioni e controprestazioni previste nel PRU 
possono prevedere anche: 

a) Ausgleichsmaßnahmen zur Sanierung oder für
Umwelt- oder Landschaftsschäden,  

 a) esecuzione di misure compensative di risanamento 
o di compensazione di danni all'ambiente o al pae-
saggio; 

b) Bauvorhaben der Ersterschließung zu Lasten der
Privatperson, die für die Nachhaltigkeit der vorge-
schlagenen Baumaßnahmen erforderlich sind,  

 b) realizzazione di opere di urbanizzazione primaria, 
a carico del privato, necessarie alla sostenibilità 
dell'intervento proposto; 

c) Abtretung und/oder Tausch von Liegenschaften
und/oder dinglichen Rechten oder Abtretung von
Baurechten, die gegebenenfalls auch durch Geld-
zahlungen entschädigt werden können, 

 c) cessione e/o permuta di immobili e/o diritti reali 
oppure cessione di diritti edificatori, eventualmente 
anche compensati da pagamenti in denaro; 

d) monetären Schadenersatz,  d) indennizzo in denaro; 
e) Verzicht auf die Konzessionsgebühren."  e) rinuncia agli oneri di concessione." 
   

3. Nach Artikel 55-ter des Landesgesetzes vom
11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, wird
folgender Artikel eingefügt:  

 3. Dopo l’articolo 55-ter della legge provinciale 11 
agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è inserito 
il seguente articolo:  

„Art. 55-quater (Erstellung und Genehmigung des
städtebaulichen Umstrukturierungsplans der Ge-
meinden) - 1. Der Vorschlag für einen Plan zur städ-
tebaulichen Umstrukturierung (PSU) nach Artikel 55-
ter Absatz 1 muss vom Gemeindeausschuss geneh-
migt werden. Falls dieser erachtet, dass zur Umset-

 "Art. 55-quater (Procedura di formazione e appro-
vazione del Piano di riqualificazione urbanistica d'ini-
ziativa comunale) - 1. La proposta di Piano di Riquali-
ficazione Urbanistica (PRU), di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 55-ter è adottata dalla giunta comunale che, nel 
caso in cui ritenga che per la sua attuazione occorra 
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zung des Plans eine programmatische Vereinbarung
mit anderen öffentlichen Körperschaften erforderlich 
ist, beauftragt der Ausschuss den Bürgermeister mit
dem Abschluss einer solchen und legt die Kriterien
zur Erstellung und Auswahl des PSU-Projekts fest
sowie allfällige spezifische Inhalte, unbeschadet et-
waiger Festlegungen der programmatischen Verein-
barung. Im letzteren Fall ist zur Erstellung und Ge-
nehmigung des PSU, der der abzuschließenden pro-
grammatischen Vereinbarung beizulegen ist, das
Verfahren nach Artikel 55-quinquies Absätzen 3 und 
folgenden anzuwenden. 

promuovere un accordo di programma con altri enti 
pubblici, incarica il sindaco di promuoverlo, fissando i 
criteri di formazione e scelta del progetto di PRU, e 
stabilisce eventuali contenuti specifici richiesti per il 
PRU, salvo quanto potrà derivare dall'accordo di pro-
gramma stesso. In tale ultimo caso per la formazione 
e l'approvazione del PRU, che costituirà allegato del 
formando accordo di programma, si segue la proce-
dura di cui ai commi 3 e seguenti dell'articolo 55-
quinquies. 

2. Der Beschluss dient nicht der Genehmigung des
PSU, sondern zur Festlegung von Vorgaben zur
endgültigen Erstellung des Plans und für die nachfol-
genden Entscheidungen zu dessen Umsetzung.  

 2. La deliberazione non ha valore di adozione del 
PRU, ma di definizione degli indirizzi per la definitiva 
formazione di esso e le successive decisioni relative 
alla sua realizzazione. 

3. Binnen 60 Tagen ab Veröffentlichung des Be-
schlusses nach Absatz 1 können alle Betroffenen
PSU-Vorschläge für das gesamte Gebiet oder für je-
ne Teile einbringen, die laut Gemeindebeschluss ge-
sondert umstrukturiert werden können.  

 3. Entro 60 giorni dalla pubblicazione della delibera-
zione di cui al comma 1 tutti i soggetti interessati pos-
sono presentare proposte di PRU per l'intero ambito o 
le parti di esso che la delibera del comune ammetta 
possano essere realizzate distintamente. 

4. Die Vorschläge nach Absatz 3 müssen die Projek-
te und die sonstigen technischen Spezifikationen
enthalten und sämtliche Dokumente umfassen, die
laut Beschluss der Gemeinde nach Absatz 1 erfor-
derlich sind, um die Machbarkeit der PSU-Vorschläge
und die technische und wirtschaftliche Leistungsfä-
higkeit der Einbringer bewerten zu können.  

 4. Le proposte di cui al comma 3 debbono contenere i 
progetti e le altre specificazioni tecniche ed essere 
corredate dei documenti che il comune stabilirà con la 
deliberazione di cui al comma 1, al fine di valutare la 
fattibilità delle proposte di PRU e la capacità tecnica 
ed economica dei proponenti. 

5. Der Gemeindeausschuss beschließt die Endbe-
wertung der Vorschläge, reiht diese nach ihren Präfe-
renzen samt den entsprechenden Begründungen und
setzt die Verhandlung über die Vereinbarungen mit
dem Einbringer/den Einbringern des ausgewählten
PSU-Prokjekts/der ausgewählten PSU-Projekte fort. 

 5. La giunta comunale delibera la valutazione finale 
delle proposte, le pone in ordine di preferenza con 
adeguate motivazioni e prosegue la negoziazione de-
gli accordi di attuazione del PRU con il proponente o i 
proponenti del progetto o dei progetti di PRU prescel-
ti. 

6. Die Änderung des Gemeindebauleitplans erfolgt
nach Artikel 21 und Artikel 55-bis Absatz 3.  

 6. La variante del Piano Urbanistico Comunale avvie-
ne secondo l'articolo 21 e il comma 3 dell'articolo
55-bis. 

7. Die PSU werden nach dem Verfahren und samt
den Folgen der Pläne nach Artikel 32 angenommen
und genehmigt, unbeschadet der Genehmigung
durch den Gemeinderat.  

 7. I PRU sono adottati ed approvati secondo il proce-
dimento e con gli effetti dei piani di cui all'articolo 32, 
fatta salva l’approvazione da parte del consiglio co-
munale. 

8. Falls der Vorschlag für einen Plan zur städtebauli-
chen Umstrukturierung die Abtretung öffentlicher Lie-
genschaften umfasst, ist die Durchführung des PSU-
Projekts, einschließlich der Abtretung der jeweiligen 
Flächen, auszuschreiben. Der Zuschlagsempfänger
wird in alle Rechte und Pflichten des PSU eintreten.'" 

 8. Qualora la proposta di riqualificazione urbana pre-
veda la cessione di proprietà pubblica, l'esecuzione 
del progetto risultante dal PRU, inclusa la cessione 
delle aree interessate, dovrà essere sottoposta a pro-
cedura ad evidenza pubblica. L'aggiudicatario della 
gara subentrerà in tutti i diritti e gli obblighi previsti dal 
PRU.'" 

   
4. Nach Artikel 55-quater des Landesgesetzes

vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung,
wird folgender Artikel eingefügt: 

 4. Dopo l'articolo 55-quater della legge provinciale 
11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è inse-
rito il seguente articolo: 

„Art. 55-quinquies (Erstellung und Genehmigung  'Art. 55-quinquies (Procedura di formazione e ap-
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des städtebaulichen Umstrukturierungsplans des
Landes oder von Privatpersonen) - 1. Der Landes-
hauptmann und/oder eine Privatperson können, auch
in Ermangelung einer vorherigen Ausweisung der
Gebiete für die städtebauliche Umstrukturierung laut
Artikel 55-bis Absatz 1, eine programmatische Ver-
einbarung zur städtebaulichen Umstrukturierung in
die Wege zu leiten, wofür bei der Gemeinde ein Vor-
schlag zu hinterlegen ist.  

provazione del Piano di riqualificazione urbanistica 
d'iniziativa provinciale o privata) - 1. II presidente della 
Provincia e/o il privato proponente, anche in assenza 
della preventiva individuazione delle aree di riqualifi-
cazione urbanistica prevista dall’articolo 55-bis, com-
ma 1, promuovono un accordo di programma per la 
riqualificazione urbana mediante la presentazione di 
un'ipotesi di proposta depositata presso il comune. 

2. Nach der Vorlage des Vorschlags beschließt der
Gemeindeausschuss binnen 30 Tagen ab Vorlage,
sofern diese gemeinnützig ist. In diesem Fall legt er
die Kriterien und die Zielsetzungen sowie das Gebiet
der städtebaulichen Umstrukturierung fest.  

 2. A seguito della presentazione dell'ipotesi di propo-
sta la giunta comunale delibera entro 30 giorni dalla 
data del relativo deposito se la stessa è di interesse 
pubblico e, in caso affermativo, stabilisce i criteri e gli 
obiettivi nonché la perimetrazione dell'area per la ri-
qualificazione urbana. 

3. Binnen 30 Tagen ab Veröffentlichung des Be-
schlusses des Gemeindeausschusses können alle
Betroffenen PSU-Vorschläge bei der Gemeinde ein-
bringen. Falls der Vorschlag von einer Privatperson
stammt, muss diese über mindestens zwei Drittel der
in ihrem Vorschlag genannten und von der städte-
baulichen Umstrukturierung betroffenen nicht-
öffentlichen Flächen verfügen und den Nachweis für
die technische und wirtschaftliche Leistungsfähigkeit
zur Durchführung des vorgeschlagenen Projekts
erbringen.  

 3. Entro i 30 giorni successivi dalla data di avvenuta 
pubblicazione della delibera della giunta comunale 
tutti i soggetti interessati possono presentare una 
proposta di riqualificazione urbana presso il comune. 
Qualora la proposta provenga da un privato, lo stesso 
deve avere la disponibilità di almeno due terzi delle 
aree indicate nella sua proposta ed interessate dalla 
riqualificazione urbana, non di proprietà pubblica, e 
dare prova della capacità tecnica e finanziaria di ese-
guire il progetto proposto. 

4. Innerhalb der im Absatz 3 genannten Frist müssen
die Betroffenen der Gemeinde die Nachweise über
die Erfüllung der Voraussetzungen nach Absatz 3, 
den Vorschlag einer programmatischen Vereinba-
rung, den Plan zur städtebaulichen Umstrukturierung,
dessen Inhalt mit Artikel 55-ter Absatz 2 überein-
stimmen muss, und ein Vorprojekt mit den öffentli-
chen oder privaten Baumaßnahmen, die der Einbrin-
ger durchzuführen beabsichtigt, samt Angabe der
Baustelleneinrichtung und der für die Projekterstel-
lung getätigten Kosten, einschließlich der Urheber-
rechte und allfälliger sonstiger Rechte, vorlegen.  

 4. Entro il termine di cui al comma 3 i soggetti interes-
sati devono presentare al comune la documentazione 
comprovante i requisiti di cui al comma 3, la proposta 
di accordo di programma unitamente al piano di riqua-
lificazione urbana avente come contenuto quanto pre-
visto dal comma 2 dell’articolo 55-ter, un progetto di 
massima degli interventi pubblici e/o privati, che il 
soggetto proponente si dichiari disposto a realizzare, 
con particolare riferimento ai tempi di cantierabilità, e 
la rendicontazione delle spese sostenute per la predi-
sposizione della proposta comprensiva anche dei di-
ritti di ingegno sulle opere e degli eventuali altri diritti. 

5. Binnen 10 Tagen nach Ablauf der Frist nach Ab-
satz 3 beruft der Bürgermeister eine Konferenz der
Vertreter der betroffenen Körperschaften/Personen
ein, um die Einhaltung der Kriterien und Zielsetzun-
gen nach Absatz 2 sowie die Erfüllung der Voraus-
setzungen für den Abschluss der programmatischen
Vereinbarung zu prüfen. Zu diesem Zweck kann der
Einbringer aufgefordert werden, seinen Vorschlag im
Rahmen der Kriterien und Zielsetzungen zur Ge-
nehmigung abzuändern. Die genannte Konferenz der
Vertreter der betroffenen Körperschaften/Personen
muss binnen der darauf folgenden 60 Tage enden.
Bei mehreren Einbringern ist eine Rangordnung zu
erstellen.  

 5. Entro 10 giorni dalla scadenza del termine di cui al 
comma 3 il sindaco convoca una conferenza tra i rap-
presentanti dei soggetti interessati per verificare il ri-
spetto dei criteri e degli obbiettivi di cui al comma 2 e 
la sussistenza dei presupposti per la stipulazione del-
l'accordo di programma. A tal fine il proponente può 
essere invitato ad apportare alla proposta, nei limiti 
dei criteri e degli obbiettivi, le modifiche necessarie 
per la sua approvazione. La predetta conferenza tra i 
rappresentanti dei soggetti interessati deve conclu-
dersi entro i successivi 60 giorni, stabilendo una gra-
duatoria in caso di più proponenti. 

6. Zur Festlegung des prozentualen Anteils, mit dem 6. Per poter determinare la percentuale con la quale 
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die öffentlichen Körperschaften und allfälligen Privat-
personen an den neuen Rechten und Kosten aus der
programmatischen Vereinbarung für die städtebauli-
che Umstrukturierung beteiligt sind, wird der Wert der
jeweiligen Liegenschaften und die Angemessenheit
allfälliger gegenseitiger Leistungen während der Ver-
treterkonferenz vom Landesschätzamt zum Vor-
schlagsdatum bestimmt. Die programmatische Ver-
einbarung kann die in Artikel 55-ter Absatz 5 genann-
ten Leistungen und Gegenleistungen anführen.  

gli enti pubblici ed i privati eventualmente coinvolti 
partecipano ai nuovi diritti ed oneri che derivano dal-
l'accordo di programma per la riqualificazione urbana, 
il valore delle aree interessate nonché la congruità 
delle eventuali prestazioni reciproche viene determi-
nato durante la conferenza dei rappresentanti dall'uffi-
cio estimo provinciale con riferimento alla data di pro-
posta. Nell'accordo di programma si possono preve-
dere prestazioni e controprestazioni indicate nel 
comma 5 dell’articolo 55-ter. 

7. Der Inhalt der programmatischen Vereinbarung,
der im vollen Einverständnis der betroffenen Körper-
schaften und des allfälligen Einbringers erstellt wird,
wird bei einer öffentlichen Versammlung vorgestellt
und sodann gleichzeitig von den gesetzlichen Vertre-
tern der betroffenen Körperschaften und vom allfälli-
gen Einbringer zur Bestätigung unterschrieben. Die
Vereinbarung ist von der Landesregierung und vom
Gemeinderat bei sonstigem Verfall binnen 30 Tagen
ab Unterzeichnung zu ratifizieren. Die so ratifizierte 
programmatische Vereinbarung umfasst die Ände-
rung des Bauleitplans und das etwaige Ausscheiden
der hierin angeführten Liegenschaften aus dem Be-
stand des öffentlichen Gutes und wird auf den Inter-
netseiten der betroffenen Körperschaften und im
Amtsblatt der Region veröffentlicht.  

 7. Il testo dell'accordo di programma redatto con con-
senso unanime delle amministrazioni interessate e 
dell'eventuale proponente viene illustrato in sede di 
pubblica assemblea e successivamente viene sotto-
scritto contestualmente dai legali rappresentanti delle 
stesse amministrazioni interessate, dall'eventuale 
proponente quale adesione allo stesso e deve essere 
ratificato dalla Giunta provinciale e dal consiglio co-
munale, a pena di decadenza, entro 30 giorni dalla 
sottoscrizione. L'accordo di programma così ratificato 
comporta la variante agli strumenti urbanistici e l'e-
ventuale sdemanializzazione dei beni pubblici indicati 
nello stesso e viene pubblicato sui siti internet delle 
amministrazioni interessate e nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

8. Falls der Vorschlag einer städtebaulichen Umstruk-
turierung die Abtretung öffentlicher Liegenschaften
umfasst, muss die Durchführung des Projekts laut
programmatischer Vereinbarung, einschließlich Ab-
tretung der davon betroffenen Liegenschaften, aus-
geschrieben werden, unbeschadet des Vorkaufs-
rechts eines allfälligen privaten Einbringers nach Arti-
kel 153 Absatz 19 des Legislativdekrets vom 12. April 
2006, Nr. 163, dessen Verfahren, sofern anwendbar,
auf diese Regelung Anwendung finden. Der Zu-
schlagsempfänger tritt in alle Rechte und Pflichten
aus dem programmatischen Abkommen ein." 

 8. Qualora la proposta di riqualificazione urbana pre-
veda la cessione di proprietà pubblica, l'esecuzione 
del progetto risultante dall'accordo di programma, in-
clusa la cessione delle aree interessate dall'accordo 
di programma, dovrà essere sottoposta a procedura 
ad evidenza pubblica, fermo restando il diritto di pre-
lazione dell'eventuale privato proponente ai sensi del-
l'articolo 153, comma 19, del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, le cui procedure si applicano 
compatibilmente con la presente disciplina. L'aggiudi-
catario della gara subentrerà in tutti i diritti e gli obbli-
ghi previsti dall'accordo di programma.” 

   
   

Art. 7  Art. 7 
Änderung von Abschnitt VII des Landesgesetzes 

 vom 11. August 1997, Nr. 13, 
 „Landesraumordnungsgesetz“ 

 Modifica del Capo VII della legge provinciale  
11 agosto 1997, n. 13,  

 “Legge urbanistica provinciale” 
   
1. Am Ende von Artikel 66 Absatz 4-bis des Lan-

desgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in gelten-
der Fassung, wird folgender Satz hinzugefügt: „Die 
nach den Baukosten bemessene Abgabe ist für die
Änderung der Zweckbestimmung nicht geschuldet,
falls diese Abgabe für den betroffenen Gebäudeteil
für dieselbe Zweckbestimmung schon einmal entrich-
tet wurde." 

 1. Alla fine del comma 4-bis dell’articolo 66 della 
legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche, è aggiunto il seguente periodo: “Il contribu-
to commisurato al costo di costruzione non è dovuto 
per il cambio della destinazione d'uso, se per la parte 
dell’edificio interessata dal cambio tale contributo è 
già stato versato per la medesima destinazione 
d’uso.” 
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2. Nach Artikel 70 Absatz 1 des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, 
wird folgender Absatz 1-bis eingefügt: 

 2. Dopo il comma 1 dell’articolo 70 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modi-
fiche, è inserito il seguente comma 1-bis: 

„1-bis. Das Gutachten der Gemeindebaukommis-
sion laut Absatz 1 ist für folgende Vorhaben einzuho-
len: 

 “1-bis. Il parere della commissione edilizia comu-
nale di cui al comma 1 è richiesto per i seguenti inter-
venti: 

a)  Neuerrichtung von Gebäuden,   a)  nuova costruzione di edifici;  
b)  Abbruch mit Wiederaufbau von Gebäuden,  b)  demolizione con ricostruzione di edifici; 
c)  oberirdische Erweiterung bestehender Gebäude,  c) ampliamento di edifici esistenti fuori terra;  
d)  falls eine Landschaftsschutzermächtigung vorge-

schrieben ist, ausgenommen geringfügige Eingrif-
fe im Sinne des Artikels 8 Absatz 1-bis des Lan-
desgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in gelten-
der Fassung, 

 d)  qualora sia prevista un’autorizzazione paesaggi-
stica, tranne che per gli interventi non sostanziali 
di cui all’articolo 8, comma 1-bis, della legge pro-
vinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifi-
che; 

e)  falls das Gutachten von anderen Gesetzesbe-
stimmungen oder Durchführungsverordnungen
der Landesverwaltung vorgesehen ist.“ 

 e)  qualora il parere sia previsto da altri leggi o rego-
lamenti di esecuzione provinciali.” 

   
3. Artikel 74 Absatz 2 des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, erhält folgende Fassung:  
 3. Il comma 2 dell’articolo 74 della legge provincia-

le 11 agosto 1997, n. 13, è così sostituito: 
„2. Ab dem Datum der ersten Beschlussfassung 

über jegliches Planungsinstrument oder dessen Än-
derungen, bis zum entsprechenden Inkrafttreten, je-
doch nicht über einen Zeitraum von mehr als zwei
Jahren, muss der Bürgermeister jede Entscheidung
über Baugesuche aussetzen, wenn er befindet, dass
sie zu den obgenannten raumordnerischen Festset-
zungen im Widerspruch stehen.“ 

 “2. Dalla data di prima adozione di qualsiasi stru-
mento di pianificazione o di modifica allo stesso fino 
alla relativa entrata in vigore, tuttavia non oltre il pe-
riodo di due anni, il sindaco deve sospendere ogni de-
terminazione sulle domande di costruzione quando 
riconosca che esse sono in contrasto con le determi-
nazioni urbanistiche sopradette.” 

   
4. Artikel 76 des Landesgesetzes vom 11. August 

1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung:  

 4. L’articolo 76 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 76 (Befreiung von der Baukostenabgabe) - 1. 
Die Baukostenabgabe ist in folgenden Fällen nicht
geschuldet: 

 “Art. 76 (Esonero dal contributo sul costo di co-
struzione - 1. La quota del contributo di concessione 
commisurata al costo di costruzione non è dovuta nei 
seguenti casi: 

a) für landwirtschaftliche Gebäude laut Artikel 107
Absatz 1 in dem für die rationelle Betriebsführung 
erforderlichen Ausmaß, 

 a) per i fabbricati rurali di cui all'articolo 107, comma 
1, nella misura necessaria per la razionale con-
duzione dell'azienda;  

b) für abgebrochene und wiedererrichtete Baumas-
se, sofern keine Änderung der urbanistischen
Zweckbestimmung erfolgt, 

 b) per la cubatura demolita e ricostruita, se non vie-
ne modificata la destinazione urbanistica; 

c) für die Baumasse, für welche die Bindung gemäß 
Artikel 79 aufgrund einer gesetzlichen Verpflich-
tung oder freiwillig übernommen wurde, 

 c) per la cubatura soggetta al vincolo di cui all'artico-
lo 79, assunto in base a un obbligo di legge oppu-
re volontariamente; 

d) für öffentliche Bauten und Einrichtungen,  d) per edifici e attrezzature pubblici; 
e) für unterirdische Wasserspeicher für Trinkwasser, 

Beregnung oder Beschneiung und die dazugehö-
rigen technischen unterirdischen Anlagen.“ 

 e) per serbatoi d’acqua interrati per l’acqua potabile, 
per l’irrigazione o per operazioni di innevamento e 
i connessi impianti tecnici interrati.” 

   
5. In Artikel 79 Absatz 5 erster Satz des Landes-

gesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender 
 5. Nel primo periodo del comma 5 dell’articolo 79 

della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e suc-
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Fassung, sind nach den Wörtern „der Gemeinde“ die
Wörter „und dem Institut für den sozialen Wohnbau“
eingefügt.  

cessive modifiche, dopo le parole: “al comune” sono 
inserite le parole: “e all’Istituto per l’edilizia sociale”.  

   
6. In Artikel 79 Absatz 5 des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, wird
nach dem ersten Satz folgender Satz eingefügt: „Die
Gemeinde sorgt unverzüglich für die Weiterleitung 
der Mitteilung an das Institut für den sozialen Wohn-
bau.“ 

 6. Dopo il primo periodo del comma 5 dell’articolo 
79 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 
successive modifiche, è inserito il seguente periodo: 
"Il comune provvede immediatamente alla trasmissio-
ne della comunicazione all’Istituto per l’edilizia socia-
le.” 

   
7. Am Ende von Artikel 79 Absatz 5 des Landes-

gesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender 
Fassung, wird folgender Satz eingefügt: „Erfolgt die 
Mitteilung nicht oder nicht fristgerecht, wird eine
Geldbuße von 500 Euro verhängt. Das Verfahren der 
Namhaftmachung von Personen durch die Gemeinde
wird mit Gemeindeverordnung geregelt.“ 

 7. Alla fine del comma 5 dell’articolo 79 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modi-
fiche, è aggiunto il seguente periodo: “Se la comuni-
cazione non avviene o non avviene entro il termine 
previsto, si applica la sanzione di 500 euro. La proce-
dura per l'indicazione di persone da parte del comune 
è disciplinata con regolamento comunale.” 

   
8. Artikel 79 Absatz 8 des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

 8. Il comma 8 dell’articolo 79 della legge provincia-
le 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è 
così sostituito:  

„8. In Abweichung von den Bestimmungen gemäß
Absatz 1 können die konventionierten Wohnungen
auch als Wohnheime für Arbeiter, Schüler, Studenten
oder Behinderte sowie als Wohngemeinschaften, ge-
schützte Wohnungen oder Wohnungen verwendet 
werden, die von nicht gewinnorientierten Körper-
schaften verwirklicht wurden, welche die Förderung
eines solidarischen Zusammenlebens von jungen
Menschen und Senioren zum Ziel haben.“ 

 “8. In deroga a quanto previsto dal comma 1 le a-
bitazioni convenzionate possono essere utilizzate an-
che come case-albergo per lavoratori, studenti o por-
tatori di handicap nonché come comunità-alloggio, 
alloggi protetti ovvero abitazioni realizzate da enti 
senza scopo di lucro che promuovono la convivenza 
solidale tra persone giovani ed anziane.” 

   
9. Artikel 79 Absatz 11 des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

 9. Il comma 11 dell’articolo 79 della legge provin-
ciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è 
così sostituito:  

„11. Die Gemeinden führen ein öffentliches Ver-
zeichnis der konventionierten Wohnungen, in dem
die Wohnungen, die ohne Wohnbauförderung des
Landes errichtet werden, und jene, die mit Wohnbau-
förderung des Landes wiedergewonnen werden, ge-
trennt anzuführen sind. Zu diesem Zweck teilt die
Landesverwaltung den Gemeinden die Namen der
Wohnbauförderungsempfänger und alle Informatio-
nen mit, die für die Aktualisierung des Verzeichnisses
und die entsprechenden Kontrollen notwendig sind.“ 

 “11. I comuni tengono un pubblico registro delle 
abitazioni convenzionate, nel quale sono tenute distin-
te le abitazioni realizzate senza agevolazioni edilizie 
provinciali e quelle recuperate con agevolazioni edili-
zie provinciali. A tal fine l'amministrazione provinciale 
comunica ai comuni i nominativi dei beneficiari di a-
gevolazioni edilizie nonché tutte le informazioni ne-
cessarie per l'aggiornamento del registro e per i rela-
tivi controlli.” 

   
10. Artikel 79 Absatz 14 des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

 10. Il comma 14 dell’articolo 79 della legge provin-
ciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è 
così sostituito:  

„14. Die Bindung des konventionierten Wohnbau-
es gemäß diesem Artikel kann nach Einholen der
Unbedenklichkeitserklärung seitens des Bürgermeis-
ters beziehungsweise des Direktors der Landesabtei-

 “14. Il vincolo di edilizia convenzionata di cui al 
presente articolo può essere cancellato previo nulla 
osta del sindaco o del direttore della Ripartizione pro-
vinciale Edilizia abitativa, se si tratta di un'abitazione 
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lung Wohnungsbau, wenn es sich um eine mit Förde-
rungsmitteln des Landes wiedergewonnene Woh-
nung handelt, und nach Entrichtung der Baukosten-
abgabe, welche in dem von der Gemeindeverord-
nung festgelegten Ausmaß am Tag der Erteilung der
Unbedenklichkeitserklärung geschuldet ist, in folgen-
den Fällen gelöscht werden: 

recuperata con le agevolazioni edilizie provinciali, e 
previa corresponsione del contributo sul costo di co-
struzione dovuto nell’ammontare stabilito dal regola-
mento comunale al giorno del rilascio del nulla osta, 
nei seguenti casi: 

 

a) wenn die Bindung des konventionierten Wohn-
baues nicht aufgrund einer gesetzlichen Ver-
pflichtung, sondern freiwillig übernommen wurde,

 a) qualora il vincolo di edilizia convenzionata non sia 
stato assunto in base a una norma imperativa, ma 
volontariamente;  

b) wenn die Fläche, auf der sich die konventionierte 
Wohnung befindet, im Bauleitplan der Gemeinde 
oder in einem Durchführungsplan eine Zweckbe-
stimmung erhält, die mit der Errichtung konventi-
onierter Wohnungen unvereinbar ist.“ 

 b) qualora all'area sulla quale insiste l'abitazione 
convenzionata venga attribuita nel piano urbani-
stico comunale o in un piano di attuazione una 
destinazione d'uso incompatibile con la realizza-
zione di abitazioni convenzionate.” 

   
11. In Artikel 79 Absatz 17 des Landesgesetzes

vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung,
werden die beiden letzten Sätze gestrichen. 

 11. Gli ultimi due periodi del comma 17 dell’articolo 
79 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 
successive modifiche, sono soppressi. 

   
12. Nach Artikel 79-bis des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, wird
folgender Artikel eingefügt: 

 12. Dopo l’articolo 79-bis della legge provinciale 11 
agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è inserito 
il seguente articolo: 

„Art. 79-ter (Wohnbau für Ortsansässige) - 1. Der 
Wohnbau für Ortsansässige dient zur Deckung des
Wohnbedarfes der ortsansässigen Bevölkerung. Auf-
grund einer spezifischen Analyse des Wohnungsbe-
darfes der ansässigen Gemeindebevölkerung und
des Angebotes an Wohnungen im Gemeindegebiet 
kann die Gemeinde in ihrem Bauleitplan die Woh-
nungen, die neu errichtet werden können und gemäß
den geltenden Bestimmungen konventioniert werden
müssen, den Ortsansässigen vorbehalten. Die Ge-
meinden, in denen mehr als zehn Prozent des ge-
samten Wohnungsbestandes, ausgenommen die für
die Privatzimmervermietung oder Urlaub auf dem 
Bauernhof verwendeten Wohnungen, nicht für Orts-
ansässige genutzt werden, legen innerhalb eines
Jahres ab Inkrafttreten dieses Artikels den im Ge-
meindegebiet zu konventionierenden und den Orts-
ansässigen vorzubehaltenden Anteil der neuen oder
umgewidmeten oder durch Ablauf der Bindungsfrist
frei werdenden Baumasse fest. Dabei können die
Gemeinden in Abweichung zu den Bestimmungen
dieses Gesetzes die Konventionierungspflicht bis auf
100 Prozent anheben. Die Gemeinden erlassen eine
Verordnung, in der die Einhaltung und Überwachung
geregelt wird. Bei Besetzung dieser Wohnungen
kommen die Regelungen laut Artikel 79 Absätze 7
und 10 und die darin vorgesehenen Geldbußen zur
Anwendung. 

 “Art. 79-ter (Edilizia abitativa per residenti) - 1. 
L’edilizia abitativa per residenti assolve alla copertura 
del fabbisogno abitativo della popolazione residente. 
Sulla base di un’analisi specifica del fabbisogno abita-
tivo della popolazione residente nel comune e 
dell’offerta di appartamenti nel territorio comunale, il 
comune può riservare ai residenti, nel proprio piano 
urbanistico comunale, le abitazioni nuove che posso-
no essere realizzate e che devono essere destinate 
ad abitazioni convenzionate in base alla normativa 
vigente. Entro un anno dall’entrata in vigore del pre-
sente articolo i comuni, in cui più del dieci per cento 
delle abitazioni esistenti, salvo quelle adibite ad affit-
tacamere o agriturismo, non viene utilizzato per i resi-
denti, stabiliscono per il territorio comunale la quota 
della cubatura nuova o trasformata o liberatasi in se-
guito alla scadenza del vincolo, da riservare ad abita-
zioni convenzionate e ai residenti. A tal fine i comuni 
possono, anche in deroga alle disposizioni della pre-
sente legge, estendere l’obbligo del convenzionamen-
to fino al 100 per cento. I comuni emanano un rego-
lamento che disciplina il rispetto e la sorveglianza. Per 
l’occupazione di queste abitazioni si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 79, commi 7 e 10, e le 
sanzioni ivi previste. 

2. Als Ortsansässige im Sinne dieses Artikels gelten 
all jene Bürger, die im Gemeindegebiet seit mindes-

 2. Ai fini del presente articolo per residenti in un comu-
ne si intendono tutti i cittadini aventi la residenza ana-
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tens fünf Jahren ununterbrochen ihren meldeamtli-
chen Wohnsitz haben. Diesen sind jene Personen
gleichgestellt, die vor ihrer Abwanderung für mindes-
tens fünf Jahre ihren Wohnsitz in der Gemeinde hat-
ten und in den AIRE-Listen eingetragen sind.“ 

grafica nel territorio comunale ininterrottamente da cin-
que anni. Ad essi sono equiparate le persone che pri-
ma dell’emigrazione erano residenti per almeno cinque 
anni nel rispettivo comune e che sono iscritte 
all’A.I.R.E. (Anagrafe degli italiani residenti all’estero).” 

   
   

Art. 8  Art. 8 
Änderung von Abschnitt VIII des Landesgesetzes 

 vom 11. August 1997, Nr. 13, 
 „Landesraumordnungsgesetz“ 

 Modifica del Capo VIII della legge provinciale  
11 agosto 1997, n. 13,  

 “Legge urbanistica provinciale” 
   
1. Nach Artikel 84 des Landesgesetzes vom 11.

August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, wird fol-
gender Artikel eingefügt: 

 1. Dopo l’articolo 84 della legge provinciale 11 a-
gosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è inserito il 
seguente articolo: 

„Art. 84-bis (Überwachung der Bautätigkeit im
Falle von Baubeginnmeldung oder Ermächtigung) -
1. Im Falle von Arbeiten, die einer Baubeginnmel-
dung oder Ermächtigung unterliegen, die ohne diese
oder davon abweichend durchgeführt wurden, verfügt
der Bürgermeister laut diesem Abschnitt. 

 “Art. 84-bis (Vigilanza sull'attività urbanistico-
edilizia nei casi di denuncia di inizio attività o autoriz-
zazione) - 1. Nel caso di interventi soggetti a denuncia 
di inizio attività od autorizzazione che risultano ese-
guiti in assenza o in difformità da essa, il sindaco 
provvede secondo le disposizioni di cui al presente 
capo.  

2. Falls der Gemeinde die Baubeginnmeldung laut 
Artikel 132 vorgelegt wird und die Arbeiten von Ablauf 
der vorgesehenen Frist begonnen werden, verhängt 
der Bürgermeister eine Geldbuße von 1.000,00 Eu-
ro.“ 

 2. Qualora al comune venga presentata la denuncia di 
inizio attività di cui all’articolo 132 ed i lavori vengano 
iniziati prima del termine previsto, il sindaco applica 
una sanzione pari a euro 1.000,00.” 

    
2. In Artikel 89 Absatz 3 des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, wer-
den die Wörter „vom Gerichtsvollzieher gemäß dem
in der Zivilprozessordnung vorgesehenen Verfahren“ 
gestrichen. 

 2. Il comma 3 dell’articolo 89 della legge provincia-
le 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, le 
parole: “a mezzo di ufficiale giudiziario nelle forme e 
con le modalità previste dal codice di procedura civile” 
sono soppresse. 

   
3. Artikel 104 des Landesgesetzes vom 11. Au-

gust 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält fol-
gende Fassung: 

 3. L’articolo 104 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 104 (Geodateninfrastruktur INSPIRE) - 1. In 
Umsetzung der Richtlinie 2007/2/EG des Europäi-
schen Parlaments und des Rates vom 14. März 2007
zur Schaffung einer Geodateninfrastruktur in der Eu-
ropäischen Gemeinschaft (INSPIRE) richtet die Lan-
desregierung eine Geodateninfrastruktur auf Lan-
desebene ein und erlässt entsprechende Richtlinien,
welche auch die Bedingungen und Verpflichtungen
für den Informationsaustausch regeln. 

 “Art. 104 (Infrastruttura per l’informazione territoriale 
INSPIRE) - 1. In attuazione della Direttiva 2007/2/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 
2007, concernente l'infrastruttura per l'informazione ter-
ritoriale nella Comunità europea (INSPIRE), la Giunta 
provinciale istituisce un’infrastruttura per l’informazione 
territoriale a livello provinciale ed emana direttive che 
disciplinano anche le condizioni e gli obblighi di inter-
scambio delle informazioni. 

2. Die Geodateninfrastruktur des Landes gewährleis-
tet die gemeinsame Verwendung, den Zugang und
den Austausch von interoperablen Geodaten und
Geodatendiensten über die verschiedenen Verwal-
tungsebenen und im Landesgebiet tätigen Körper-
schaften hinweg. Diese Dienste müssen einfach zu
nutzen sein, die Nutzeranforderungen entsprechend

 2. L’infrastruttura per l’informazione territoriale della 
Provincia garantisce l'utilizzo condiviso, l'accessibilità 
e lo scambio di dati territoriali e di servizi relativi ai da-
ti territoriali interoperabili tra i vari livelli 
dell’amministrazione pubblica operanti nel territorio 
provinciale. Detti servizi sono facili da utilizzare, ten-
gono conto delle pertinenti esigenze degli utilizzatori 
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der Zuständigkeitsverteilung berücksichtigen und ü-
ber das Internet oder andere geeignete Telekommu-
nikationsmittel öffentlich verfügbar sein.“ 

secondo le rispettive competenze istituzionali e sono 
disponibili per il pubblico via Internet o attraverso altri 
mezzi di telecomunicazione adeguati.“ 

   
4. Artikel 105 Absatz 1 erster Satz des Landesge-

setzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender 
Fassung, erhält folgende Fassung: „Gegen Entwürfe,
Genehmigungen oder die Durchführung von Arbei-
ten, die im Widerspruch zu Bestimmungen dieses
Gesetzes, Verordnungen oder genehmigten Plänen
stehen, kann jeder Bürger, spätestens innerhalb der 
Verfallsfrist von 60 Tagen ab Beginn der Bauarbeiten,
bei der Landesregierung Einspruch erheben.“ 

 4. Il primo periodo del comma 1 dell’articolo 105 
della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e suc-
cessive modifiche, è così sostituito: “Avverso proget-
tazioni, autorizzazioni o l'esecuzione di lavori in con-
trasto con le disposizioni della presente legge, di re-
golamenti o con quanto previsto e prescritto dai piani 
approvati ogni cittadino può ricorrere, non oltre il ter-
mine perentorio di 60 giorni dall’inizio dei lavori, alla 
Giunta provinciale.” 

   
   

Art. 9  Art. 9 
Änderung von Abschnitt IX des Landesgesetzes 

 vom 11. August 1997, Nr. 13, 
 „Landesraumordnungsgesetz“ 

 Modifica del Capo IX della legge provinciale  
11 agosto 1997, n. 13,  

 “Legge urbanistica provinciale” 
   
1. Artikel 107 Absatz 9 des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

 1. Il comma 9 dell’articolo 107 della legge provin-
ciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è 
così sostituito:  

„9. Die Aussiedlung der Hofstelle oder von Wirt-
schaftsgebäuden des geschlossenen Hofes aus der
Wohnbauzone in eine landwirtschaftliche Wohnsied-
lung oder in das landwirtschaftliche Grün ist nur dann
zulässig, wenn dies auf Grund objektiver Erfordernis-
se des tatsächlich bewirtschafteten Betriebes not-
wendig ist. Die Erfordernisse müssen so geartet sein,
dass ihnen durch Modernisierung oder Erweiterung
an Ort und Stelle nicht begegnet werden kann, und
zwar auch abweichend von der Baudichte und vom
Überbauungsverhältnis, wie im Bauleitplan der Ge-
meinde oder Durchführungsplan festgesetzt. Tat-
sächlich bewirtschaftete Betriebe mit Viehhaltung, die
keine geschlossenen Höfe sind und in Wohnbauzo-
nen liegen, können auf Grund der obgenannten ob-
jektiven Erfordernisse das Wirtschaftsgebäude ins
landwirtschaftliche Grün aussiedeln. Die Baukonzes-
sion wird nach Einholen des bindenden Gutachtens
der Kommission laut Absatz 29 erteilt. Diese über-
prüft das Vorliegen der objektiven Erfordernisse zur
vollständigen oder teilweisen Aussiedlung und den
neuen Standort der Hofstelle oder der Wirtschaftsge-
bäude. Die Kommission kann auch die Aussiedlung 
von Hofstellen eines geschlossenen Hofes in das
Gebiet einer anderen Gemeinde genehmigen, wenn 
der flächenmäßig größere Anteil der landwirtschaftli-
chen Flächen des geschlossenen Hofes in der ande-
ren Gemeinde liegt, der Betrieb dieselben seit min-
destens zehn Jahren vor Einbringung des Antrages
bewirtschaftet und die Entfernung zwischen dem al-

 “9. Il trasferimento della sede dell'azienda agricola 
oppure di fabbricati rurali aziendali del maso chiuso 
dalla zona residenziale in una zona residenziale rura-
le o nel verde agricolo è ammesso soltanto se ciò è 
necessario per oggettive esigenze aziendali dell'a-
zienda effettivamente coltivata che non possono es-
sere soddisfatte con l'ammodernamento o l’amplia-
mento in loco, anche prescindendo dalla densità edili-
zia e dal rapporto di copertura previsti dal piano urba-
nistico comunale o dal piano attuativo. Aziende effet-
tivamente coltivate, con allevamento di bestiame, che 
non costituiscono masi chiusi e la cui sede di azienda 
è sita nella zona residenziale, possono trasferire nel 
verde agricolo il fabbricato aziendale rurale per ogget-
tive esigenze aziendali sopra specificate. La conces-
sione edilizia è rilasciata dopo aver acquisito il parere 
vincolante della commissione di cui al comma 29. Ta-
le commissione valuta la sussistenza delle oggettive 
esigenze aziendali per il trasferimento complessivo o 
parziale e la nuova ubicazione della sede aziendale o 
dei fabbricati rurali. La commissione può anche ap-
provare il trasferimento di sedi di masi chiusi nel terri-
torio di un altro comune, purché la maggior parte dei
terreni agricoli del maso chiuso siano situati in 
quest’ultimo comune, l’azienda coltivi gli stessi da al-
meno dieci anni antecedenti alla presentazione della 
domanda e la distanza tra l'ubicazione vecchia e quel-
la nuova venga considerata congrua.” 



 

 

31

ten und dem neuen Standort für angemessen befun-
den wird.“ 

   
2. Artikel 107 Absatz 10 des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

 2. Il comma 10 dell’articolo 107 della legge provin-
ciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche è 
così sostituito: 

„10. Im Falle der Aussiedlung gemäß Absatz 9
sind bei der baulichen Nutzung der Flächen und Ge-
bäude an der alten Hofstelle die Baudichte laut Bau-
leitplan und gegebenenfalls die Festsetzungen des
Durchführungsplanes oder Wiedergewinnungsplanes
einzuhalten. Davon ausgenommen sind die am 24.
Oktober 1973 bestehenden Wirtschaftsgebäude. Die
landwirtschaftliche Tätigkeit an der alten Hofstelle ist
untersagt. Die Bestimmungen im Bereich Denkmal-
und Ensembleschutz sind in jedem Fall zu beachten.
Das Wohnvolumen, das an der alten Hofstelle infolge
der Aussiedlung realisiert werden kann, sei es durch
Neubau sei es durch Umwandlung bestehender Ge-
bäude, die nicht Wohnzwecken gedient haben, muss
für konventionierte Wohnungen verwendet werden.
Die bestehenden Wohngebäude des geschlossenen 
Hofes unterliegen der Konventionierungspflicht im
Sinne des Artikels 79, falls für den ausgesiedelten
geschlossenen Hof ein Wohngebäude gemäß Absatz
7 errichtet wird. Die Baukonzession im Sinne des
Absatzes 9 und dieses Absatzes wird nach Vorlage
einer einseitigen Verpflichtungserklärung erteilt, mit
der der Bürgermeister ermächtigt wird, das Verbot
der Auflösung des geschlossenen Hofes für 20 Jahre
und die Konventionierungspflicht im Sinne dieses
Absatzes im Grundbuch anmerken zu lassen.“ 

 “10. In caso di trasferimento ai sensi del comma 9 
l'utilizzo a fini edificatori dell'area e dei fabbricati della 
vecchia sede del maso avviene nel rispetto della den-
sità edilizia prevista dal piano urbanistico ed even-
tualmente delle determinazioni del piano di attuazione 
o di recupero. Non sono soggetti alla presente pre-
scrizione i fabbricati rurali esistenti al 24 ottobre 1973. 
È interdetta l'attività agricola nella vecchia sede del-
l'azienda agricola. Le disposizioni in materia di tutela 
dei beni culturali e tutela degli insiemi sono comunque 
da rispettare. Il volume residenziale che può essere 
realizzato sulla vecchia sede dell'azienda agricola per 
effetto del trasferimento, sia esso ottenuto mediante 
nuova costruzione o mediante trasformazione di edifi-
ci esistenti non già utilizzati a scopo residenziale, de-
ve essere utilizzato per abitazioni convenzionate. Gli 
edifici residenziali del maso chiuso esistenti sono sog-
getti all'obbligo di convenzionamento ai sensi dell'arti-
colo 79, se per il maso chiuso trasferito viene realiz-
zato un edificio residenziale ai sensi del comma 7. La 
concessione edilizia ai sensi del comma 9 e del pre-
sente comma è condizionata alla presentazione di un 
atto unilaterale d'obbligo con il quale il sindaco viene 
autorizzato a far annotare nel libro fondiario il divieto 
di scioglimento del maso chiuso per 20 anni e l'obbli-
go di convenzionamento ai sensi del presente com-
ma.” 

   
3. Nach Artikel 107 Absatz 10-ter des Landesge-

setzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender
Fassung, wird folgender Absatz eingefügt: 

 3. Dopo il comma 10-ter dell’articolo 107 della leg-
ge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche, è inserito il seguente comma: 

„10-quater. Die Verlegung des Wirtschaftsgebäu-
des eines geschlossenen Hofes, der sich in einer
landwirtschaftlichen Wohnsiedlung befindet, in das
angrenzende landwirtschaftliche Grün ist nach vorhe-
riger Unbedenklichkeitserklärung der in Absatz 29
genannten Kommission zulässig. Vor Behandlung
des Antrages ist bei der Landesabteilung Denkmal-
pflege ein Gutachten einzufordern, aus dem hervor-
geht, ob Gründe geschichtlicher, künstlerischer oder
volkskundlicher Natur gegen einen Abbruch des Wirt-
schaftsgebäudes sprechen. Falls das alte Wirt-
schaftsgebäude bereits unter Denkmalschutz steht
oder laut Gutachten der Landesabteilung Denkmal-
pflege schützenswert ist und in der Folge unter
Denkmalschutz gestellt wird, muss dieses nicht ab-
gebrochen werden. Die Kommission prüft unter Be-

 “10-quater. Lo spostamento del fabbricato rurale di 
un maso chiuso situato in una zona residenziale rura-
le nell'adiacente verde agricolo è ammesso previo 
nulla osta della commissione di cui al comma 29. Pri-
ma dell'esame della domanda va richiesto il parere 
della Ripartizione provinciale Beni culturali, dal quale 
risulti se vi sono motivi di natura storica, artistica o di 
cultura popolare che depongono contro la demolizio-
ne del fabbricato rurale. Se il vecchio fabbricato è già 
stato posto sotto tutela oppure in base al parere della 
Ripartizione provinciale Beni culturali risulta degno di 
essere tutelato e di seguito viene posto sotto tutela, il 
fabbricato non deve essere demolito. Tale commis-
sione valuta, in considerazione delle unità di bestiame 
del maso chiuso, la necessità dello spostamento e 
fissa la nuova ubicazione dell’edificio, tenendo conto 
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rücksichtigung des Viehbestandes des geschlosse-
nen Hofes die Notwendigkeit der Verlegung und legt
unter Berücksichtigung des landschaftlichen und
baulichen Umfeldes den Standort des neuen Gebäu-
des fest. Das alte Wirtschaftsgebäude muss ab-
gebrochen werden.“ 

del contesto edilizio e paesaggistico. Il vecchio fabbri-
cato rurale deve essere demolito.” 

   
4. In Artikel 107 Absatz 11 des Landesgesetzes

vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung,
wird nach dem letzten Satz folgender Satz hinzuge-
fügt: “Unbebaute Flächen, die für die Führung des
Betriebes nicht benötigt werden, dürfen ohne Unbe-
denklichkeitserklärung abgetrennt werden.“ 

 4. Dopo l’ultimo periodo del comma 11 dell’articolo 
107 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 
successive modifiche, è aggiunto il seguente periodo: 
“Le aree non edificate, che non siano necessarie per 
la gestione dell’esercizio possono essere distaccate 
prescindendo dal nulla osta.” 

   
5. Der Vorspann von Artikel 107 Absatz 13-bis des 

Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in gel-
tender Fassung, erhält folgende Fassung: 

 5. L’alinea del comma 13-bis dell’articolo 107 della 
legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche, è così sostituita: 

„13-bis. In folgenden Fällen kann der Wiederauf-
bau gemäß Absatz 13 ohne jede Erweiterung des
Gebäudes an einer anderen Stelle im landwirtschaft-
lichen Grün und von Gebäuden im alpinen Grün an
einer anderen Stelle im landwirtschaftlichen oder al-
pinen Grün, auf jeden Fall in demselben Gebietsbe-
reich in derselben Gemeinde genehmigt werden:“ 

 “13-bis. Nei seguenti casi può essere autorizzata 
la ricostruzione ai sensi del comma 13 senza alcun 
ampliamento dell'edificio in altra sede nel verde agri-
colo e di edifici esistenti nel verde alpino in altra sede 
nel verde agricolo o nel verde alpino, comunque nello 
stesso ambito territoriale nel medesimo comune:” 

   
6. Artikel 107 Absatz 18 des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

 6. Il comma 18 dell’articolo 107 della legge provin-
ciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è 
così sostituito: 

„18. Am Standort von Anlagen für die Einbringung,
Lagerung und Verarbeitung örtlicher landwirtschaftli-
cher Erzeugnisse gemäß Absatz 6 sowie bei indus-
triellen Viehzucht- und Viehhaltungsbetrieben und bei
Gärtnereibetrieben ist die Errichtung von Dienstwoh-
nungen im Ausmaß von insgesamt höchstens 160
Quadratmetern gestattet. Die Notwendigkeit eine
Wohnung zu errichten muss vom gebietsmäßig zu-
ständigen Landwirtschaftsinspektorat festgestellt wer-
den und darauf beruhen, dass aufgrund objektiver Er-
fordernisse für die Ausübung der obigen Produktions-
tätigkeiten die ständige Anwesenheit einer Person er-
forderlich ist. Gärtnereibetriebe im Sinne dieses Ab-
satzes sind solche, die über eine Fläche von wenigs-
tens 5.000 Quadratmetern verfügen, von der mindes-
tens 500 Quadratmeter mit Gewächshäusern bleibend
überbaut sind. Der Betriebsführer muss im entspre-
chenden von der Berufsordnung vorgesehenen Regis-
ter eingetragen sein und seit wenigstens drei Jahren
als Gärtner gearbeitet haben.“ 

 “18. Nella sede di impianti per la raccolta, conser-
vazione e lavorazione di prodotti agricoli locali di cui al 
comma 6 nonché di aziende zootecniche industrializ-
zate e di aziende ortofloricole è consentita la costru-
zione di alloggi di servizio nella misura massima com-
plessiva di 160 metri quadrati. La necessità di un'abi-
tazione deve essere accertata dall'ispettorato agrario 
competente per territorio in base alle esigenze ogget-
tive di continuità di presenza di una persona per l'e-
sercizio dell'attività produttiva sopraindicata. Sono 
considerate aziende ortofloricole ai sensi di questo 
comma quelle che dispongono di un'area di almeno 
5.000 metri quadrati, di cui 500 metri quadrati adibiti a 
serre con struttura permanente. Il gestore dell'azienda 
deve avere esercitato da almeno tre anni l'attività di 
giardiniere ed essere iscritto nell'apposito registro 
previsto dal relativo ordinamento professionale.” 

   
7. Artikel 107 Absatz 23 drittletzter Satz des Lan-

desgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in gelten-
der Fassung, erhält folgende Fassung: „Für die Dau-
er von 20 Jahren darf kein neues Gebäude und keine

 7. Il terzultimo periodo del comma 23 dell’articolo 
107 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 
successive modifiche, è così sostituito: “Per la durata 
di 20 anni non può essere realizzato alcun nuovo fab-
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überdachte bauliche Anlage, Überdachungen für
Mistlegen ausgenommen, für die Bewirtschaftung er-
richtet werden.“ 

bricato o opera coperta ad uso aziendale, ad eccezio-
ne di tettoie per letamai.” 

   
8. Artikel 107 Absatz 29 des Landesgesetzes vom

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung:  

 8. Il comma 29 dell’articolo 107 della legge provin-
ciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è 
così sostituito: 

„29. Die Landesregierung ernennt eine Kommissi-
on bestehend aus einem Vertreter der Landesabtei-
lung Natur, Landschaft und Raumentwicklung, einem
Vertreter der Landesabteilung Landwirtschaft und dem
gebietsmäßig zuständigen Bürgermeister, der den Vor-
sitz führt. Die Kommission entscheidet unter Berück-
sichtigung der objektiven Erfordernisse der Betriebs-
führung, der Siedlungsplanung und des Landschafts-
schutzes. Im Falle der Aussiedlung einer Hofstelle ei-
nes geschlossenen Hofes in eine andere Gemeinde
erteilt die für den alten Standort zuständige Kommis-
sion das bindende Gutachten über das Vorliegen der
objektiven Erfordernisse, während die für den neuen
Standort zuständige Kommission das bindende Gut-
achten über den Standort erteilt. Die Entscheidung der 
Kommission hat eine Gültigkeit von fünf Jahren und
ersetzt in jeder Hinsicht alle Gutachten, welche die
landschaftlichen Unterschutzstellungen eventuell für
das jeweilige Vorhaben vorsehen. Vor Erlass der Bau-
konzession muss der Antragsteller erklären, dass sich
die objektiven Erfordernisse der Betriebsführung seit
der Entscheidung der Kommission nicht geändert ha-
ben.“ 

 “29. La Giunta provinciale nomina una commissio-
ne composta da un rappresentante della Ripartizione 
provinciale Natura, paesaggio e sviluppo del territorio, 
un rappresentante della Ripartizione provinciale Agri-
coltura e dal sindaco territorialmente competente, che 
la presiede. La commissione decide considerando le 
esigenze oggettive di conduzione dell'azienda, di pia-
nificazione urbanistica e di tutela del paesaggio. Nel 
caso di trasferimento della sede di un maso chiuso 
nel territorio di un altro comune la commissione com-
petente per la vecchia ubicazione rilascia il parere 
vincolante sulla sussistenza delle oggettive esigenze 
aziendali, mentre la commissione competente per la 
nuova sede rilascia il parere vincolante 
sull’ubicazione. La decisione della commissione ha 
una validità di cinque anni e sostituisce ogni parere 
eventualmente previsto dai vincoli paesaggistici per il 
relativo intervento. La concessione edilizia viene rila-
sciata previa dichiarazione del richiedente che le esi-
genze oggettive di conduzione dell’azienda sono ri-
maste invariate.” 

 

   
   

Art. 10  Art. 10 
Änderung von Abschnitt X des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, 
„Landesraumordnungsgesetz“ 

 Modifica del Capo X della legge provinciale  
11 agosto 1997, n. 13,  

 “Legge urbanistica provinciale” 
   
1. Artikel 115 Absatz 1 Buchstaben f) und g) des

Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in gel-
tender Fassung, erhalten folgende Fassung:  

 1. Le lettere f) e g) del comma 1 dell’articolo 115 
della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e suc-
cessive modifiche, sono così sostituite: 

“f) ein Vertreter der Umweltschutzverbände, der
aus einem Dreiervorschlag des auf Landesebene re-
präsentativsten Umweltschutzverbandes zu wählen
ist; der Dreiervorschlag muss beide Geschlechter be-
rücksichtigen und die drei vorgeschlagenen Perso-
nen müssen ihren Wohnsitz in einer Gemeinde der
jeweiligen Bezirksgemeinschaft haben, 

 „f) un rappresentante delle associazioni ambienta-
liste, scelto da una terna di nominativi, proposta 
dall’associazione ambientalista più rappresentativa a 
livello provinciale; la proposta deve considerare en-
trambi i sessi e le tre persone proposte devono esse-
re residenti in un comune della rispettiva comunità 
comprensoriale; 

g) ein Vertreter der Landwirte und Bauern, der aus ei-
nem Dreiervorschlag des auf Landesebene repräsen-
tativsten Verbandes ausgewählt wird; der Dreiervor-
schlag muss beide Geschlechter berücksichtigen und
die drei vorgeschlagenen Personen müssen ihren
Wohnsitz in einer Gemeinde der jeweiligen Bezirks-

 g) un rappresentante degli agricoltori e coltivatori di-
retti scelto da una terna di nominativi proposta dal-
l'associazione più rappresentativa a livello provinciale; 
la proposta deve considerare entrambi i sessi e le tre 
persone proposte devono essere residenti in un co-
mune della rispettiva comunità comprensoriale.“ 
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gemeinschaft haben.“ 
   
2. Nach Artikel 115 Absatz 1 des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, wird folgender Absatz 
eingefügt:  

 2. Dopo il comma 1 dell’articolo 115 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, è inserito il seguen-
te comma:  

„1-bis. Der Techniker der Gemeine fungiert als
Berichterstatter der Gemeindebaukommission.“  

 “1-bis. Il tecnico comunale funge da relatore della 
commissione edilizia comunale.“ 

   
3. Artikel 115 Absätze 8 und 9 des Landesgeset-

zes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fas-
sung, erhalten folgende Fassung:  

 3. I commi 8 e 9 dell’articolo 115 della legge pro-
vinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifi-
che, sono così sostituiti:  

„8. Das unter Absatz 1 Buchstabe c) erwähnte
Mitglied muss bei der Sitzung der Gemeindebau-
kommission anwesend sein und vor der Sitzung je-
des Projekt hinsichtlich seiner Übereinstimmung mit
den Zielsetzungen und Bestimmungen des Land-
schaftsschutzes und der Raumentwicklung überprü-
fen. 

 “8. Il componente di cui alla lettera c) del comma 1 
deve presenziare alla seduta della commissione edili-
zia comunale e verificare prima della seduta la con-
formità di ogni progetto alle finalità e alle disposizioni 
in materia di tutela del paesaggio e sviluppo del terri-
torio. 

9. Das Ergebnis der Überprüfung muss im Gutachten
der Gemeindebaukommission enthalten sein.“ 

 9. L’esito della verifica deve essere riportato nel pare-
re della commissione edilizia comunale.” 

   
4. Nach Artikel 123 Absatz 2 des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, sind folgende Absätze 3 
und 4 eingefügt:  

 4. Dopo il comma 2 dell’articolo 123 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, sono  aggiunti i se-
guenti commi 3 e 4:  

„3. Unter Berücksichtigung der besonderen
Zweckbestimmung der Gebäude kann von der Zahl
von Stellplätzen laut Absatz 1 abgewichen werden.
Im Rahmen des Verkehrsplanes laut Artikel 17 Ab-
satz 1 Buchstabe b) oder eines Mobilitätskonzeptes
für die Gemeinde kann die Gemeinde, unter Berück-
sichtung des Angebots an Infrastrukturen, Mobilitäts-
diensten und der vorgesehenen Nutzungen im Pla-
nungsbereich, spezifische Standards für die Errich-
tung von Stellplätzen festlegen, auch indem sie für
abgegrenzte Gebiete die Errichtung von Stellplätzen
einschränkt oder Sammelstellplätze vorschreibt und
zu Ersatzleistungen im Sinne von Absatz 2 verpflich-
tet. 

 “3. In considerazione della particolare destinazione 
d'uso degli edifici può essere derogato al numero di 
parcheggi di cui al comma 1. Nel Piano della viabilità 
di cui all'articolo 17, comma 1, lettera b), oppure in un 
programma comunale della mobilità il comune può 
stabilire specifici standard per posteggi considerando 
l'offerta di infrastrutture, servizi di mobilità e gli utilizzi 
previsti nell'area di pianificazione, anche limitando in 
ambiti circoscritti la realizzazione di posti macchina o 
prescrivendo parcheggi collettivi con l'obbligo delle 
prestazioni sostitutive ai sensi del comma 2. 

4. Bei Wohngebäuden mit mehr als fünf Wohnungen 
sind Radabstellplätze in angemessener Anzahl zu
errichten.“ 

 4. Gli edifici residenziali con più di cinque abitazioni 
devono essere dotati di parcheggi per biciclette in 
numero adeguato.” 

   
5. Artikel 124 Absatz 1 erster Satz des Landesge-

setzes vom 11. August 1997, Nr. 13, erhält folgende 
Fassung: „Um die am 22. Juli 1992 bestehenden
Gebäude, auch bei Abbruch und Wiederaufbau der-
selben, den im Artikel 123 angeführten Bestimmun-
gen anzupassen, können unterirdisch auf den Zube-
hörsflächen oder in den im Erdgeschoß der Gebäude
selbst gelegenen Räumen, auch in Abweichung von
den geltenden Bauleitplänen und Bauordnungen,
Parkplätze verwirklicht werden, die als Zubehör zu
den einzelnen Liegenschaftseinheiten bestimmt wer-

 5. Il primo periodo del comma 1 dell’articolo 124 
della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, è così 
sostituito: “Per adeguare gli edifici esistenti il giorno 
22 luglio 1992, anche in caso di demolizione e rico-
struzione degli stessi, alle disposizioni di cui 
all’articolo 123, possono essere realizzati nel sotto-
suolo delle aree di pertinenza ovvero nei locali siti al 
piano terreno degli edifici stessi, anche in deroga agli 
strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti, 
parcheggi da destinare a pertinenza delle singole uni-
tà immobiliari. La concessione edilizia è rilasciata pre-
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den. Die Baukonzession wird nach Vorlage einer ein-
seitigen Verpflichtungserklärung erteilt, mit welcher
der Bürgermeister ermächtigt wird, die Bindung als
Zubehör zur Liegenschaftseinheit auf Kosten des
Konzessionsinhabers im Grundbuch anmerken zu
lassen.“ 

vio un atto unilaterale d'obbligo con il quale il sindaco 
viene autorizzato a far annotare nel libro fondiario, a 
spese del concessionario, il vincolo di pertinenza 
all’unità immobiliare.” 

   
6. In Artikel 127 Absatz 3 des Landesgesetzes

vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung,
werden die beiden letzten Sätze durch folgenden
Satz ersetzt: 

 6. Nel comma 3 dell’articolo 127 della legge pro-
vinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifi-
che, gli ultimi due periodi sono sostituiti dal seguente 
periodo: 

„3. Wird eine neue Wohnung errichtet, so ist für
diese die Bindung laut Artikel 79 im Grundbuch an-
zumerken.“ 

 “3. Qualora venga realizzata una nuova abitazio-
ne, per tale abitazione deve essere annotato nel libro 
fondiario il vincolo ai sensi dell’articolo 79.” 

   
7. Am Ende von Artikel 128 Absatz 7-bis des 

Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in gel-
tender Fassung, wird folgender Satz hinzugefügt:
„Unbebaute Flächen, die für die Führung des Betrie-
bes nicht benötigt werden, dürfen ohne Unbedenk-
lichkeitserklärung abgetrennt werden.“ 

 7. Alla fine del comma 7-bis dell’articolo 128 della 
legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche, è aggiunto il seguente periodo: “Le aree 
non edificate che non siano necessarie per la gestio-
ne dell’esercizio possono essere distaccate prescin-
dendo dal nulla osta.” 

   
   

Art. 11  Art. 11 
Änderung des Landesgesetzes vom  

25. Juli 1970, Nr. 16, „Landschaftsschutz“ 
 Modifica della legge provinciale 

25 luglio 1970, n. 16, “Tutela del paesaggio” 
   

1. Artikel 2 des Landesgesetzes vom 25. Juli
1970, Nr. 16, in geltender Fassung, erhält folgende
Fassung: 

 1. L’articolo 2 della legge provinciale 25 luglio 
1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito: 

„Art. 2 (Landeskommissionen für Landschafts-
schutz) - 1. Die Landesregierung ernennt für die
Dauer der Legislaturperiode als Fach- und Verwal-
tungsorgane für das Sachgebiet des Natur- und 
Landschaftsschutzes folgende Kommissionen: 

 “Art. 2 (Commissioni provinciali per la tutela del 
paesaggio) - 1. La Giunta provinciale nomina per la 
durata della legislatura le seguenti commissioni quali 
organi tecnici amministrativi competenti in materia di 
tutela del paesaggio e della natura: 

a) Kommission für Natur, Landschaft und Raum-
entwicklung laut Artikel 2 des Landesgesetzes
vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fas-
sung, 

 a) Commissione per la natura, il paesaggio e lo svi-
luppo del territorio di cui all’articolo 2 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche; 

b) Landschaftsschutzkommission, bestehend aus:  b) Commissione per la tutela del paesaggio, compo-
sta da: 

1) einem Vertreter der Landesabteilung Natur,
Landschaft und Raumentwicklung als Vorsitzen-
dem, 

 1) un rappresentante della Ripartizione provin-
ciale Natura, paesaggio e sviluppo del territorio, 
quale presidente; 

2) einem Vertreter der Landesabteilung Natur,
Landschaft und Raumentwicklung als stellvertre-
tendem Vorsitzenden, 

 2) un rappresentante della Ripartizione provin-
ciale Natura, paesaggio e sviluppo del territorio, 
quale vicepresidente; 

3) einem Vertreter der Landesabteilung Forstwirt-
schaft, 

 3) un rappresentante della Ripartizione provin-
ciale Foreste; 

4) einem Vertreter der Landesabteilung Landwirt-
schaft, 

 4) un rappresentante della Ripartizione provin-
ciale Agricoltura; 

5) einem Vertreter der Landesabteilung Denkmal-
pflege, 

 5) un rappresentante della Ripartizione provin-
ciale Beni culturali; 
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6) einem vom auf Landesebene repräsentativsten
Naturschutzverband vorgeschlagenen Vertreter, 

 6) un rappresentante proposto dall’associazione 
ambientalista più rappresentativa a livello provin-
ciale; 

7) einem vom auf Landesebene repräsentativsten 
Bauernverband vorgeschlagenen Sachverständi-
gen mit Doktorat in Agrar-, Forst- oder Ingenieur-
wesen. 

 7) un esperto laureato in scienze agrarie, fore-
stali o in ingegneria, proposto dall’associazione 
agricoltori più rappresentativa a livello provincia-
le. 

2. Für jedes Mitglied wird ein Ersatzmitglied ernannt, 
welches das ordentliche Mitglied im Falle der Abwe-
senheit oder der Verhinderung vertritt. 

 2. Per ciascun componente è nominato un supplente 
destinato a sostituire quello effettivo in caso di assen-
za o di impedimento. 

3. An den Sitzungen der Landschaftsschutzkommis-
sion nehmen, sofern diese die in den Artikeln 8 und
12 vorgesehenen Befugnisse ausübt, die Bürger-
meister der gebietsmäßig betroffenen Gemeinden
oder deren Beauftragte mit Stimmrecht teil. Die Ab-
stimmung in der Kommission erfolgt jeweils getrennt
nach Gemeinden.“  

 3. Alle riunioni della Commissione per la tutela del pa-
esaggio, qualora questa eserciti le funzioni di cui agli 
articoli 8 e 12, partecipano con diritto di voto i sindaci 
dei comuni territorialmente interessati ovvero i  loro 
delegati. La votazione nella Commissione avviene 
separatamente per ogni comune.”  

   
2. Artikel 3 des Landesgesetzes vom 25. Juli

1970, Nr. 16, in geltender Fassung, erhält folgende
Fassung: 

 2. L’articolo 3 della legge provinciale 25 luglio 
1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito: 

„Art. 3 (Feststellung der Güter, die unter besonde-
ren Schutz zu stellen sind) - 1. Die Landesabteilung 
Natur, Landschaft und Raumentwicklung schlägt die
im Artikel 1 Absatz 2 Buchstaben von a) bis e) ange-
führten Sachen oder Sachkomplexe vor, die im Sinne
dieses Gesetzes unter besonderen Schutz gestellt
werden müssen. Die Initiative hierzu kann auch von
der Landesregierung, den Bezirksgemeinschaften
sowie von Körperschaften, Vereinen und Verbänden,
deren Hauptziel der Natur-, Landschafts- und Um-
weltschutz ist, auf der Grundlage einer ausreichen-
den Begründung ergriffen werden. 

 “Art. 3 (Individuazione dei beni da assoggettare al-
la tutela specifica) - 1. La Ripartizione provinciale Na-
tura, paesaggio e sviluppo del territorio propone i beni 
o complessi di beni di cui all’articolo 1, comma 2, let-
tere da a) a e), che devono essere assoggettati a tu-
tela specifica ai sensi della presente legge. L’iniziativa 
può essere promossa anche dalla Giunta provinciale, 
dalle comunità comprensoriali nonché da enti o asso-
ciazioni che abbiano per fine istituzionale la protezio-
ne della natura, del paesaggio e dell'ambiente, sulla 
base di un'adeguata motivazione.  

2. Die Unterschutzstellung kann auch vom Gemein-
deausschuss gemäß dem in Artikel 19 des Landes-
gesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender
Fassung, vorgesehenen Verfahren vorgeschlagen
werden.  

 2. Il vincolo può essere proposto anche dalla giunta 
comunale, secondo la procedura di cui all’articolo 19 
della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e suc-
cessive modifiche.  

3. Der Unterschutzstellungsvorschlag der Landesab-
teilung Natur, Landschaft und Raumentwicklung wird
im Bürgernetz des Landes und für die Dauer von 30
Tagen an der Anschlagtafel der gebietsmäßig zu-
ständigen Gemeinde veröffentlicht. Es findet das Ver-
fahren gemäß Artikel 19 Absätze 2 und folgende des
Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in gel-
tender Fassung, Anwendung.  

 3. La proposta di vincolo della Ripartizione provinciale 
Natura, paesaggio e sviluppo del territorio è pubblica-
ta nella rete civica della Provincia e, per la durata di 
30 giorni, all'albo del comune territorialmente compe-
tente. Si applica la procedura di cui al comma 2 e se-
guenti dell’articolo 19 della legge provinciale 11 ago-
sto 1997, n. 13, e successive modifiche.  

4. Betrifft das Verfahren die Ausweisung von Schutz-
gütern laut Artikel 1 Absatz 2 Buchstaben a), c) und
d) wird der Vorschlag zur und die endgültige Ent-
scheidung über die Unterschutzstellung den betroffe-
nen Grundeigentümern übermittelt. Die Mitteilungs-
pflicht beschränkt sich auf die zu diesem Zeitpunkt im
Grundbuch eingetragenen Eigentümer, deren An-

 4. Se il procedimento concerne l’individuazione dei 
beni paesaggistici di cui all’articolo 1, comma 2, lette-
re a), c) e d), la proposta e la decisone finale di sotto-
posizione a vincolo vengono comunicate ai proprietari 
dei fondi interessati. Tale obbligo di comunicazione è 
limitato ai proprietari iscritti in quel momento nel libro 
fondiario, i cui indirizzi risultano dagli atti del comune. 
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schriften in den Gemeindeakten aufscheinen. Bei
Miteigentum kann die Mitteilung an den beauftragten
Verwalter erfolgen. Die Mitteilungen an die Eigentü-
mer können gemäß Artikel 8 Absatz 2 des Landesge-
setzes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in geltender
Fassung, erfolgen. 

In caso di comproprietà la comunicazione può essere 
indirizzata all'amministratore incaricato. Le comunica-
zioni ai proprietari possono essere effettuate ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2, della legge provinciale 22 
ottobre 1993, n. 17, e successive modifiche.  

5. Der Beschluss der Kommission für Natur, Land-
schaft und Raumentwicklung gilt als endgültige Ge-
nehmigung, wenn die vom Gemeindeausschuss im
ausdrücklichen Einvernehmen mit den betroffenen 
Grundeigentümern vorgeschlagene Unterschutzstel-
lung vom Gemeinderat vollinhaltlich angenommen
wird. Dabei kann die Kommission im Falle der Um-
widmung von Wald bei Vorliegen der erforderlichen 
Projektunterlagen die Zuständigkeit für den Erlass
der Ermächtigung zur Rodung laut Artikel 12 Absatz 
1 Buchstabe i) dem Bürgermeister übertragen, der
die Entscheidung nach Anhören der Gemeindebau-
kommission trifft. 

 5. La delibera della Commissione per la natura, il pa-
esaggio e lo sviluppo del territorio equivale ad appro-
vazione definitiva, quando il vincolo paesaggistico 
proposto dalla giunta comunale, con l’esplicito accor-
do dei proprietari fondiari interessati, è pienamente 
condiviso dal consiglio comunale. In tale caso, qualo-
ra si tratti di trasformazione di bosco ed in presenza 
della documentazione progettuale necessaria, la 
Commissione può delegare la competenza per il rila-
scio dell’autorizzazione per il dissodamento di cui 
all’articolo 12, comma 1, lettera i), al sindaco che de-
cide sentita la commissione edilizia comunale. 

6. Im Falle der Umwidmung von Wald, landwirtschaft-
lichem Grün, bestockter Wiese und Weide oder alpi-
nem Grünland in eine andere der genannten Flä-
chenwidmungen werden die Befugnisse der Kom-
mission für Natur, Landschaft und Raumentwicklung
von einer Kommission wahrgenommen, die sich aus
einem Vertreter der Landesabteilung Natur, Land-
schaft und Raumentwicklung, einem Vertreter der
Landesabteilung Forst und dem Bürgermeister der
gebietsmäßig betroffenen Gemeinde zusammen-
setzt. 

 6. Nel caso di trasformazione della destinazione da 
bosco, verde agricolo, prato e pascolo alberato o ver-
de alpino in un’altra delle citate destinazioni, le fun-
zioni della Commissione per la natura, il paesaggio e 
lo sviluppo del territorio sono esercitate da una com-
missione composta da un rappresentante della Ripar-
tizione provinciale Natura, paesaggio e sviluppo del 
territorio, da un rappresentante della Ripartizione pro-
vinciale Foreste e dal sindaco del comune territorial-
mente interessato. 

7. Alle Akten des Verfahrens sind öffentlich.“  7. Tutti gli atti del procedimento sono pubblici.” 
   

3. Im Artikel 5 Absatz 2 erster Satz des Landes-
gesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fas-
sung, werden die Wörter „gemäß Artikel 4“ gestri-
chen. 

 3. Nel primo periodo del comma 2 dell’articolo 5 
della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e suc-
cessive modifiche, le parole: “di cui all’articolo 4” sono 
soppresse.  

   
4. Im Artikel 6 Absatz 5 zweiter Satz des Landes-

gesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fas-
sung, werden die Wörter „I. Landschaftsschutzkom-
mission“ durch die Wörter „Kommission für Natur,
Landschaft und Raumentwicklung“ ersetzt. 

 4. Nel secondo periodo del comma 5 dell’articolo 6 
della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e suc-
cessive modifiche, le parole: “Prima commissione per 
la tutela del paesaggio” sono sostituite dalle parole: 
“Commissione per la natura, il paesaggio e lo sviluppo 
del territorio”. 

   
5. Im Artikel 6 Absatz 6 des Landesgesetzes vom

25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung, werden 
die Wörter „laut Artikel 4“ gestrichen. 

 5. Nel comma 6 dell’articolo 6 della legge provin-
ciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, le 
parole “di cui all’articolo 4” sono soppresse. 

   
6. Artikel 7 des Landesgesetzes vom 25. Juli

1970, Nr. 16, in geltender Fassung, erhält folgende
Fassung: 

 6. L’articolo 7 della legge provinciale 25 luglio 
1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 7 (Wirkung der Unterschutzstellung) - 1. Die 
Eigentümer, Besitzer oder sonstigen Inhaber einer 

 “Art. 7 (Effetti dei vincoli paesistici) - 1. I proprieta-
ri, possessori o detentori a qualsiasi titolo di un immo-
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unter Schutz zu stellenden Liegenschaft dürfen ab
Veröffentlichung des Unterschutzstellungsvorschla-
ges des Gemeindeausschusses oder der Landesab-
teilung Natur, Landschaft und Raumentwicklung im
Bürgernetz des Landes, unabhängig von etwaigen
größeren Bindungen, die einzelne Kategorien der
Liegenschaft betreffen, die Liegenschaften nicht zer-
stören, noch an denselben Veränderungen vorneh-
men, welche diese beeinträchtigen würden. Sie müs-
sen dem Bürgermeister der Gemeinde, in der die Ar-
beiten ausgeführt werden, die Pläne ihrer Vorhaben
vorlegen und dürfen mit der Durchführung erst nach
Erhalt der Ermächtigung beginnen.“  

bile da sottoporre a vincolo, a partire dalla pubblica-
zione della proposta di vincolo da parte della giunta 
comunale o della Ripartizione provinciale Natura, pa-
esaggio e sviluppo del territorio nella rete civica della 
Provincia, indipendentemente dagli obblighi maggiori 
attinenti alle singole specie dei beni tutelati, non pos-
sono distruggerlo, né introdurvi modificazioni che re-
chino pregiudizio all'immobile stesso e devono pre-
sentare i progetti dei lavori che vogliono intraprendere 
al sindaco del comune nel cui ambito i lavori devono 
essere eseguiti e possono iniziare a eseguirli solo do-
po aver ottenuto l'autorizzazione.“  

   
7. Im Artikel 25 Absatz 2 des Landesgesetzes

vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung, wer-
den die Wörter „I. Landschaftsschutzkommission“ 
durch die Wörter „Kommission für Natur, Landschaft
und Raumentwicklung“ ersetzt. 

 7. Nel comma 2 dell’articolo 25 della legge provin-
ciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, le 
parole: “Prima commissione per la tutela del paesag-
gio” sono sostituite dalle parole: “Commissione per la 
natura, il paesaggio e lo sviluppo del territorio”. 

   
8. In Artikel 8 Absätze 2, 3, 4, 6, 7 und 8, in Artikel 

9 Absatz 1, in Artikel 12 Absätze 1, 10 und 11 und in
Artikel 21 Absätze 1, 2 und 3 des Landesgesetzes
vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung, wer-
den die Wörter „Direktor der Landesabteilung Natur
und Landschaft“ durch die Wörter „Direktor der Lan-
desabteilung Natur, Landschaft und Raumentwick-
lung“ ersetzt. 

 8. Nei commi 2, 3, 4, 6, 7 e 8 dell’articolo 8, nel 
comma 1 dell’articolo 9, nei commi 1, 10 e 11 
dell’articolo 12 e nei commi 1, 2 e 3 dell’articolo 21 
della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e suc-
cessive modifiche, le parole: “direttore della Riparti-
zione provinciale Natura e paesaggio” sono sostituite
dalle parole: “direttore della Ripartizione provinciale 
Natura, paesaggio e sviluppo del territorio”. 

   
   

Art. 12  Art. 12 
Änderung des Landesgesetzes vom 21. Oktober 

1996, Nr. 21, „Forstgesetz“ 
 Modifica della legge provinciale 21 ottobre 1996, 

n. 21, “Ordinamento forestale” 
   

1. Die Überschrift des II. Kapitels erhält folgende
Fassung: „Besondere Vorschriften für Böden und
Grundstücke“. 

 1. La rubrica del titolo II è così sostituita: “Norme 
particolari per terreni e fondi”. 

   
2. Artikel 5 des Landesgesetzes vom 21. Oktober 

1996, Nr. 21, in geltender Fassung, erhält folgende 
Fassung: 

 2. L’articolo 5 della legge provinciale 21 ottobre 
1996, n. 21, e successive modifiche, è così sostituito:

„Art. 5 (Umwidmung von Wald) - 1. Die Umwid-
mung von Wald erfolgt auf der Grundlage der Verfah-
ren laut den Landesgesetzen vom 11. August 1997,
Nr. 13, in geltender Fassung, und vom 25. Juli 1970,
Nr. 16, in geltender Fassung. Mit der Genehmigung
zur Umwidmung können angemessene ökologische
Ausgleichmaßnahmen festgelegt werden. 

 “Art. 5 (Trasformazione di bosco) - 1. La trasfor-
mazione di bosco avviene secondo le procedure di cui 
alle leggi provinciali 11 agosto 1997, n. 13, e succes-
sive modifiche, e 25 luglio 1970, n. 16, e successive 
modifiche. Con l’autorizzazione alla trasformazione 
possono essere stabilite congrue misure ecologiche di 
compensazione 

2. Wer eine Umwandlung von Wald im Widerspruch
zur Flächenwidmung vornimmt, unterliegt einer Ver-
waltungsstrafe von 5,00 Euro für jeden vollen oder
aufgerundeten Quadratmeter umgewandelter Fläche,
wobei die Mindeststrafe in jedem Falle 62,00 Euro

 2. Chiunque effettua una trasformazione di bosco in 
contrasto con la zonizzazione soggiace alla sanzione 
amministrativa pecuniaria di 5,00 euro per ogni metro 
quadrato, o sua frazione, di superficie trasformata, 
con un minimo in ogni caso di 62,00 euro. Chiunque 
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beträgt. Wer die für die Umwandlung erteilten Vor-
schriften nicht beachtet oder die vorgeschriebenen
Ausgleichsmaßnahmen nicht durchführt, unterliegt
einer Verwaltungsstrafe von 2,00 Euro für jeden vol-
len oder aufgerundeten Quadratmeter umgewandel-
ter Fläche, wobei die Mindeststrafe in jedem Falle 
62,00 Euro beträgt. 

non osserva le prescrizioni impartite per la trasforma-
zione o non esegue le misure compensative prescrit-
te, soggiace alla sanzione amministrativa pecuniaria 
di 2,00 euro per ogni metro quadrato, o sua frazione, 
di superficie trasformata, con un minimo in ogni caso 
di 62,00 euro. 

3. Wird die durchgeführte Umwandlung im Sanie-
rungswege genehmigt, wird die Verwaltungsstrafe
um 50 Prozent herabgesetzt.“ 

 3. Qualora la trasformazione venga autorizzata in sa-
natoria, la sanzione amministrativa è ridotta del 50 per 
cento.” 

   
3. Artikel 14 Absatz 3 des Landesgesetzes vom

21. Oktober 1996, Nr. 21, erhält folgende Fassung: 
 3. Il comma 3 dell’articolo 14 della legge provincia-

le 21 ottobre 1996, n. 21, è così sostituito: 
„3. Außer für die Durchführung von dringenden

und unaufschiebbaren Maßnahmen im öffentlichen
Interesse sowie in den mit Durchführungsverordnung
festgelegten Fällen kann die Schlägerung der zur
Nutzung bestimmten Bäume gemäß den Absätzen 1
und 2 erst nach vorheriger Auszeige durch die Forst-
behörde erfolgen, welche besondere Vorschriften für 
die Durchführung der Schlägerung erlassen kann.“ 

 “3. Salvo che per l'esecuzione degli interventi di 
pubblico interesse indifferibili ed urgenti nonché nei 
casi previsti nel regolamento di esecuzione, tutte le 
utilizzazioni delle piante destinate al taglio di cui ai 
commi 1 e 2 possono aver luogo solo previo assegno 
da parte dell'autorità forestale che può impartire ap-
posite prescrizioni per l'esecuzione del taglio.” 

   
4. Artikel 59 Absatz 3 des Landesgesetzes vom

21. Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, er-
hält folgende Fassung: 

 4. Il comma 3 dell’articolo 59 della legge provincia-
le 21 ottobre 1996, n. 21, e successive modifiche, è 
così sostituito: 

„3. Zur Abwicklung der Aufgaben laut diesem Arti-
kel und zur Durchführung der Arbeiten und Maßnah-
men in Regie, welche in den Artikeln 25, 28, 31, 32
und 33 vorgesehen sind, nimmt der Direktor der Lan-
desabteilung Forstwirtschaft die Durchführung und
Beschaffung von Arbeiten, Gütern und Dienstleistun-
gen, einschließlich des Ankaufs von Kleidung, Aus-
rüstung und Dienstwaffen sowie von Fahrzeugen und
Sondermaschinen, in Regie vor.“ 

 “3. Per lo svolgimento dei compiti di cui al presen-
te articolo e per l'esecuzione dei lavori in economia e 
degli interventi previsti agli articoli 25, 28, 31, 32 e 33 
il direttore della Ripartizione provinciale Foreste prov-
vede all'acquisizione in economia di lavori, beni e ser-
vizi, compreso l'acquisto di abbigliamento, equipag-
giamento e armamento di servizio, macchinari e vei-
coli speciali.” 

   
   

Art. 13  Art. 13 
Änderung des Landesgesetzes vom  

20. August 1972, Nr. 15, „Wohnbaureform” 
 Modifica della legge provinciale 20 agosto 1972, n. 

15, “Legge di riforma dell’edilizia abitativa” 
   

1. Artikel 35-quinquies des Landesgesetzes vom
20. August 1972, Nr. 15, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

 1. L’articolo 35-quinquies della legge provinciale 
20 agosto 1972, n. 15, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 35-quinquies (Förderung des Erwerbs von
Gewerbeflächen) - 1. Um die Wirtschaftskraft Südti-
rols zu stärken, die Wettbewerbsfähigkeit der Südtiro-
ler Unternehmen zu steigern und hochwertige Ar-
beitsplätze zu schaffen und zu sichern, kann das
Land Südtirol im Rahmen des geltenden EU-Rechts 
über staatliche Beihilfen den Eigentumserwerb oder
den Erwerb durch Leasing von Gewerbeflächen sei-
tens Unternehmen, die vorwiegend eine Industrie-, 
Handwerks- oder Großhandelstätigkeit ausüben, für

 “Art. 35-quinquies (Incentivi per l'acquisizione di 
aree per insediamenti produttivi) - 1. Al fine di garanti-
re lo sviluppo economico dell'Alto Adige, incrementare 
la concorrenzialità delle imprese altoatesine e assicu-
rare il mantenimento e lo sviluppo qualitativo del livel-
lo occupazionale, la Provincia autonoma di Bolzano, 
nel rispetto della vigente normativa dell’Unione euro-
pea in materia di aiuti di Stato, può incentivare l'ac-
quisto, in proprietà o mediante leasing, di aree per in-
sediamenti produttivi da parte di imprese che eserci-
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die Ansiedelung und Erweiterung ihrer Betriebe för-
dern. 

tano prevalentemente attività industriale, artigianale o 
di commercio all'ingrosso, per l'insediamento e l'am-
pliamento delle imprese stesse. 

2. In Bezug auf die Verpflichtungen zu Lasten des
Begünstigten finden die Bestimmungen des Landes-
gesetzes vom 13. Februar 1997, Nr. 4, in geltender 
Fassung, Anwendung. 

 2. In merito agli obblighi a carico del beneficiario si 
applicano le disposizioni della legge provinciale 13 
febbraio 1997, n. 4, e successive modifiche. 

3. Den kleinen und mittleren Unternehmen (KMU)
kann die Landesregierung einmalige Beiträge oder
eine dem Beitrag entsprechende Reduzierung des
Zuweisungspreises gewähren. 

 3. Alle piccole e medie imprese (PMI) la Giunta pro-
vinciale può concedere contributi una tantum o preve-
dere una riduzione sul prezzo di assegnazione pari al 
contributo. 

4. Den Unternehmen, die nicht unter die Kategorie 
laut Absatz 3 fallen, können, unter Einhaltung der von
der Europäischen Kommission festgelegten Grenzen,
Beihilfen gewährt werden, nachdem die Europäische
Kommission vom Vorhaben gemäß Artikel 108 Ab-
satz 3 des Vertrags über die Arbeitsweise der Euro-
päischen Union unterrichtet worden ist. 

 4. Alle imprese non rientranti nella categoria di cui al 
comma 3 possono essere concessi aiuti entro i limiti 
fissati dalla Commissione europea e previa notifica 
dello specifico progetto alla Commissione europea ai 
sensi dell'articolo 108, comma 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea. 

5. Den Betrieben mit Sitz in Gebieten, welche von
der Landesregierung als benachteiligt festgelegt 
wurden, können im Rahmen der "De-minimis"-
Regelung Förderungszuschläge gewährt werden. 

 5. Alle aziende aventi sede in zone svantaggiate, de-
finite tali dalla Giunta provinciale, possono essere 
concesse maggiorazioni di contributo nei limiti del re-
gime “de minimis”. 

6. Werden die vom Gesetz vorgesehenen Verpflich-
tungen zu Lasten des Begünstigten nicht eingehal-
ten, dann wird der Beitrag ganz oder teilweise wider-
rufen und muss im Verhältnis zur Restdauer der Ver-
pflichtung rückerstattet werden, vorbehaltlich der An-
wendbarkeit der Bestimmungen laut Artikel 2-bis des 
Landesgesetzes vom 13. Februar 1997, Nr. 4, in gel-
tender Fassung.“ 

 6. In caso di inosservanza degli obblighi previsti dalla 
legge a carico del beneficiario, il contributo è revocato 
in tutto o in parte e deve essere restituito in propor-
zione al periodo di tempo mancante alla scadenza 
dell’obbligo assunto, fatta salva l'applicabilità delle di-
sposizioni di cui all'articolo 2-bis della legge provincia-
le 13 febbraio 1997, n. 4, e successive modifiche.” 

   
2. Artikel 35-septies des Landesgesetzes vom 20.

August 1972, Nr. 15, in geltender Fassung, erhält fol-
gende Fassung: 

 2. L’articolo 35-septies della legge provinciale 20 
agosto 1972, n. 15, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 35-septies (Erschließung von Gewerbegebie-
ten) 1. Für die Erschließung der Gewerbegebiete von
Gemeindeinteresse im Sinne von Artikel 48 des Lan-
desgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender 
Fassung, kann das Land den Gemeinden für den zu
ihren Lasten gehenden Anteil der Kosten eine Finan-
zierung im Ausmaß von bis zu 100 Prozent gewäh-
ren.“ 

 “Art. 35-septies (Urbanizzazione di zone per inse-
diamenti produttivi) - 1. Per l’urbanizzazione delle zo-
ne per insediamenti produttivi d’interesse comunale ai 
sensi dell’articolo 48 della legge provinciale 11 agosto 
1997, n. 13, e successive modifiche, la Provincia può 
concedere ai comuni un finanziamento fino a totale 
copertura della quota dei costi a loro carico.” 

   
3. Nach Artikel 35-octies des Landesgesetzes

vom 20. August 1972, Nr. 15, wird folgender Artikel
hinzugefügt: 

 3. Dopo l’articolo 35-octies della legge provinciale 
20 agosto 1972, n. 15, è aggiunto il seguente articolo:

„Art. 35-novies (Rotationsfonds zur Finanzierung
des Erwerbs und der primären Erschließung von
Gewerbeflächen) - 1. Es ist ein Rotationsfonds zur
Finanzierung des Erwerbs und der primären Er-
schließung von Gewerbegebieten sowie des Erwerbs
von Flächen, welche für eine Ausweisung als Ge-
werbegebiet geeignet sind, errichtet. Mit den Fi-

 “Art. 35-novies (Fondo di rotazione per il finanzia-
mento dell’acquisto e dell’urbanizzazione primaria di 
aree produttive) - 1. E´ istituito un fondo di rotazione 
per il finanziamento dell’acquisizione nonché 
dell’urbanizzazione primaria di aree produttive o di 
aree idonee ad essere destinate a zona produttiva. 
Con le disponibilità del fondo di rotazione possono 
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nanzmitteln aus dem Rotationsfonds können weiters
die Kosten für die Enteignung von Liegenschaften
auf Grund des Widerrufs der Zuweisung sowie für die
Ausübung der Kaufoption finanziert werden. 

essere finanziati anche i costi per l’esproprio degli 
immobili in seguito alla revoca dell’assegnazione non-
ché per l’esercizio dell’opzione d’acquisto. 

2. Der Fonds wird mit den Finanzmitteln dotiert, wel-
che im Haushaltsvoranschlag des Landes dafür be-
reitgestellt werden, auch über Gesellschaften mit
Landesbeteiligung, sowie mit den Rückflüssen aus
diesem oder anderen Fonds. 

 2. Al fondo affluiscono i mezzi finanziari stanziati nei 
bilanci di previsione della Provincia anche da società 
da essa partecipate, nonché i rientri dal fondo stesso 
o da altri fondi. 

3. Die Landesregierung kann die Gewährung einer
zinsfreien Finanzierung zu Gunsten von Gemeinden
gewähren, welche dafür ansuchen. Für die Festle-
gung des Ausmaßes der Finanzierung werden fol-
gende Daten berücksichtigt: 

 3. La Giunta provinciale può autorizzare la concessio-
ne di un finanziamento senza interessi a favore dei 
comuni che ne facciano richiesta. L’ammontare del 
finanziamento sarà determinato in base: 
 

a )  die geschätzte Enteignungsentschädigung der
Gewerbeflächen bzw. der angemessene Preis für
den Erwerb derselben, 

 a) alla determinazione dell’ indennità di espro-
prio delle aree produttive o del giusto prezzo 
stimato per l’acquisizione delle stesse; 

b) das genehmigte Projekt für die primäre Erschlie-
ßung der Flächen. 

 b) al progetto approvato dei lavori per 
l’urbanizzazione primaria delle aree. 

4. Die Gemeinden verfügen über die Flächen im Sin-
ne der Bestimmungen des Landesgesetzes vom 11. 
August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, und er-
statten dem Land die aus deren Verkauf eingetriebe-
nen Beträge innerhalb von 90 Tagen zurück. Die fi-
nanzierten Beträge, um den vom Land im Sinne von
Artikel 35-septies bezuschussten Anteil vermindert,
müssen jedenfalls dem Land innerhalb eines Zeit-
raumes von höchstens 5 Jahren zurückgezahlt wer-
den. In begründeten Fällen kann eine Verlängerung
gewährt werden. 

 4. I comuni gestiscono le aree in base alle disposizio-
ni della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 
successive modifiche, e restituiscono alla Provincia gli 
importi riscossi in seguito alla loro cessione entro 90 
giorni dall’avvenuto incasso. Gli importi finanziati, ri-
dotti della quota che viene finanziata a fondo perduto 
dalla Provincia ai sensi dell’articolo 35-septies, do-
vranno comunque essere restituiti alla Provincia entro 
un periodo massimo di 5 anni, salvo proroga in casi 
particolarmente motivati. 

5. Die Verwaltung des Fonds kann auch an Gesell-
schaften anvertraut werden, an der das Land beteiligt
ist.“ 

 5. La gestione del fondo può essere affidata anche a 
società partecipate dalla Provincia.” 

   
   

Art. 14  Art. 14 
Änderung des Landesgesetzes vom 28. September 

2009, Nr. 5, „Bestimmungen zur Bonifizierung“ 
 Modifica della legge provinciale 28 settembre 2009, n. 

5, “Norme in materia di bonifica” 
   

1. Artikel 32 Absatz 5 des Landesgesetzes vom
28. September 2009 , Nr. 5, erhält folgende Fassung:

 1. Il comma 5 dell’articolo 32 della legge provincia-
le 28 settembre 2009, n. 5, è così sostituito:  

„5. Die in Absatz 1 angeführte Zustimmung gilt als
gegeben, wenn die Durchführung der Grundzusam-
menlegung von 70 Prozent der betroffenen Eigentü-
mer, die bei der vom Landeshauptmann einberufenen
Versammlung anwesend sind, genehmigt wird und
diese mindestens 50 Prozent aller vom Grundzusam-
menlegungsplan betroffenen Eigentümer vertreten.“ 

 “5. L’assenso di cui al comma 1 si considera ac-
quisito, se l’esecuzione della ricomposizione fondiaria 
è approvata dal 70 per cento degli intervenuti 
all’assemblea dei proprietari interessati, convocata dal 
Presidente della Provincia, e questi rappresentino al-
meno il 50 per cento di tutti i proprietari interessati dal 
piano di ricomposizione fondiaria.” 

   
   

Art. 15  Art. 15 
Änderung des Landesgesetzes vom 11. Mai 1995, 

Nr. 12, „Regelung der privaten Vermietung von  
 Modifica della legge provinciale 11 maggio 1995,  

n. 12, “Disciplina dell’affitto di camere 
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Gästezimmern und möblierten Ferienwohnungen“  ed appartamenti ammobiliati per ferie” 
   

1. Artikel 1 Absatz 1 des Landesgesetzes vom 11.
Mai 1995, Nr. 12, erhält folgende Fassung: 

 1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge provinciale 
11 maggio 1995, n. 12, è così sostituito: 

„1. Dieses Gesetz gilt für Personen, die in einem
Gebäude, das nicht als Betriebsstätte eingestuft ist,
in höchstens acht Zimmern oder fünf möblierten Fe-
rienwohnungen Beherbergung anbieten.“ 

 “1. È soggetto alle disposizioni della presente leg-
ge chi fornisce servizio di alloggio in non più di otto 
camere o cinque appartamenti ammobiliati, ubicati in 
uno stesso edificio non classificato come bene stru-
mentale.” 

   
   

Art. 16  Art. 16 
Änderung des Landesgesetzes vom 15. April 1991, 
Nr. 10, „Enteignung für gemeinnützige Zwecke in  

Bereichen, für die das Land zuständig ist“ 

 Modifica della legge provinciale 15 aprile 1991,  
n. 10, “Espropriazioni per causa di pubblica utilità  

per tutte le materie di competenza provinciale” 
   

1. Artikel 6-bis Absatz 3 des Landesgesetzes vom
15. April 1991, Nr. 10, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

 1. Il comma 3 dell’articolo 6-bis della legge provin-
ciale 15 aprile 1991, n. 10, e successive modifiche, è 
così sostituito: 

„3. Die in diesem Artikel vorgesehene Anzahlung
kann nur für Flächen getätigt werden, welche eine
Ausdehnung von über 100 Quadratmetern haben oder
deren Entschädigung den Betrag von 500,00 Euro ü-
berschreitet. Ausgenommen sind begründete Fälle.“ 

 “3. Il pagamento in acconto dell'indennità di cui al 
presente articolo può essere disposto solo per aree di 
estensione superiore a 100 metri quadrati ovvero qua-
lora l'indennità superi l'importo di 500,00 euro, salvo 
casi giustificati.” 

   
2. Artikel 7 Absatz 3 des Landesgesetzes vom 15.

April 1991, Nr. 10, erhält folgende Fassung: 
 2. Il comma 3 dell’articolo 7 della legge provinciale 

15 aprile 1991, n. 10, è così sostituito: 
„3. Das Dekret wird auf Ansuchen des Antragstel-

lers beim zuständigen Grundbuchsamt einverleibt.
Das Ansuchen ist innerhalb von 15 Tagen ab der Zu-
stellung des Dekretes zu stellen.“ 

 “3. Il decreto viene intavolato presso il competente 
ufficio del libro fondiario ad istanza del richiedente, da 
presentarsi entro 15 giorni dalla data di notifica del 
decreto stesso.” 

   
3. Artikel 7-ter Absatz 3 des Landesgesetzes vom

15. April 1991, Nr. 10, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

 3. Il comma 3 dell’articolo 7-ter della legge provin-
ciale 15 aprile 1991, n. 10, e successive modifiche, è 
così sostituito: 

„3. Für die Zwecke dieses Gesetzes gelten Flä-
chen, die für die Errichtung von Telekommunikations-
anlagen, Anlagen für die Energieerzeugung und Auf-
stiegsanlagen bestimmt sind, als Flächen für Unter-
nehmensansiedlung.“ 

 “3. Ai soli fini della presente legge le aree destina-
te all’installazione di impianti di telecomunicazione, di 
impianti per la produzione di energia nonché di im-
pianti di risalita sono considerate aree destinate ad 
insediamenti produttivi.” 

   
4. Artikel 7-quinquies Absatz 2 des Landesgeset-

zes vom 15. April 1991, Nr. 10, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

 4. Il comma 2 dell’articolo 7-quinquies della legge 
provinciale 15 aprile 1991, n. 10, e successive modifi-
che, è così sostituito: 

„2. Ist die Enteignung auf die Durchführung wirt-
schaftlich-sozialer Reformmaßnahmen ausgerichtet, 
wird die Entschädigung laut Absatz 1 um 25 Prozent
vermindert.“ 

 “2. L’indennità di cui al comma 1 è ridotta del 25 
per cento quando l’espropriazione è finalizzata alla 
realizzazione di interventi di riforma economico-
sociale.” 

   
5. Artikel 7-quinquies Absatz 5 des Landesgeset-

zes vom 15. April 1991, Nr. 10, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

 5. Il comma 5 dell’articolo 7-quinquies della legge 
provinciale 15 aprile 1991, n. 10, e successive modifi-
che, è così sostituito: 

„5. Im Falle einer Enteignung von Flächen, wel-  “5. Nel caso di espropriazione di aree destinate al-
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che für die Errichtung von Telekommunikationsanla-
gen sowie von Anlagen für die Energieerzeugung be-
stimmt sind, entspricht die Enteignungsentschädi-
gung den Werten laut Absatz 1. Wenn neben der in-
stitutionellen Tätigkeit auch eine gewerbliche Tätig-
keit ausgeübt wird, muss dies bei der Festlegung der
für die Auferlegung der Dienstbarkeit geschuldeten
Entschädigung berücksichtigt werden. Dies gilt auch
für Anlagen, die bereits im Betrieb sind und deren
Nutzung nach Auferlegung der Dienstbarkeit für eine
gewerbliche Tätigkeit erweitert wurde.“ 

la realizzazione di impianti di telecomunicazione e di 
impianti per la produzione di energia, l’indennità di 
espropriazione corrisponde ai valori di cui al comma 
1. Se accanto all’attività istituzionale viene svolta an-
che un’attività produttiva, se ne dovrà tenere conto 
per la determinazione dell’indennità dovuta per 
l’imposizione della servitù. Lo stesso vale anche per 
impianti già attivi il cui esercizio è stato esteso suc-
cessivamente all’imposizione della servitù per 
un’attività di tipo produttivo.” 

   
6. Artikel 10 Absatz 2 des Landesgesetzes vom

15. April 1991, Nr. 10, in geltender Fassung, erhält 
folgende Fassung: 

 6. Il comma 2 dell’articolo 10 della legge provincia-
le 15 aprile 1991, n. 10, e successive modifiche, è co-
sì sostituito: 

„2. Die Landesregierung legt Kriterien zur Be-
rechnung der Entschädigungen für die Auferlegung 
von Dienstbarkeiten fest.“ 

 “2. La Giunta provinciale stabilisce i criteri per la 
determinazione delle indennità per l’imposizione di 
servitù.” 

   
7. Artikel 14 Absatz 1 des Landesgesetzes vom

15. April 1991, Nr. 10, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

 7. Il comma 1 dell’articolo 14 della legge provincia-
le 15 aprile 1991, n. 10, e successive modifiche, è co-
sì sostituito: 

„1. Wird das Grundstück von einem Pächter, Halb-
pächter, Teilpächter, Teilhaber oder Konzessionär von
Gemeinnutzungsgütern bewirtschaftet, so wird die Ent-
schädigung im Sinne von Artikel 7-quater geschätzt und
durch Anwendung der in Artikel 13 Absatz 1 genannten 
Koeffizienten erhöht. Zugunsten des Pächters, Halb-
pächters, Teilpächters, Teilhabers oder Konzessionärs
von Gemeinnutzungsgütern wird von diesem Gesamt-
betrag ein Zehntel der im Sinne von Artikel 7-quater ge-
schätzten Entschädigung abgezogen, und zwar für je-
des Jahr, in dem das Grundstück vor der Hinterlegung
des Berichtes gemäß Artikel 3 Absatz 1 bewirtschaftet
wurde, höchstens jedoch für 10 Jahre.“ 

 “1. Se il terreno è coltivato da un affittuario, mez-
zadro, colono parziario, compartecipante o conces-
sionario di bene di uso civico, l'indennità viene stimata 
ai sensi dell'articolo 7-quater e maggiorata con i coef-
ficienti di cui all'articolo 13, comma 1. Dall'indennità 
così determinata viene detratto in favore dell'affittua-
rio, mezzadro, colono parziario, compartecipante o 
concessionario di bene di uso civico un decimo del-
l'indennità stimata ai sensi dell'articolo 7-quater per 
ogni anno di effettiva coltivazione del terreno prima 
del deposito della relazione di cui all'articolo 3, com-
ma 1, fino ad un massimo di 10 anni.” 

   
8. Artikel 21 Absatz 1 des Landesgesetzes vom

15. April 1991, Nr. 10, erhält folgende Fassung: 
 8. Il comma 1 dell’articolo 21 della legge provincia-

le 15 aprile 1991, n. 10, è così sostituito: 
„1. Die Artikel 19 und 20 sind nicht auf jene

Grundstücksteile anwendbar, die vom Enteigner auf 
Antrag des Eigentümers gemäß Artikel 3 Absatz 5
erworben worden sind und nach Durchführung der
Arbeiten verfügbar bleiben.“ 

 “1. Gli articoli 19 e 20 non sono applicabili alle fra-
zioni dei fondi che sono state acquistate dall'espro-
priante su richiesta del proprietario in forza dell'artico-
lo 3, comma 5, e che rimangono disponibili dopo l'e-
secuzione dei lavori.” 

   
   

Art. 17  Art. 17 
Änderung des Landesgesetzes vom  

7. Jänner 1959, Nr. 2,  „Neuordnung der  
Agrargemeinschaften (Interessentschaften,  
Nachbarschaften, usw.) zur Ausübung der  

Rechte an den gemeinsamen Grundstücken“ 

 Modifica della legge provinciale  
7 gennaio 1959, n. 2, “Riordinamento delle 
 associazioni agrarie (interessenze, vicinie, 

 comunità agrarie, ecc.) per l'esercizio  
dei diritti sulle terre comuni” 

   
1. Die Überschrift von Artikel 16 des Landesge-  1. La rubrica dell’articolo 16 della legge provinciale 
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setzes vom 7. Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fas-
sung, erhält folgende Fassung: „Genehmigungen und
Ermächtigungen“. 

7 gennaio 1959, n. 2, e successive modifiche, è così 
sostituita: “Approvazioni e autorizzazioni”. 

   
2. Artikel 16 Absatz 1 des Landesgesetzes vom 7.

Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, erhält fol-
gende Fassung: 

 2. Il comma 1 dell’articolo 16 della legge provincia-
le 7 gennaio 1959, n. 2, e successive modifiche, è co-
sì sostituito: 

„1. Der Teilhaber darf die Nutzung des Gemein-
schaftsgutes, beschränkt auf seinen Anteil, nur nach
vorhergehender Ermächtigung der Versammlung der
Gemeinschaft an andere abtreten. Die Aufteilung von
Anteilen an Agrargemeinschaften oder deren Abtren-
nung von der jeweiligen verbundenen Liegenschaft
unterliegen der Ermächtigung des zuständigen Lan-
desrates; davon ausgenommen sind Änderungen
des Bestands der verbundenen Liegenschaften. Die 
Veräußerung von Anteilen muss von der Versamm-
lung der Gemeinschaft ermächtigt werden, wenn die
Anteile nicht zusammen mit der verbundenen Lie-
genschaft veräußert werden. Der Gemeinschaft und
nach ihr ihren Teilhabern, die Selbstbebauer sind,
steht das Vorkaufsrecht zu. Dieses ist innerhalb von
30 Tagen ab Kenntnis des Vorvertrages oder des
endgültigen Vertrages geltend zu machen. Bei Erb-
folge bleiben die Anteile unge-
teilt.“http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/de/lp-
1959-
2%c2%a7150%c2%a7220/landesgesetz_vom_
7_j_nner_1959_nr_2/die_verwaltung_der_ge
meinschaften/art_16.aspx - nota15#nota15 

 “1. Il partecipante può cedere ad altri il godimento 
della cosa comune, nei limiti della propria quota, solo 
previa autorizzazione dell'assemblea della comunio-
ne. La suddivisione di quote di associazioni agrarie o 
il distacco delle stesse dalle proprietà immobiliari a cui 
sono congiunte sono soggetti all'autorizzazione del-
l'assessore provinciale competente in materia; fanno 
eccezione le modifiche della consistenza degli immo-
bili congiunti. L'alienazione di quote deve essere auto-
rizzata dall'assemblea della comunione, salvo che le 
quote vengano alienate assieme all’immobile congiun-
to. Alla comunione e, in subordine, ai compartecipanti 
coltivatori diretti spetta il diritto di prelazione, da eser-
citarsi entro il termine di 30 giorni dalla conoscenza 
dell'atto preliminare o definitivo di vendita. In caso di 
successione ereditaria le quote di partecipazione re-
stano indivise.” 

   
   

Art. 18  Art. 18 
Änderung des Landesgesetzes  

vom 22. Jänner 2001, Nr. 1, „Kennzeichnung 
 von Lebensmitteln ohne GVO-Eigenschaften“ 

 Modifica della legge provinciale  
22 gennaio 2001, n. 1, “Contrassegnazione  
di alimenti con caratteristiche "non OGM"” 

   
1. Der Titel des Landesgesetzes vom 22. Jänner

2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält folgende
Fassung: „Kennzeichnung von genetisch nicht ver-
änderten Lebensmitteln“. 

 1. Il titolo della legge provinciale 22 gennaio 2001, 
n. 1, e successive modifiche, è così sostituito: “Con-
trassegnazione di alimenti geneticamente non modifi-
cati”. 

   
2. Artikel 1 des Landesgesetzes vom 22. Jänner

2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält folgende
Fassung: 

 2. L’articolo 1 della legge provinciale 22 gennaio 
2001, n. 1, e successive modifiche, è così sostituito: 

„Art. 1 (Zielsetzung und Definitionen) - 1. Dieses
Gesetz regelt die Kennzeichnung von Lebensmitteln,
die keine genetisch veränderten Organismen enthal-
ten, nicht aus solchen bestehen oder aus solchen
hergestellt sind, um den Verbraucher über deren Ei-
genschaften zu informieren. 

 “Art. 1 (Finalità e definizioni) -  1. La presente leg-
ge disciplina la contrassegnazione di alimenti che non 
contengono o non sono costituiti o prodotti a partire 
da organismi geneticamente modificati, al fine di in-
formare il consumatore sulle caratteristiche degli 
stessi.  

2. Unter „genetisch veränderter Organismus“, in der 
Folge GVO genannt, versteht man einen Organis-

 2. Per “organismo geneticamente modificato”, di se-
guito denominato OGM, si intende un organismo così 
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mus, wie er in der Richtlinie 2001/18/EG des Europä-
ischen Parlaments und des Rates vom 12. März
2001 definiert ist.“ 

come definito dalla direttiva 2001/18/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 marzo 2001.” 

   
3. Artikel 2 des Landesgesetzes vom 22. Jänner

2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält folgende
Fassung: 

 3. L’articolo 2 della legge provinciale 22 gennaio 
2001, n. 1, e successive modifiche, è così sostituito: 

„Art. 2 (Voraussetzungen für die Kennzeichnung)
- 1. Dieses Gesetz ermöglicht die Kennzeichnung
von genetisch nicht veränderten Lebensmitteln, vor-
ausgesetzt, dass die Bestimmungen laut den Absät-
zen 2, 3 und 4 beachtet werden.  

 “Art. 2 (Presupposti per la contrassegnazione) - 1. 
La presente legge permette di contrassegnare gli ali-
menti geneticamente non modificati, a condizione che 
siano rispettate le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 
4. 

2. Es dürfen keine Lebensmittel und Lebensmittelzu-
taten verwendet werden, die gemäß 

 2. Non è consentito l’utilizzo di alimenti e di ingredienti 
contrassegnati o, qualora debbano essere immessi 
sul mercato, da contrassegnare ai sensi degli: 

a)  Artikel 12 und 13 der Verordnung 2003/1829/EG
des Europäischen Parlaments und des Rates
vom 22. September 2003 oder 

 a)  articoli 12 e 13 del regolamento 2003/1829/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 22 set-
tembre 2003 oppure 

b)  Artikel 4 oder 5 der Verordnung 2003/1830/EG
des Europäischen Parlaments und des Rates
vom 22. September 2003 

 b)  articoli 4 o 5 del regolamento 2003/1830/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 22 set-
tembre 2003. 

gekennzeichnet sind oder, soweit sie in den Verkehr
gebracht werden, zu kennzeichnen sind. 

  

3. Es dürfen keine Lebensmittel und Lebensmittelzu-
taten verwendet werden, die zwar in den Anwen-
dungsbereich der Verordnung 2003/1829/EG des Eu-
ropäischen Parlaments und des Rates vom 22. Sep-
tember 2003 fallen, aber nach Artikel 12 Absatz 2 be-
sagter Verordnung oder nach Artikel 4 Absätze 7 o-
der 8 oder Artikel 5 Absatz 4 der Verordnung
2003/1830/EG des Europäischen Parlaments und
des Rates vom 22. September 2003 von den Kenn-
zeichnungspflichten ausgenommen sind. 

 3. Non è consentito l’utilizzo di alimenti e di ingredienti 
che ricadono nell’ambito di applicazione del regola-
mento 2003/1829/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 22 settembre 2003, ma che sono esclusi 
dall’obbligo di etichettatura ai sensi dell’articolo 12, 
paragrafo 2, del predetto regolamento, oppure ai sen-
si dell’articolo 4, paragrafi 7 o 8, o dell’articolo 5, pa-
ragrafo 4, del regolamento 2003/1830/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 22 settembre 
2003. 

4. Zum Zubereiten, Bearbeiten, Verarbeiten oder Mi-
schen eines Lebensmittels oder einer Lebensmittel-
zutat dürfen keine durch einen genetisch veränderten
Organismus hergestellten Lebensmittel, Lebensmit-
telzutaten, Verarbeitungshilfsstoffe oder Zusatzstoffe
verwendet werden. Dies gilt nicht für Lebensmittel,
Lebensmittelzutaten, Verarbeitungshilfsstoffe und
Zusatzstoffe, für die auf Grund einer Entscheidung
der Europäischen Kommission gemäß Artikel 22 Ab-
satz 2 Buchstabe g) der Verordnung 2007/834/EG
des Europäischen Parlaments und des Rates vom 
28. Juni 2007 eine Ausnahme zugelassen ist. 

 4. Per la preparazione, la lavorazione, la trasforma-
zione o la miscelazione di alimenti o di ingredienti non 
possono essere impiegati alimenti, ingredienti, coa-
diuvanti tecnologici o additivi derivanti da organismi 
geneticamente modificati. Ciò non vale per gli alimen-
ti, gli ingredienti e i coadiuvanti tecnologici e gli additi-
vi per i quali è ammessa un’eccezione in base ad una 
decisione della Commissione europea ai sensi 
dell’articolo 22, paragrafo 2, lettera g), del regolamen-
to 2007/834/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 28 giugno 2007. 

5. Die Lebensmittel mit einem Etikett, auf dem ver-
merkt ist, dass sie keine GVO enthalten, nicht aus
solchen bestehen oder aus solchen hergestellt sind, 
und die in einem anderen Mitgliedstaat der Europäi-
schen Union, in einem Staat des europäischen Wirt-
schaftsraumes oder in der Türkei rechtsmäßig herge-
stellt oder in den Handel gebracht worden sind, kön-
nen in der Provinz Bozen vermarktet werden.“ 

 5. Gli alimenti recanti un’etichetta con l’indicazione 
attestante che non contengono o non sono costituiti o 
prodotti a partire da OGM, e che sono legalmente 
prodotti o commercializzati in un altro Stato membro 
dell’Unione europea, in un Stato facente parte dello 
Spazio economico europeo o in Turchia, possono es-
sere commercializzati nella provincia di Bolzano.” 
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4. Artikel 3 Absatz 2 Buchstabe c) des Landesge-

setzes vom 22. Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fas-
sung, erhält im deutschen Wortlaut folgende Fas-
sung: 

 4. Il testo tedesco della lettera c) del comma 2 
dell’articolo 3 della legge provinciale 22 gennaio 2001, 
n. 1, e successive modifiche, è così sostituito: 

„c) Attestate oder Erklärungen betreffend die Ei-
genschaft „ohne GVO“ aller Zutaten und Hilfsstoffe 
sowie der eingesetzten Kulturen.“ 

 “c) Attestate oder Erklärungen betreffend die Ei-
genschaft „ohne GVO“ aller Zutaten und Hilfsstoffe 
sowie der eingesetzten Kulturen.“ 

   
5. Artikel 6 des Landesgesetzes vom 22. Jänner

2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält folgende
Fassung: 

 5. L’articolo 6 della legge provinciale 22 gennaio 
2001, n. 1, e successive modifiche, è così sostituito: 

„Art. 6 (Futtermittel) - 1. Im Falle eines Lebensmit-
tels oder einer Lebensmittelzutat tierischer Herkunft
darf dem Tier, von dem das Lebensmittel gewonnen
wird, kein Futtermittel verabreicht worden sein, das
gemäß 

 “Art. 6 (Mangimi) - 1. In caso di alimenti o di ingre-
dienti di origine animale, gli animali destinati alla pro-
duzione degli alimenti non devono essere stati ali-
mentati con mangimi contrassegnati o, qualora deb-
bano essere immessi sul mercato, da contrassegnare 
ai sensi degli 

a)  Artikel 24 und 25 der Verordnung 2003/1829/EG
des Europäischen Parlaments und des Rates
vom 22. September 2003 oder 

 a)  articoli 24 e 25 del regolamento 2003/1829/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 22 set-
tembre 2003 oppure 

b)  Artikel 4 oder 5 der Verordnung 2003/1830/EG
des Europäischen Parlaments und des Rates
vom 22. September 2003 

 b)  articoli 4 o 5 del regolamento 2003/1830/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 22 set-
tembre 2003. 

gekennzeichnet ist, oder, soweit es in den Verkehr
gebracht wird, zu kennzeichnen ist. 

  

2. Vor der Gewinnung des Lebensmittels darf das
Tier für einen bestimmten Zeitraum nicht mit gene-
tisch veränderten Futtermitteln gefüttert werden; da-
bei gelten die Zeiträume, die in Anlage A für die ver-
schiedenen Tierarten festgelegt sind. 

 2. Per un determinato arco di tempo che precede la 
produzione degli alimenti, gli animali non possono es-
sere alimentati con mangimi geneticamente modifica-
ti. Nell’allegato A sono riportati i periodi di tempo pre-
scritti per le varie specie animali. 

3. Diesen Tieren dürfen weder Antibiotika, Hormone,
Blut- oder Knochenmehl noch andere nicht artge-
rechten Begleitstoffe über die Futtermittel  verab-
reicht werden; es muss die von der Landesregierung
festgelegte Futtermittelzusammenstellung eingehal-
ten werden. Die von einem Tierarzt zu Therapiezwe-
cken verordnete Verabreichung von Antibiotika, Hor-
monen und anderen Arzneien ist auf jeden Fall zu-
lässig. 

 3. A questi animali non devono essere somministrati –
tramite i mangimi – antibiotici, ormoni, farina di san-
gue o di ossa o altre sostanze improprie; deve essere 
rispettata la composizione dei mangimi stabilita dalla 
Giunta provinciale. È comunque ammessa la sommi-
nistrazione di antibiotici, ormoni o altri farmaci pre-
scritti a fini terapeutici da un veterinario. 

4. Für die Kennzeichnung der Futtermittel finden die
Bestimmungen laut Artikel 3 Absatz 2 und folgende
Anwendung, wobei folgende Bezeichnung verwendet
werden muss: „geeignet zur Herstellung von Le-
bensmitteln „ohne GVO“.“ 

 4. Per la contrassegnazione dei mangimi trovano ap-
plicazione le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 
2, e seguenti, utilizzando la seguente dicitura: “idoneo 
per la produzione di alimenti „non OGM”.” 

   
   

Anlage A (Artikel 6 Absatz 2)  Allegato A (articolo 6, comma 2) 
 

Tierart Zeitraum  Specie animali Periodo 
   

bei Equiden und Rindern zwölf Monate und auf 
jeden Fall mindestens 

 per equidi e bovini da carne dodici mesi ed in ogni 
caso almeno tre quarti 
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drei Viertel ihres Lebens della loro vita 
bei kleinen Wiederkäuern sechs Monate  per piccoli ruminanti sei mesi 
bei Schweinen vier Monate  per suini quattro mesi 
bei milchproduzierenden
Tieren  

zwei Wochen  per animali da latte due settimane 

bei Geflügel für die Flei-
scherzeugung, das einge-
stallt wurde, bevor es drei
Tage alt war 

zehn Wochen  per pollame da carne acca-
sato entro i primi tre giorni di 
vita 

dieci settimane  

bei Geflügel für die Eier-
zeugung 

sechs Wochen”  per pollame per la produzio-
ne di uova 

sei settimane“ 

   
   

Art. 19  Art. 19 
Änderung des Landesgesetzes vom 15. Mai 2000, 

Nr. 9, „Maßnahmen zum Schutz der Tierwelt  
und zur Unterbindung des Streunens von Tiere“ 

 Modifica della legge provinciale 15 maggio 2000,  
n. 9, recante “Interventi per la protezione  

degli animali e prevenzione del randagismo” 
   

1. Nach Artikel 10 Absatz 1 des Landesgesetzes
vom 15. Mai 2000, Nr. 9, in geltender Fassung, wird
folgender Absatz hinzugefügt: 

 1. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 della legge 
provinciale 15 maggio 2000, n. 9, e successive modi-
fiche, è aggiunto il seguente comma: 

„2. Im Falle von verletzten oder in Not befindli-
chen Tieren und, in Ausnahmefällen, auch wenn die-
se bereits tot sind, und wenn diese sich an Orten be-
finden, die schwer zugänglich sind, ist die Bergung
derselben auch mittels Einsatz des Hubschraubers
durch den Zivilschutz erlaubt. Die Regelung für die
Durchführung diese Bergemethode sowie für die
wirtschaftliche Beteiligung der für die Tiere verant-
wortlichen Personen an den daraus entstehenden
Kosten wird von der Landesregierung festgelegt.“ 

 “2. In caso di animali feriti o in stato di necessità e, 
in casi eccezionali, anche quando gli stessi siano or-
mai morti, e qualora essi si trovino in luoghi difficil-
mente accessibili, il recupero degli stessi è consentito 
anche mediante l’uso dell’elicottero tramite la Prote-
zione civile. La disciplina per l’esercizio di tale modali-
tà di recupero nonché per la partecipazione economi-
ca delle persone responsabili per gli animali, alle spe-
se da ciò derivanti, è determinata dalla Giunta provin-
ciale.”  

   
   

Art. 20  Art. 20 
Änderung des Landesgesetzes  
vom 17. Februar 2000, Nr. 7,  

„Neue Handelsordnung“ 

 Modifica della legge provinciale  
17 febbraio 2000, n. 7,  

“Nuovo ordinamento del commercio” 
   

1. Nach Artikel 24-bis des Landesgesetzes vom
17. Februar 2000, Nr. 7, in geltender Fassung, wird
folgender Artikel eingefügt: 

 1. Dopo l’articolo 24-bis della legge provinciale 17 
febbraio 2000, n. 7, e successive modifiche, è inserito 
il seguente articolo: 

„Art. 24-ter (Immobilie der Handels-, Industrie-, 
Handwerks- und Landwirtschaftskammer für die För-
derung der einheimischen Wirtschaft) – 1. Zur Verfol-
gung gemeinnütziger Zwecke, welche mit der Förde-
rung des einheimischen Unternehmertums zusam-
menhängen, kann die Gemeinde Bozen das an den
Sitz der Handelskammer in der Südtiroler Straße an-
grenzende Grundstück durch freihändige Vergabe an
die Handels-, Industrie-, Handwerks- und Landwirt-
schaftskammer Bozen abtreten. Der Verkaufspreis
darf nicht unter dem lokalen Marktwerk liegen.“ 

 “Art. 24-ter (Immobile della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura per la promozione 
dell’economia locale) – 1. Per perseguire fini di pub-
blica utilità connessi con la promozione dell’economia 
locale il comune di Bolzano può cedere mediante trat-
tativa privata l’area che confina con la Camera di 
commercio in via Alto Adige alla Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura di Bolzano. Il 
prezzo di vendita non può essere inferiore al prezzo di 
mercato locale.” 
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Art. 21  Art. 21 

Änderung des Landesgesetzes  
vom 16. März 2012, Nr. 7,  

„Liberalisierung der Handelstätigkeit“ 

 Modifica della legge provinciale  
16 marzo 2012, n. 7,  

 “Liberalizzazione dell'attività commerciale” 
   

1. In Artikel 3 Absatz 3 des Landesgesetzes vom
16. März 2012, Nr. 7, in geltender Fassung, wird am
Ende folgender Satzteil hinzugefügt: „, alternativ dazu 
kann die Mitteilung über die Aufnahme der Handelstä-
tigkeit getätigt werden, wenn in der Zone mehr als 50
Prozent der Fläche für den geförderten Wohnbau be-
stimmt ist und hierbei 100 Prozent der Baumasse des
nicht geförderten Wohnbaus verwirklicht ist.“ 

 1. Alla fine del comma 3 dell’articolo 3 della legge 
provinciale 16 marzo 2012, n. 7, e successive modifi-
che, è aggiunto il seguente periodo: “, alternativamen-
te a ciò può essere presentata la comunicazione rela-
tiva all’inizio dell’attività commerciale, se nella zona 
più del 50 per cento dell’area è destinata all’edilizia 
agevolata ed è stato realizzato il 100 per cento della 
cubatura dell’edilizia non agevolata.” 

   
   

Art. 22  Art. 22 
Änderung des Landesgesetzes vom 5. Dezember 

2012, Nr. 20, „Bestimmungen zur Lärmbelästigung“
 Modifica della legge provinciale 5 dicembre 2012, n. 

20, “Disposizioni in materia d’inquinamento acustico”
   

1. In Artikel 6 Absatz 2 des Landesgesetzes vom
5. Dezember 2012, Nr. 20, in geltender Fassung, ist 
der letzte Satz gestrichen.  

 1. L’ultimo periodo del comma 2 dell’articolo 6 del-
la legge provinciale 5 dicembre 2012, n. 20, e suc-
cessive modifiche, è soppresso.  

   
2. In Artikel 19 Absatz 1 des Landesgesetzes vom

5. Dezember 2012, Nr. 20, in geltender Fassung,
sind die Wörter „oder jedenfalls anlässlich der Über-
arbeitung des Bauleitplans“ gestrichen. 

 2. Nel comma 1 dell’articolo 19 della legge provin-
ciale 5 dicembre 2012, n. 20, e successive modifiche, 
le parole: “o comunque in concomitanza con la riela-
borazione del P.U.C.” sono soppresse. 

   
   

Art. 23  Art. 23 
Übergangsbestimmungen  Norme transitorie 

   
1. Die Verfahren zur Genehmigung oder Ände-

rung des Bauleitplanes der Gemeinde oder des
Durchführungs- oder Wiedergewinnungsplanes oder
des Landschaftsplanes, die bei Veröffentlichung die-
ses Gesetzes bereits mit dem ersten Beschluss ein-
geleitet wurden, werden gemäß den bis dahin gülti-
gen Vorschriften abgeschlossen. Für diese Verfahren
werden die Befugnisse der Landesraumordnungs-
kommission und der I. Landschaftsschutzkommission
ab Inkrafttreten dieses Gesetzes von der Kommission
für Natur, Landschaft und Raumentwicklung und der
von diesem Gesetz für die Umwidmung von Wald in
landwirtschaftliches Grün, bestockte Wiese und Wei-
de oder alpinem Grünland in eine andere der ge-
nannten Flächenwidmungen vorgesehenen Kommis-
sion wahrgenommen. 

 1. Le procedure per l’approvazione o la modifica 
del piano urbanistico comunale o del piano di attua-
zione o di recupero o del Piano paesaggistico, che al 
momento della pubblicazione della presente legge 
sono già avviate con la prima delibera di adozione, 
sono concluse secondo le disposizioni previgenti. Per 
tali procedure le funzioni spettanti alla Commissione 
urbanistica provinciale e alla Prima Commissione per 
la tutela del paesaggio a partire dall’entrata in vigore 
di questa legge sono esercitate dalla Commissione 
per la natura, il paesaggio e lo sviluppo del territorio e 
dalla commissione prevista da questa legge per la 
trasformazione della destinazione da bosco in verde 
agricolo, prato o pascolo alberato o verde alpino in 
un’altra delle citate destinazioni. 

   
2. Die vor Inkrafttreten des Landesgesetzes vom

12. Dezember 2011, Nr. 14, bei der Gemeinde einge-
reichten Anträge im Sinne des Artikels 107 Absatz

 2. Le domande di cui al comma 13-bis dell’articolo 
107 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, 
presentate prima dell’entrata in vigore della legge 
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13-bis des Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr.
13, können in Abweichung zur eingeführten Be-
schränkung in Bezug auf den Gebietsbereich ge-
nehmigt werden. 

provinciale 12 dicembre 2011, n. 14, possono essere 
autorizzate in deroga alla limitazione introdotta circa 
l’ambito territoriale. 

   
3. Die für die Wohnbauzonen festgelegte Min-

destbaudichte von 1,30 Kubikmeter pro Quadratme-
ter sowie der festgelegte Nutuzungskoeffizient von
mindestens 0,8 finden im Falle von Wohnbauauffüll-
zonen nur auf ab Veröffentlichung dieses Gesetzes 
neu ausgewiesene Wohnbauauffüllzonen Anwen-
dung.  

 3. La densità edilizia minima di 1,30 metri cubi per 
metro quadrato e il coefficiente di utilizzo minimo di 
0,8 stabiliti per le zone residenziali nel caso di zone 
residenziali di completamento trovano applicazione 
soltanto per le nuove zone residenziali di completa-
mento, individuate dopo la pubblicazione della pre-
sente legge.  

   
4. Für die zum Zeitpunkt der Veröffentlichung die-

ses Gesetzes von den Gemeinderäten bereits ge-
nehmigten Raumordnungsverträge finden die bis zu
diesem Zeitpunkt geltenden Bestimmungen Anwen-
dung.  

 4. Per le convenzioni urbanistiche già approvate 
dai consigli comunali alla data della pubblicazione del-
la presente legge si applicano le disposizioni fino a 
tale data vigenti. 

   
5. Die Artikel von 46 bis 51 sowie der Artikel 51-

ter des Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13,
in geltender Fassung, in der vor Inkrafttreten dieses
Gesetzes geltenden Fassung finden für alle Ansied-
lungen in Gewerbegebieten Anwendung, welche vor
Inkrafttreten dieses Gesetzes ausgewiesen wurden 
und für welche bereits die Enteignung beantragt wur-
de. In diesen Fällen müssen die gesetzlichen Ver-
pflichtungen gemäß Artikel 49-ter sowie die Nut-
zungsbedingungen gemäß Artikel 51 desselben Ge-
setzes keine Anwendung finden, sofern diese gemäß
Artikel 47 desselben Gesetzes geregelt werden. 

 5. Gli articoli dal 46 al 51 e l’articolo 51-ter della 
legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche, nella versione vigente prima dell’entrata in 
vigore della presente legge, continuano a trovare ap-
plicazione per gli insediamenti nelle zone produttive 
già così destinate e per i quali prima dell’entrata in vi-
gore della presente legge è già stato richiesto l'espro-
prio. In questi casi gli obblighi di cui all’articolo 49-ter 
nonché le condizioni di utilizzo di cui all’articolo 51 
della stessa legge non devono trovare applicazione, 
se essi vengono disciplinati ai sensi dell’articolo 47 
della stessa legge. 

   
6. Für sämtliche Zuweisungen mit vorhergehen-

der Enteignung, die von den für Gewerbegebiete zu-
ständigen Körperschaften vor Inkrafttreten dieses
Gesetzes durchgeführt wurden, gelten - vorbehaltlich
der Absätze 4 und 5 - für die jeweilige Restdauer un-
verändert die Verpflichtungen, die mit Vereinbarung,
mit einseitiger Verpflichtungserklärung oder mit den
Verträgen gemäß Vertragsverfahren des ehemaligen
Artikels 51 eingegangen wurden. 

 6. Per tutte le assegnazioni disposte, previo e-
sproprio, dagli enti competenti per le zone produttive 
prima dell’entrata in vigore della presente legge, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 4 e 5, restano validi 
gli obblighi assunti con la convenzione, l’atto unilate-
rale d’obbligo o con i contratti conclusi ai sensi della 
procedura contrattuale, di cui all’abrogato articolo 51, 
per tutto il tempo rispettivamente previsto. 

   
7. Sofern keine für das Unternehmen vorteilhaftere

Regelung gilt, wird für die ersten 20 Jahre ab Zuwei-
sung folgende Regelung angewandt: werden die zu-
gewiesenen Liegenschaften oder darauf errichtete
Gebäude zur Gänze oder zum Teil veräußert, werden
an ihnen dingliche Rechte eingeräumt oder werden
Quoten, Beteiligungen oder Aktien im Ausmaß von
über 50 Prozent abgetreten, so muss der Zuwei-
sungsbegünstigte der zuweisenden Körperschaft ei-
nen Betrag zahlen, welcher der Differenz zwischen
dem Marktwert zum Zeitpunkt der Tätigung des

 7. Qualora per l’impresa non sia prevista una di-
sciplina più favorevole, entro 20 anni 
dall’assegnazione trovano applicazione le seguenti 
disposizioni: se l’immobile assegnato o gli edifici ivi 
realizzati vengono ceduti in tutto o in parte, se sugli 
stessi vengono costituiti diritti reali o vengono cedute 
quote, partecipazioni o azioni in misura superiore al 
50 per cento, l'assegnatario deve pagare all'ente as-
segnante la somma corrispondente alla differenza tra 
il valore di mercato al momento dell’effettuazione del 
negozio giuridico ed il prezzo di cessione pagato al-
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Rechtsgeschäfts und dem an die zuweisende Körper-
schaft gezahlten Abtretungspreis entspricht. Dieser
Betrag ist gemäß dem vom Landesinstitut für Statistik
in Südtirol erhobenen Index der Lebenshaltungskosten
aufzuwerten und reduziert sich im Verhältnis zur Rest-
dauer der Verpflichtung. Bei Zuweisungen ohne vor-
hergehende Enteignung wird auf jeden Fall von der 
Anwendung jeglicher Sanktion abgesehen. Sofern im
öffentlichen Interesse kann die zuständige Körper-
schaft auf den Widerruf der Zuweisung verzichten. 

l'ente assegnante. Detto importo è rivalutato in base 
agli indici del costo della vita accertati dall'Istituto pro-
vinciale di statistica nel territorio della provincia di 
Bolzano e ridotto in proporzione al periodo rimanente 
di validità degli obblighi assunti. Per le assegnazioni 
senza previo esproprio si prescinde comunque 
dall’applicazione di qualsiasi sanzione. Qualora vi sia 
l'interesse pubblico, l'ente competente può prescinde-
re dalla revoca dell'assegnazione. 

   
8. Die für Gewerbegebiete zuständige Körper-

schaft kann auf Antrag Verpflichtungen, die der Be-
günstigte bei der Zuweisung laut Absatz 6 eingegan-
gen war, mit begründeter Maßnahme aufheben,
wenn der Käufer oder der Rechtsnachfolger die Zu-
weisung mit den entsprechenden Verpflichtungen
und Bindungen übernimmt. 

 8. L’ente competente per le zone per insediamenti 
produttivi può, su domanda, annullare con provvedi-
mento motivato gli obblighi assunti per le assegnazio-
ni di cui al comma 6, qualora l’acquirente o l’avente 
causa subentri nell’assegnazione con l’assunzione dei 
relativi obblighi e vincoli. 

   
9. Die in Artikel 35-quinquies des Landesgesetzes

vom 20. August 1972, Nr. 15, in geltender Fassung, so
wie er durch Artikel 12 Absatz 1 dieses Gesetzes er-
setzt wurde, festgelegten Bestimmungen über die mit
der Beitragsgewährung verbundenen Verpflichtungen
werden, wenn dies für den Begünstigten vorteilhafter
ist, auch auf die Förderungen angewandt, die vor In-
krafttreten dieses Gesetzes gewährt wurden. 

 9. Le disposizioni di cui all’articolo 35-quinquies 
della legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, e suc-
cessive modifiche, così come sostituito dall’articolo 
12, comma 1, della  presente legge, in merito agli ob-
blighi connessi alla concessione dei contributi si ap-
plicano, qualora più favorevoli per il beneficiario, an-
che alle agevolazioni concesse prima dell’entrata in 
vigore della presente legge. 

   
10. Begrenzt auf den Erwerb von Gewerbeflächen

für die Errichtung von Anlagen zur Erzeugung von
Bioenergie, welche örtlich anfallende Substrate im
Zusammenhang mit der örtlichen Land- und Forst-
wirtschaft sowie der Viehzucht verwenden, können
auch bereits vor Inkrafttreten dieses Gesetzes im
Sinne von Artikel 35-quinquies des Landesgesetzes
vom 20. August 1972, Nr. 15, in geltender Fassung,
eingereichte Gesuche gefördert werden. 

 10. Limitatamente all’acquisto di aree per insedia-
menti produttivi destinate alla realizzazione di impianti 
per la produzione di bioenergie tramite l’utilizzo di re-
sidui dell’agricoltura e selvicoltura nonché della zoo-
tecnia locale possono essere ammesse a contributo 
anche domande presentate ai sensi dell’articolo 35-
quinquies della legge provinciale 20 agosto 1972, n. 
15, e successive modifiche, prima dell’entrata in vigo-
re della presente legge. 

   
   

Art. 24  Art. 24 
Aufhebung von Bestimmungen  Abrogazione di norme 

   
1. Aufgehoben sind:  1. Sono abrogati: 

a) die Artikel 14 Absatz 2, 20, 25 Absatz 4, 27 Ab-
satz 3 Buchstabe a), 28-bis, 41-bis Absätze 3
und 4, 49, 49-bis, 49-ter, 50, 50-bis, 51, 51-ter, 
55, 107 Absatz 13-quater und 128-quinquies des
Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in
geltender Fassung,  

 a) gli articoli 14, comma 2, 20, 25, comma 4, 27, 
comma 3, lettera a), 28-bis, 41-bis, commi 3 e 4, 
49, 49-bis, 49-ter, 50, 50-bis, 51, 51-ter, 55, 107, 
comma 13-quater, e  128-quinquies della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche; 

b) Artikel 55 des Landesgesetzes vom 21. Oktober 
1996, Nr. 21, in geltender Fassung, 

 b) l’articolo 55 della legge provinciale 21 ottobre 
1996, n. 21, e successive modifiche; 

c) die Artikel 3-bis und 4 des Landesgesetzes vom 
25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung. 

 c) gli articoli 3-bis e 4 della legge provinciale 25 lu-
glio 1970, n. 16, e successive modifiche. 
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Art. 25  Art. 25 
Finanzbestimmung  Disposizione finanziaria 

   
1. Die Deckung der Ausgaben, die sich aus die-

sem Gesetz ergeben, erfolgt durch die Ausgabenbe-
reitstellungen des Landeshaushaltes, welche schon
zu Lasten des Haushaltsjahres 2013 auf den Haus-
haltsgrundeinheiten 15215 und 15225 bestimmt wur-
den und für die Maßnahmen der durch Artikel 24 auf-
gehobenen Artikel 49, 49-bis, 49-ter, 50, 50-bis, 51 
und 51-ter des Landesgesetzes vom 11. August
1997, Nr. 13, in geltender Fassung, autorisiert waren.

 1. Alla copertura degli oneri derivanti dalla presen-
te legge si provvede con gli stanziamenti di spesa già 
disposti in bilancio sulle unità previsionali di base 
15215 e 15225 a carico dell’esercizio 2013 e autoriz-
zati per gli interventi di cui agli articoli 49, 49-bis, 49-
ter, 50, 50-bis, 51 e 51-ter della legge provinciale 11 
agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, abrogati
dall’articolo 24. 

   
2. Die Ausgabe zu Lasten der folgenden Haus-

haltsjahre wird mit jährlichem Finanzgesetz festge-
legt. 

 2. La spesa a carico dei successivi esercizi finan-
ziari è stabilita con la legge finanziaria annuale. 

   
   

Art. 26  Art. 26 
Inkrafttreten  Entrata in vigore 

   
1. Artikel 4 Absätze 1, 2, 3, 4, 7, 8 und 9, Artikel 

6, Artikel 8, Artikel 13 Absätze 2 und 3, die Artikel 14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 Absätze 1, 2, 3 und
4, sowie Artikel 25 am Tag nach der Veröffentlichung 
dieses Gesetzes im Amtsblatt der Region in Kraft. 

 1. L’articolo 4, commi 1, 2, 3, 4, 7, 8 e 9, l’articolo 
6, l’articolo 8, l’articolo 13, commi 2 e 3, gli articoli 14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, commi 1, 2, 3 e 4, 
nonché l’articolo 25 entrano in vigore giorno successi-
vo alla pubblicazione della presente legge nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione. 

   

2. Die Artikel 1, 2, 3, 4 Absätze 5 und 6, die Arti-
kel 5, 7, 9, 10, 11, 12, 13 Absatz 1, der Artikel 23 Ab-
sätze 5, 6, 7, 8, 9 und 10 sowie der Artikel 24 treten 
am 60. Tag nach der Veröffentlichung dieses Geset-
zes im Amtsblatt der Region in Kraft.“ 

 2. Gli articoli 1, 2, 3, 4, commi 5 e 6, gli articoli 5, 
7, 9, 10, 11, 12, 13, comma 1, l’articolo 23, commi 5, 
6, 7, 8, 9 e 10, nonché l’articolo 24 entrano in vigore il 
sessantesimo giorno successivo alla pubblicazione 
della presente legge nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione. 

   
   
Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region kund-
gemacht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, es als 
Landesgesetz zu befolgen und für seine Befolgung 
zu sorgen. 

 La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della 
Provincia. 

   
Bozen, den 19. Juli 2013  Bolzano, 19 luglio 2013 
   

DER LANDESHAUPTMANN IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
Dr. Luis Durnwalder 


